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>IL PORCO D’INDIA (a). 


Q Ueflo animaletto', originario de v climi 
caldi del Braille,, e della Guinea non 
perciò lafcia: di vivere e di generare nel 
clima temperato , ed anche ne’ paefi freddi 
dóve fé n’ abbia cura, e fi ripari dall’ intem- 
perie delle ftagioni.. S’ allevano! de’ porcel- 
lóni- d’ India in. Francia , e comecché mul- 
riplichino prodigiofamente non ve ne ha 
un gran numero perocché le cure che vi 
ili richieggono, noni vengono.* compensate-- 


(a)' In Francefe, le Cocbon di Inde ; in Brafiliefe, . 
Cavia Cobuyu y in Tedefco IndianìfcbKunele 
Jtrdifch Sente , Meer-Fcrckel Mser-Scbvotin j in 
Inglefe , , Guiny, pig ; in Ifvezzefe , . Alarfwiu > in t 
Poiacco, Strìnka Zamorska .. 

Cavia • Copaya : . Pifon , Hift. nat. pag. 102.' 

Cuniculus Indus — Gefner 7 Jean, animai, quadrup .. 
pag. 106.- 

JHus , feu cuniculus Americanus & Guineenjts , por- 
celli pili s voce , Cavia Cobaya Brajilienjtbus 

dictus , Margravii .. Ray , Synopf, animai . quadrup. . 
pag. a 23. . # 

Alks • cuudà • abruptà 5 palmis tetraduaylis , pluntìs ■ 
tridaEiylis . Linnxus. . 

Càvia • Cobaya. Brajìiienjìbus ; quibufdam mas Phot- ■ 
raonis , tatù pilofus , percellus , wus indicus . Klein , , 
de quadrup. pag. 49. . 

Lapin des lndes . Cuniculus ecaudàtus , aurilus , a/- 
rufùs , aut ex utroque variegatus ....... 

Cuniculus Indicai . Buffon, Regn. animai, pag. 147,- 
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6 Storia Naturale 

dal profitto, che fé ne tragge. La Ior pelle 
è preflòchè di niun valore , la carne febbene 
atta a poter fi mangiare , non è però troppo 
buona per edere ricercata ; dia farebbe mi- 
gliore , qualora fi allevaflero in una forte di 
conigliere , dove avellerò aria , e fpazio , ed 
erbe a loro polla. Quelli, che s’allevano 
nelle cafe hanno quali il medelìmo cattivo 
fapore de’ conigli trafportati dalle conigliere, 
e quelli , che nan pallata la (late in un giar- 
dino , hanno mai tempre un gullo fcipito , 
ma meno ingrato. 

Quelli animali hanno un temperamento 
tanto caldo, e anticipato , che li cercano e 
a’ accoppiano cinque o fei fettimane dietro 
alla lor nafcita ; non finifcono di creicene , 
che negli otto , o nove meli ; egli è però 
vero , che nel prefato tempo crefcono in 
groflezza , e in grallume , ma Io fviluppa- 
mento delle parti folide fuccede prima de* 
cinque o fèi meli. Le femmine non porta- 
no che tre fettimane , e noi ne abbiamo ve- 
dute partorire ne’ due meli d T età. Quelli 
primi portati non fono tanto numerofi, quan- 
to i feguenti ; il primo è di quattro o cin- 
que , il fecondo di cinque o lei , e gli altri 
di fette in otto, ed anche di dieci in undici. 
La madre non gli allatta che pel corto di 
dodici , o quindici giorni , e gli lcaccia ftv 
bito che torna ad ammettere il mafchio, il 
che addiviene tre fettimane dopo che fi è 
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• del Porco d'ìndia . 7 

fgravidata; e dove s’oftinino a voler dimo- 
rare coila madre , il padre li maltratta , ed 
uccide. In tal guifa quelli animali genera- 
no almeno ogni due meli , e que’ che nafco». 
no producendo anch’ elfi non fi può non ma* 
ravigliare della lpedita e prodigiofa lor mul- 
tiplicazione . Con una coppia fola fé ne po- 
trebbono avere mille all’ anno ; ma tanto 
pretto- fi dillruggono , ficcome pullulano ; 
fi freddo, l’umidità li fa morire , lafcianfi 
eziandio mangiare da’ gatti fenza difenderli ; 
le llelfe madri non s’ adirano , nè s’ oppone 
gono agli aggreffori ; non avendo tempo 
a affezionarli . a’ fuoi piccoli, non fanno ve», 
runo sforzo a falvarlr. I mafchi fe ne cu». 
sano anche meno, ed' eglino Itelfi fi lafcian 
smangiare fenza refillenza alcuna . Non han- 
no altro fentimento dittinto, che quello dell* 
amore , allora fono capaci di collera , battonfì 
fieramente , e talora anche s’ ammazzano , 
dove fi tratti di goder la femmina . Patta*, 
no lor vita dormendo, godendo , e mangian- 
do ; fi lor fonno è breve , ma frequente ’> 
mangiano a tutte l-’ore del giorno e dell» 
notte , e cercano di godere tante volte , quan- 
te mangiano, non bevono mai» e nondime* 
no- orinano tratto tratto - Nutrilconfi d’ogn» 
forta d’erbe, ma fopra tutto del petrofillo, 
fanti pongono eziandio alla eroica » alla fa- 
rina , al pane ; amano altresì di molto le 
mele , e gtt altri frutti * Mangiano precidi- 
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tofamente a un di pretto come i conigli v 
poco per volta , ma fpettìflìmo.- Hanno un 
Grugnito limile a quello d’ un porcelletto 
lattante ; hanno- parimente una fpecie- di 
garrito indicante il piacer loro quando fon 
vicini- alla femmina , e un grido acutittìmo 
quando rifentono alcun dolore .. Eglino fon 
bilicati ,. freddofi e fi dura fatica a falvarli 
nell’inverno; bifogna tenerli in un fito fano, 
lecco , e caldo .. Quando fentono il freddo 
li unifcono e ferranfi gli uni contro' gli 
altri, e interviene foventi volte che affide- 
xati tutt’ infieme muoiano di freddo.. Etti 
fono naturalmente dolci , e dimettici , non 
fànno alcun male , ma fono- altresì incapaci 
df bene ; non tt affezionano punto : dolci 
per temperamento'., docili* per debolezza ,. 
preffochè infenfibili ad ogni cofa^.han l’aria 
d’automi congegnati e diretti alla propaga- 
zione,. e fatti- unicamente per figurare una 
ipecie 
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DESCRIZIONE 

DEL PORCO D'INDIA. 

Q Ueft’ animale [ tav. I. ] è informe e appena 
, veggonfi le fue gambe : il collo è confufo 
col corpo e colla teda , la quale non didinguefi 
che per le orecchie : il mufo è ottufo , e la parte 
poderiore del corpo non 'termina con una coda, 
come nella maggior parte degli altri animali . Quan- 
do il porco d’ India cammina , il fuo corpo s’ al- 
lunga , quand’ egli è in ripofo , il corpo fi raccor- 
cia e gonfiaG al Gto dei Ranchi ; ma Ga egli in 
quiete o in moto , a prima villa non diftingueG 
veruna fua parte, eccettuate le orecchie, che fon 
Gtnate al difopra della teda. Sarebbon effe confi- 
derevolmente grandi , e la loro vertical direzione 
le renderebbe molto, vifibili , fe il pelo dell’ occi- 
pite non foffe -quaG egualmente lungo e non le 
copriffe in gran parte: effe fon rotonde ed hanno 
molto maggior larghezza che altezza. 

Fra tutti gli animali , che fono già dati in qued’ 
opera deferitti , la lepre ed il coniglio fon quelli , 
che hanno maggior relazione al porco d’india, 
malGmamente per; la figura della teda; quella però 
^el porco d’ India è a proporzione molto più groffa , 
le orecchie fon molto più corte, la frontf non è 
punto convella, 1’ edremità del mufo è molto più 
eroda che quella della lepre e del coniglio , ed il 
Tom. XVI. B 


Digitized by Google 


i o Def evizione 

labbra fuperiore ha molto maggiore atterza . Ben- 
ché il porco d’ India abbia il becco di lepre , pare- 
li fuo labbro non è fedo che fulla metà della fu* 
altezza. Le aperture delle file nari fonr rotonde,, 
di danti l’una dall” altra , e per confeguenza molto 
diverfe da qncITe della lepre e del coniglio , che 
fembrano confonderli e non formare che una fola 
linea trafverfale . Gli ocehi del porco- d’ India fon 
rotondi, groflr e fporgenti all’ infuori - 

Nei piedi anteriori non vi fon che quattro diti 
FA A, tuv. II. ] , tre tubercoli FBBJ callofi fotto 
il metacarpo, ed un quarto [CCJ pid groiTo de- 
gli altri tre T dietro il carpo . I piedi polferiori 
non hanno che tre diti FD3» e due tubercoli cal- 
lofi fotto. il metatarro, ed' un’ altra callofità che 
•ccupa la faccia- inferiore del tarlò. ■ 

H pelo è lifeio ed ha lino ad un pollice di lun- 
ghezza ; e(To non è che d’ un fol colore dalla ra- 
dice fino- alla punta ; ma le diverfe parti del corpo 
hanno delle macchie fulve, bianche o* nere , che 
variano per la grandezza, per la figura e' per fa- 
politura come in tutti gli animali domeftici . Al- 
cuni porci d’ Imlià Tono- interamente bianchi , ed 
altri non hanno che delle macchie bianche o ful- 
ve lenza nero j Vi hanno pure delle varietà' nell’ 
Intenfione cfel color fiilvoy io 1’ ho veduto molto* 
vivo- e quali rancio' fopra? giovani ihdividuiy ed' 
al contrario fopra foggetti ♦ecfchr.era pallido e qua fi 
fmarrito; quell” ultimi mi parvero aver il mufo piò* 
grolla , e pi» guernito di pelo , il che li rende più: 
brutti dei giovani - 
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deì Porco d'india, tt 

pied. poli. liti. 

Lurfghezza del corpo intero , mifurator 
in linea retta dall’eftremità del mufo 
fino all’ano ■ — ■ -■ . .. ■ — ■■ 0, h. 4. 

Altezza della parte anteriore del corpo o. a. il. 
Altezza della parte potteriore -■*— o. 3. 3. 
Lunghezza della tetta dall’ eftremità 
del mufo fino all* occipite » . > ■ ■ o. 2. 11. 
Circonferenza dell’ ettremità del mufo o. 3. 8. 
Contorno dell’ apertura della bocca — o. o. io. 
Dittanza tra i due nafali ■ ■ ■ -« 0.0. z ~ 

Diftanza tra 1’ ettremità del mufo e 
f angolo anteriore dell’ occhio ■ • - o. ó. 3.. 
Dittanza tra 1 ’. angolo pófterioree l’o- 
recchia .... -i « - o. o. 9. 

Lunghezza dell’occhio da un angolo 
all’ altro i.. ■ o. o. $ -j. 

Apertura dell’ occhio — o. ó, 3 *- 

Diftanza tra' gli angoli anteriori degli 
òcchi , mifurata feguendo la cur- 
vatura del frontale 0'. V 4. r 

La (tetta diftanza mifurata in linea 

retta ■■ .■■■.■■— ó. I. o. . 

Circonferenza della tetta , prefa tra 
gli occhi e le orecchie ■ 1 o. 9. 

lunghezza delle orecchie * « ■ ■ - o. o. io. 
Circonferenza della bafe , mifurata 

fulla curvatura citeriore * — — ’ o. t. 7. r 

Dittanza tra le due orecchie prefa al 
fati» i u. it - 1 ■ * — * a. ve r 
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pied. poti. Un. 


Lunghezza del collo ■ ■ 

Circonferenza del collo ■■■ 
Circonfircnza del corpo , prefa die- 
tro le gambe anteriori — — 


Circonferenza prefa dinanzi le gambe 
pofteriorr ■ - - 1 ■— 

Lunghezza dell’ avan-braccio dal go- 
mito fino all» giuntura - — 

Larghezza deli* avan-braccio vicino al 
gomito - — ■ 

Groffezza dell’ avan-braccio alle fteffo 
r fito ■ • ' — 

Circonferenza della giuntura - 1 — 
Circonferenza del metacarpo — ■ — - 
Lunghezza dalla giuntura fino all 1 
.ellremità delle ugne ■ ■ — 

Lunghezza della gamba dal ginocchio 
fino al tallone ■ 

Larghezza dell’atto della gamba — — 

Grofiezza ■ — ■ ■ — 1 

Larghezza al fito del tallone 

Circonferenza del metafcarfo " 

Lunghezza dal tallone fino all’ eftre- 
mità delle ugne - — 

Larghezza dei piede anteriore — 
Larghezza del piede pofteriore — 


Larghezza alla bafe 


o. 

O. 1 

[I. 

o. 

4- 

S* 

o. 

6. 

3- 

o. 

8* 

IO. 

o. 

5- 

9* 

o. 

I. 

r* 

o. 

©. 

s- 

o. 

o. 

4- 

0. 

i. 

0. 

o. 

i. 

2. 

o. 

i. 

O. 

o. 

t. 

7- 

o. 

o. 

ro. 

- o. 

o. 

S V 

o. 

o. 

4 i 

o. 

I. 

i. ' 

' o. 

r. 

9- 

o. 

O; 

Vì 

> Oi 

O. 

5 • 

_ 5 

• a 

0. 

0 Z 

• a 

o. 
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Il porco d’india, fu cui fono ftate prefe le mi- 
sure riferite nella tavola precedente , ha parimente 
fervito di foggetto per la definizione delle parti 
interiori. Il fuo pefo era d’una libbra e fett’ once . 

L’epiploon era molto corto e ripiegato contro 
lo ftomaco. Il fegato s’ eftendeva tanto a finiftra 
quanto a delira. Lo ftomaco era interamente nel 
lato finiftro. Il cieco {ABC, tav. III. , fig. f.j 
aveva molta eftenlione , ed occupava tutta la parte 
finiftra dell’ addomine . ; 

Il duodeno formava alcune finuofità fotto il rene 
deliro e fi univa al digiuno dietro lo ftomaco . I 
giri del digiuno erano nella regione ombelicale e 
nel Iato deliro ; quelli dell’ ileo fi trovavano nel 
fianco deliro j l’ultima porzione {DJ di quell’ in- 
teftino paffava dal fianco deliro nel lato finiftro , 
ove metteva capo al cieco {ABC] che s’ eftendeva 
dal lato finiftro nel fianco deliro, ove fi ripiegava 
all’ innanzi ; fi prolungava in feguito dal fianco de- 
liro fino nel lato finiftro. La prima porzione del 
colon { E ] s’ eftendeva dal lato finiftro fino al fianco 
deliro , al lungo del cieco e dell’ ultima porzione 
dell’ ileo 5 in feguito il colon faceva de’ gran girl 
nel lato deliro e nella regione epigaftrica , prima 
d' unirli al retto . La fituazione del cieco fiiol va- 
riare in diverfi feggetti ; 1’ ho veduto ellenderli 
dal fianco finiftro al deliro , pattando per la regione 
ipogaftrica , e prolungarli all’ innanzi nel lato deliro . 

Da ciafcun lato dell’ano trovava!! una gianduia 
di color gialliccio , che aveva quattro linee di firn* 
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ghezza , tre linee e mezzo di larghezza, e tre lise* 
di groffezza • La foftanza interiore di tali glanduje 
era biancaftra , e compofta di vafi aggomitolati e 
jnolto apparenti; effe comunicavano all’orlo dell J 
ano per via d’ un largo orifizio . Dalla loro foftanza 
yafculofa , benché tagliata , non jfcolava punto di 
liquore; effa tramandava un odore alquanto fetido . 

Lo ftomaco aveva molta eftenfione ; il fuo fondo 
aveva molta profondità, ed eravi , per così dire, 
un fecondo fondo molto più piccolo .del primo.,' 
che fi trovava fui lato efteriore della parte deftra 
a un mezzo pollice di diftanza dal piloro . .Quello 
gonfiamento proveniva perchè la porzione della 
detta parte deftra, che fi trovava al di là della pie» 
gatura , eia piccoliffima a proporzione del rima- 
nente dello ftomaco . La membrana interiore dell* 
efofago, full’ orlo dell’ orifizio fuperiore dello fta- 
maco, terminava con un rialzo bianco e fatto a 
frangia : la membrana .ofeura dello ftomaco non era 
continuata e fembrava effere fparfa di gomitoli, 

CfPinteftini tenui avevan tutti preffo a poco la 
fteffa groffezza. Il cieco {ABC, tav. III . , fig. j. J 
era grande, ed aveva tre fafee tendinofe che eften* 
devano da un capo all’altro: le pareti interiori 
eran femplici, e non raffomigiiavano a quelle del 
cieco della lepre e del coniglio. Il colon alla fua 
origine { E ] era egualmente groffo che ’l cieco fulla 
lunghezza d' un pollice in circa ; in feguito fi di- 
minuiva a poco a poco di groffezza , ed era preffo 
a poco egualmente groffo che ’l retto nel rimanente 
della fua eftenfione . 
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Si potrebbe dire che il fegato foffe d’un fol 
pezzo : poiché non aveva punto di frittura che 
•s’ ettendeffe fino alla radice, e che realmente lo 
divideffe in più lobi* per altro ferabrava compofto 
di tre lobi, due grandi « un piccolo $ il più grande 
•comprendeva circa due terzi della foftanza del fe- 
gato , e n’ occupava la parte media e la finiftra : 
etto era divifo in tre porzioni pervia di duefeif- 
furej Puna di tali porzioni, ch’era a finiftra * 
aveva tanta eftenfione , quanta ne avevano le aL. 
tre due infieane: il legamento fofpenforio pattava 
nella frittura, ch’era tra le due piccole porzioni, 
e la vefcichetta del fiele era attaccata alla porzioa 
delira- Il fecondo lobo era a delira, e colla fua 
eftremità abbracciava il rene . Il terzo lobo , eh’ 
era più piccolo^ era attaccato alla radice del fe- 

4 

condo , ed era divifo in due porzioni per via d’una 
frittura* Il Fegato aveva citeriormente e interior- 
mente un color rotto-nericcio , e pettava fette dram« 
me * La vefcichetta del fiele aveva la forma d' una 
pera, e non conteneva che pochi (fimo fiele. 

La milza era larga e piatta, ma aveva tre Facce ; 
la fua eftremità inFeriore era anche più larga dell* 
eftremità fuperiore, Quella vifeera aveva lo fteffa 
colore che il fegato, e pefava venti grani. 

Il pancreas aveva un’ irregolari (fi ma figura , e 
ratto miglia va in qualche modo ad una foglia ba- 
ttagliata , che Fotte Hata eftefa fulla faccia pofte- 
riore dello ttomaco, e ’l cui picciuolo foffe data 
molto grotto e aveffe metto capo al duodeno, . « 


i6 Defcrtzione 

I reni [E E, tav.II . ] eran molto groflì e ave* 
vano poca incavatura . Il ren? deliro non era più 
ìnnoltrato che ’1 finiftro; nella piccola pelvi, eh’ 
era molto grande, non eravi che una papilla: non 
diftingue vanti le diverte follanze dell’ interno ; ve- 
dovanti foltanto delle fibre molto apparenti, che 
s’ stendevano dalla fuperficie del rene fino alla 
piccola pelvi. 

I vali atrabiliari [ F F ] eran grandiflimi , im- 
perciocché avevano otto linee di lunghezza , . tei 
linee di larghezza , e tre linee di grettezza ; effi 
erano involti in una fcorza tettile e gialla; la fo- 
ftanza dell’ interno aveva un color nericcio . Non 
vi ho trovata veruna cavità , ma foltanto una fpe- 
cie di canale longitudinale eh’ era grigio . 

II centro nervofo [ G , tav. II. ] del diaframma 
era molto eftefo . Nel polmon deliro eranvi quat- 
tro lobi , tre de’ qu ali- eran difpolli in fila : il quarto 
fi trovava tra la bafe del cuore e le radici del fe- 
condo lobo e del terzo, eh’ è il lobo pofteriore , 
e quello era il più grande dei quattro : il primo 
ed il quarto erano i più piccoli , ed avevano amen- 
due una grandezza prette a poco eguale: il quarto 
era divifo in due parti per via d’ una frittura . Il 
polmon finiftro aveva tre lobi, due grandi e un 
piccolo ; eh’ era attaccato alla radice del lobo po- 
fteriore , e eh’ era il più piccolo di tutt’ i lobi dei 
due polmoni. Il lobo pofteriore del lato finiftro 
aveva prette a poco la Retta grandezza che ’1 po- 
fteriore del lato deliro . 
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Il cuore era quali rotondo , ed aveva per con- 
feguenza la punta ottufa , la quale era rivolta al- 
quanto a (iniftra . Dall’ arco dell’ aorta non ufci- 
Tano che due rami . 

La lingua era molto ((retta nel mezzo , e lar- 
ghifiìma alla fua parte pofteriore : le parti anteriori 
e media eran coperte di piccoliffime papille , e fparfe 
fu i lati di piocolilfimi grani rotondi. La parte po- 
fteriore formava un gonfiamento , che fembrava 
eflere una feconda lingua ed aveva la figura d’un 
femi-ovale , fupponendo che la lingua terminale 
col piccol diametro deir intero ovale. Il detto 
gonfiamento era coperto di papille molto vifibili , 
e fulla parte pofteriore eranvi due larghe giandu- 
ia , una da ciafcun lato : in ciafcuna di tali glan- 
dule veggonfi tre fenditure , che s’eftendono un 
poco obbliquamente dall’ infuori all’ indentro e 
dall* innanzi all’ indietro . - 

Il palato era concavo ed unito fenza verun fol- 
co ; eravi fidamente un tubercolo allungato al 
mezzo dello fpazio , eh’ è tra i denti anteriori ed 
i primi mafceliari, ed un altro tubercolo più pic- 
oolo dietro i denti anteriori. Gli orli dell’ epi- 
glottide erano leggiermente merlati. 

Il cervello non aveva veruna finuolitì . Il cer- 
velletto era interamente fituato dietro il cervello , 
e (cannellato come negli altri animali. Il cervello 
pefava cinquanta due grani, ed il cervelletto diciotto . 
Il porco d’india non ha che due mammelle , una 

da ciafcun lato della parte pofteriore del ventre ; 

B 5 
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effe però fon molto apparenti , ed il capezzolo è 
circondato da una piccola vefcica che ha quattro 
linee di diametro . 

Non vi ha punto di fcroto come nella maggior 
parte degli altri animali , e non ve ne può effere f 
perchè l’orifizio del prepuzio [H, tav. II. > A, 
tav. Ili • fig • 2.J e contro l’ ano [ I , tav. II. $ B , 
tav. III. fig. 2-]: » tefticoli f KK , tav. II. ] però 
eh’ erano nelle regioni iliache, efeono dall’ addo- 
mi ne e fdrucciolano fotto la pelle allato della ver* 
ga e dell’ ano , ciafcuno in una fpecie di fcroto . 

La ghianda [A, tav. IV. fig. j. 2 . e 3.] della 
verga B era formata in guifa molto ftraordinaria j 
rinchiudeva nn offo [fig. 4*J che s’eftendeva da un 
capo all’ altro , e eh’ era alquanto curvo ; la fua 
conveflìtà fi trovava fui dinanzi della ghianda , 
ch’era appianata fu i lati . L'eftremità inferiore [AJ 
dell’ offo fi trovava vicino all’ eftremità della ghian- 
da, ed aveva la figura d’un pncchiajo j ed il fuo 
orlo era yeftito d’un piccol cordone carnofo. [C # 
fig. 1.] che fi prolungava da una parte e dall’altra 
fulla faccia pofteriore della ghianda , e formava 
una fenditura [D] d’nna linea e mezzo di lun- 
ghezza . AHontaaando le labbra della detta fendi-, 
tura, vedevafi l’ orifizio dell’ uretra ; fotto il re- 
nante della faccia pofteriore della ghianda , eh’ era 
coperta di papille fode, fimiU a fcaglie, e dirette- 
in alto , erayi un fodero carnofo [ A , tav. IV. fig. i.J 
il cui fondo, che fi trovava vicino all’ inferzione 
del prepuzio , era fodo j l’ orifizio di fiffatto fodero 
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era incrcfpato e {ituato vicino all* orifizio dell* 
uretra. Nello ftato naturale lo non diftingueva 
l’orifizio del detto fodero? ma ritirando in dietro 
la foftanza carnofa della ghianda e facendola fdruc- 
ciolare lungo 1* otto , faceva comparire le pareti 
interiori del fodero, e lo voltava indietro come una 
una calza che cavafi dalla gamba per la fua parte 
Superiore. A mifura ch’ io rivoltava il fodero , ve- 
deva comparir due punte che ulcivano dall’ inter- 
no ; e finalmente dopo ohe il fodero era intera- 
mente voltato indietro, ho veduti due corni fA, 
fig 2- e 3 - 3 eh’ erano attaccati al fuo fondo , e che 
A Rendevano al lungo del detto fodero; elfi eran 
conici e terminavano in punta;, avevano due linee 
e un quarto di lunghezza , e fidamente un terzo 
di linea di diametro alla bafe ; eran bianchi , e la 
loro confidenza m’ è Sembrata tendinofa . j 
La verga [B, tav. IV. fig. i. a. e 3.] era lunga 
e più grotta verfo la biforcazione dei corpi caver 
noli che verfo la ghianda. 1 J . : 5;- 

I tefticoli [KK, tav. II. ; e CC, tav. III. fig. a.] 
eran quali rotondi ; la loro foftanza interiore aveva 
un color biancaftro; e Ha era molle, e comprimen- 
dola fe ne faceva trapelare il feme . La fafeia dell’ 
epididimo era larga e fottiliflìma ; il tubercolo 
aveva maggior groflfezza , ma fi vedevano didima- 
mente i vali aggomitolati ond’ etto era forinato . : 
I canali deferenti [ LL, tav. II . , e DD y tav. III.\ 
fig. 2.] eran grotti e corti*-» > 

La vefcica [ M , tav. II . ] era qnafi. rotonda. Le. 
B 6 
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vefcichette feminali [NNNN, tav.II ^ e EE, tav.Ill. 
fig . 2 . ] avevano la figura dei corni della matrice 
iT un animai quadrupede . Parimente , dopo aver 
aperta 1* addomine del primo porco d’ India ma- 
fchio , ch’io ho tagliato, fe non vi avefli veduti 
i tefticoli, l’avrei creduto femmina, perchè le ve- 
fcichette feminali mi parevan effere i corni d’una 
matrice; ciafcuna d’effe non fono che un lungo 
canale , che a poco a poco fi diminuifee di groffezza 
dall’ uretra fino alla loro eftremità ; effe fono at- 
taccate ad una finiffima membrana, il cui orlo op- 
pofto a quello eh’ è attaccato a ciafcuna vefcichet- 
ta, effendo men lungo della vefcichetta , le fa 
fare varie finuofità . Siffatte vefcichette fono tra- 
fparenti e ripiene d’una gelatina bianca , eh’ io ho 
trovata indurita nell* uretra , ove fi era modellata • 
Le proftati fFF, tav. III. fig. s. ] fono 1* una 
dall’altra fepaTate e fituate allato delle vefcichette 
feminali * e perciò le mifure delle proftati riferite 
nella tavola feguente fono fiate prefe fopra una 
fola proftata : efse fono molto fottili vicino all’ 
uretra : la loro foftanza è comporta di cellette 
molto apparenti,che contengono un limpido liquore. 
La femmina che ha fervito di foggetto per la 
defcrizione delle parti della generazione , aveva 
dieci pollici di lunghezza dall’ eftremità del mufo 
fino all’ ano , e pefava una libbra quattr’ once e 
fei dramme • i ; i , ... 

Effa aveva due mammelle, conte il raafchio: la 
lunghezza del capezzi era di tre linee , e la ve- 
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fcichetta che lo .circonda aveva cinque linee di 
diametro . 

L* uretra ufciva al difiiori , come nella femmina 
del ratto , del forcio , del mulot , del ratto d’ ac- 
qua e del campagnuolo : 1* eftremità di quello ca- 
nale era fporgente d’una mezza linea , e formava 
un piccol cono fituato alla commeflura anteriore 
di due grolle labbra, che rinchiudevano tra la vul- 
va e l’ano l’orifizio d’una cavità fituata tra le due 
dette aperture : due tramezzi trafverfali feparavano 
la detta cavità dall’ ano e dalla vulva, di maniera 
che 1’ orifizio della cavità era trafverfale ed aveva*, 
tre linee di lunghezza . La fenditura della vulva 
era parimente trafverfale v ed aveva quattro linee 
di lunghezza • • 

' La cavità , eh* era tra 1* ano e la vulva aveva 
due linee di profondità ; il* fondo era egualmente 
lungo che 1’ orifizio 5 le due eftremità della detta 
cavità avevano un color nericcio , e vedevafi a 
ciafcuna eftremità l’orifizio d’un canale efcretoTio; 
da cui (colava un umor lattiginofo: fiffatto canale 
proveniva da una gianduia fituata allato dell’ eftre- 
mità del retto • • 

La ghianda della clitoride era fituata a una linea 
di diftanza dall’ eftremità dell’ uretra , ed era fpor- 
gente d’una mezza linea in circa. L’uretra aveva 
un gran diametro j La vefeica era quali tanto larga 
e grofla quanto lunga : le fue due eftremità ter- 
minavano in punta ottufa . 

1 

La vagina era molto ampia , ed aveva un dia- •* 
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metro più lungo vicino alla vulva che predo alla 
matrice; ma nel mezzo della fua lunghezza non 
eravi un diametro sì lungo come alle due eftremità . 

Il collo della matrice ufciva d’ lina linea nella 
vagina , e gli orli del fuo orifizio erano increfpa- 
ti : i corni prima d’ etter gonfiati d’ aria avevano 
mi pollice e nove linee di lunghezza; introducen- 
ilovela ho veduto eh’ efli formavano varie piccole 
finuofità . Tirando i corni per la loro eftremità , 
gli ho allungati quafi d’ un pollice , e ho fatte feom- 
parire le finuofità; ma pattando il dito da un’ eftre- 
mità all’altra di ciafcun corno, ho Tentiti de’ pie-, 
coli fifehi d’aria, come fe efla fotte pattata ila cel- 
letta in celletta . Aprendo i corni , ho trovate le 
loro membrane grotte , e le loro pareti interiori . 
veftite d’ una membrana ofeura , che formava delle 
pieghe fporgenti e trafverfali , fituate a due linee 
in circa di diftanza le line dalle altre . Certamente 
tali pieghe erano più elevate quando i corni non 
erano ftati allungati e formavano delle finuofità. 

I tefticoli eran circondati d’un gran padiglione, 
in cui non ho veduta veruna apertura . La tromba 
ferpeggiava fui detto padiglione e formava varie 
finuofità. I tefticoli avevano un’ irregolariflìma fi- 
gura , pereti’ erano quafi interamente compofti di 
grotte vefcichette linfatiche . 

II dì 12. di Luglio , ho aperta una femmina gra- 
vida , che aveva undici pollici e mezzo di lun- 
ghezza dall’ eftremità del mufo fino all’ ano: efla 
portava quattro feti , tre nel corno deliro della ma- 
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trice ed uno nel finiflro . Ciafcun feto f A , tav. IV. y 
fig. $.] aveva circa tre pollici tli lunghezza dalla- 
fommità della- tetta fino all 1 ano . La placenta ' 
f fiS* 6* , e B, fig. J era ovale, ; il fuo gran dia- 
metro aveva un pollice di lunghezza, ed il piccolo 
fedamente dieci linee ; la grettezza della placenta 
era di tre linee $ ella aveva un color bruno rof- 
lìccio, e non era* attaccata alla matrice che pel 
mezzo .della; fua faccia citeriore [fig. 6. ] $ vi era 
attaccata per una parte [A] della- detta faccia j 
ch’era ovale, e’1 cui gran diametro aveva un mez- 
zo pollice di lunghezza , ed il piccolo quattro linee 
.e mezzo. Il cordone ombelicale [ 0 , fìg. $.] era' 
lungo nn pollice incirca, e molto grotto, perchè 
i vali fanguigni erano a qualche d i danza Tu n dall*’, 
altro. Siffatta firn t tura del cordone m’ha fatto 
giudicare che 1* allantoide fi trovaffe tra* fuo i vafi 
fanguigni , come nella lepre e nel coniglio [*] \ 
con quello penfi ero, tagliai il cordone vicino all*/ 
ombelico , v* infinuai una cannetta diretta dal lato 
della placenta ; introducendovi dell’ aria foffiaL 
nellt allantoide f DD~, fig. ] retta era conica , ed 
aveva otto linee di altezza, e foltanto cinque linee - 
e mezzo di diametro contro la' placenta ; così la 
bafe dell’ allantoide non era a un di pretto , come 
nella lepre, tanto eftefa quanto la placenta» 


( ¥ ) Vedi il Tomo XIII. di quell’ Opera, p«g. 49. 
-fav, X 
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piti. poU. lin. 

Lunghezza degl’ inteftini tenni dal pi- 
loro fino al cieco ■ ■ - ■— 5. n. o. 

Circonferenza del duodeno nei (iti più 
grofli ■■■ -- •' - — o. o. 9. 

Circonferenza nei (iti più fottili — — * o. o. 6 . 

Circonferenza del digiuno nei fiti più 
grofli — — ■ " ■ — o. o. 9. 

Circonferenza nei fiti più fottili — a o. 7. 

Circonferenza dell’ ileo nei fiti più 
grofli o. 1. o. 

Circonferenza nei fiti più fottili — — o. o. 9. 

Lunghezza del cieco — ■■ . o. 4. o. 

Circonferenza al fito più grotto o. 4. o. 

Circonferenza al fito più fiottile — — o. 1. 6. 

Circonferenza del colon nei fiti più 
grofli ■ - - - — — ■ — ■ o. 4. o. 

Circonferenza nei fiti più fottili — — o. o. 7. 

Circonferenza del retto vicino al colon o. o. 6. 

Circonferenza del retto vicino all’ ano o. 1. 3. 

Lunghezza del colon e del retto prefi 
infìeme ■ ■ 3. 1. o 

Lunghezza del canale inteftinale in 
intero , non comprefo il cieco — — 9. o. o. 

Gran circonferenza dello ftomaco — o. 8- 6. 

Piccola circonferenza - o. 7. 6 • 

Lunghezza della piccola curvatura 
dall’ efofago fino all’ angolo che 
forma la parte delira . ... ... o. o. 9. 

Lunghezza dall’ efofago fino all’ eftre- 
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' » pied. 

mità del fondo dello ftomaco — o. 
Circonferenza dell’ efofago ■ o. 

Circonferenza del piloro — « o. 

Lunghezza del fegata ■■ ■ ■ « ■ ■ ■ e. * 

Larghezza ■ ■ ■■ ■ ■■ ■■■ o. 

La fua maggior groflezza - ■■ — ■ - o. 


25 

foli, lin, 

I. 4. 


Lunghezza della vefcichetta dei fiele o. 

m 

Il fuo maggior diametro ■■ . ■ — « o. 

Lunghezza della milza ■■■■ »■ a. 


o. 

o. 

2. 

Zv 

O. 

O. 


4* 

7. 

*• 

9. 

7 - 

9. 


0. 6. 

1. 1. 


Larghezza dell’ eftremità inferiore - o. 
Larghezza deli* eftremità fuperiore - o. 


o. 

o. 


7 - 

4* 


Groflezza nel mezzo 


Groflezza del pancreas 
Lunghezza dei reni — 
Larghezza ■ ■- 

Groflezza ■ ■■» » — — 


o. 

o. 

o. 

o. 

o. 


•0. 2 . 

O. I. 


I. o. 
a 6. 


o. 6. 


Lunghezza del centro nervofo dalla 
vena cava fino alla punta 
Larghezza — — ■■ — — 


o. 

o. 


0. 9. 

1. 3- 


Larghezza della parte carnofa trai: 
centro nervofo e lo fterno — — - — o. 


o. 4. 


Larghezza di ciafcun lato del centro 
nervofo — ■ - ■ ■ — — ■ o. 


Circonferenza della bafe del cuore - o. 
Altezza dalla punta fino all* origine 
deli* arteria polmonare ■ ,,, « ■— o. 


0. Si 

1. io. 


Altezza dalla punta fino al Tacco pol- 
monare 1 ■ — °« 


o. 7- 


Diametro dell’aorta prefo efteriormente o. o. 


\ 
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lunghezza della lingua ■ 

lunghezza della parte anteriore dal 
freno fino all' efiremità 
larghezza della lingua — 
lunghezza del cervello — 
larghezza ■ 

Groflezza ■ ■ ■ ■■■■— 

lunghezza del cervelletto 
larghezza ■■■■■■■ — — - 
Groflezza 


fied. 

— o. 


o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

D. 

O. 


poli. Un. 

1. £* 

» • ! 

o. 4. ' ; 
o. s. 

O. IO* • 

o. 8 1 
o. 4 
o. ? 4 
5 

o. 2 


Diflanza tra l’ano e l’orifizio del pre- 
puzio 1 » ■■■■ — ■ ■■ 

Diflanza tra gli orli del prepuzio e 

T eftrejnità della ghianda . ■ 

lunghezza della ghianda >■■■■■'■■ ■ ■ 
Circonferenza ■ — ' » » . < ■ ■ ■ 

Lunghezza della verga dalla biforca- , 
zinne del corpo cavernofo fino all* 

inferzione del prepuzio 

Circonferenza — 


o. . 0. 1 


o. 

o. 

o. 


o. 2 
o. 6 
o. 8 


lunghezza dei teflicoli - 
larghezza •— «. ■ ■- » 

Groflezza 


larghezza dell* epididimo — 
Groflezza — - 


o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

o. 


I. o, 
o. 6 . 
o. 8. 


40 . 

o. 


6 

4 


Lunghezza dei canali deferenti 
Diametro nella maggior parte della 
loro efienfione ■■■■- ■ — — .. 0 . 

Gran circonferenza della vefcica — • o. 


o. 2. 

0. o 

1. 9. 


O. Oj 

2 . IO. 
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fied. 

'■■■ « » • ■■' o. 

• « « « •. ■» 

— o. 

Circonferenza dell’ «uretra — o. 

Lunghezza delle vefpichette feminali o. f 

Diametro vicino alla vefcica — 

Diametro dell* eftremità * 


pìccola circonferenza -■ 
Lunghezza dell’ uretra 
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poli . Un. 
2. 7. ‘ 
I. I. 

P. O ~ 
6* 


Larghezza ■ ■ 1 

GroflTezza -t — 

Diftanza tra l’ano e la vulva-. 
Lunghezza della vulva ■ ■ » 

Lunghezza della vagina — 


Circonferenza al fito più grò flo 
Circonferenza al fito più fotti le 
Gran circonferenza della vefcica 
Piccola circonferenza ■■ -- ■ ■ ■ ■ 
Lunghezza dell* uretra . ■ ■ , ... 

Circonferenza ■ . ■ . 


Lunghezza dei corpo e del collo della 

matrice - ■ ■ ■ ■ 1 . 

Circonferenza — 


— 


Lunghezza dei corni della matrice 
Circonferenza nei fiti più groffi «— 
Circonferenza all’ eftremità di ciafpun 
scorno . ■ " « 1 




Diftanza in linea retta tra i tefticoli 
e l* eftremità del cornò ■ ■ ■ ■ 

Lunghezza delia linea curva che tra- 
feorre la tromba — - * ~ o. 


0 . 

0 . 

* I 

~ z 

0. 

0. 

I. 

Q. 

I. 

0. 

O. 

0. 

4- 

O. 

0 . 

t. 

*7 

O. 

0. 

0 J 

0. 

I. 

2 

4* 

0 . 

I. 

$• ’ 

Q. 

I. 

6. 

O. 

1 . 

0. 

0. 

2. 

3- 

O. 

2. 

l. 

0. 

0. 

11 . 

0. 

r 

0. 

1 

7 s 

‘ a 

0. 

0 . 

6 . 

O, 

0 . 

s. 

0. 

2. 

3. 

0 . 

2. 

7 • 

«t •' 


» 

» « 

0. 

O. 

3- 

« 

0 ; 

O. 

J 3, 


O. IO. 
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pieci, poli !in. 

Lunghezza dei teflicoli ■ o. o. • 3*y* 

Larghezza - ■■■ — ■■ — 11 ■ ■ 0. o. 3. 

Groffezza ■ ■ », o. o. 1 

La tefta dello fcheletro [ tav. V, ] del porco 
d'india ha molta relazione con quella dello fche- 
letro della lepre , ma n’è diverfa per varj carat- 
teri molto apparenti ; effa è molto allungata ; le 
offa proprie del nafo, benché men lunghe a pro- 
porzione della grandezza dell' animale s’ eltendo- 

» 

no più all' innanzi, e fon parimente più innoltrate 
che le offa della mafcella fuperiore * quella ma- 
fcella forma tra i due denti incitivi una piccola 
apofifi [A, tav,. IV , , fig, 7.] diretta in alto. I 
rami della mafcella inferiore fono a proporzione 
più corti che nella lepre , ma il contorno dei rami 
ha nei porco d'india un* apofìfì f A A, fig, 8.] molto 
lunga , che s'eftende ali' indietro egualmente lungi 
che l'occipite. Vi ha una feconda apofifi [BBJ 
molto più piccola vicino alla faccia citeriore dell* 
ultimo dente mafcellare di ciafcun lato , ed una 
terza [CCJ a due linee di diftanza della faccia cite- 
riore dei quattro . denti macellari , di modo che 
trovali un profondo folco , che s* eltende fulla 
faccia fuperiore della parte deltra e della* parte 
finiltra della mafcella inferiore dirimpetto ai denti 
mafcellari : parimente quella mafcella . la cui di- 
rezione è finuofa, è in alcuni liti molto grotta. 
L' offo frontale non ha punto d' apofifi orbitaria ; 
ma l'ollb della guancia forma alcune merlature 
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fullVorlo dell’ orbita, e al difotto dei detto oflq 
vi ha un foro molto grande al dinanzi deli' orbiti 
come nel ratto . 

Il porco d' India non ha che venti denti , due 
lunghi incifivi [ tav. IV \ , B , fig. 7 . $ e D , fig. g. ] 
in ciafcuna mafcella , come lo feojattoio , e ii 
ratto ec. , e quattro denti mafcellari [ CDEF,/g. 7 . • 
t EFGH , fig. 8- 3 da ciafcun lato delle due ma- 
fcelle . I denti incifivi fono interamente bianchi \ 
le mafcelle hanno delle profonde fcannellature fo* 
pra i lati 5 la loro faccia fuperiore è piatta , ma 
vi fi veggono delle vefligia di alcune piccole fcan- 
itellature , che s’ eftendono da un lato all’ altro • 
Quelli denti non fon polli verticalmente, come in 
tutti gli animali che fono flati già in quell’ opera 
deferitti 5 que’tli fopra [CDEF,/g. 7 . ] fono ob* 
hliquamente diretti infuori $ que' di fotto [EFGH, 
fig. 8-] hanno al contrario una direzione obbliqua 
all' indentro 5 fi toccano però per via di facce per- 
pendicolari alla loro lunghezza 5 perciò il porco 
d'india non può tirar da lato la mafcella inferiore, 
fenz' allontanarla dalla fnperiore. • 

. L'offo ioide non aveva che una bafe e due cor* 
ni ; la bafe era molto grofla, e formava un air- 
golo all' innanzi ; i rami eran fottiliffimi e cartr- 
laginofi alla loro eftremifcà pofteriore. 

L' apofifi fpinofa dalla feconda delle vertebre del 
collo è grandiifima ; efsa forma una fpecie di cre- 
ila che termina all' indietro con una punta ottufa, 

yi fon tredici vertebre dorfali e tredici coite * 
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fette falfc e folamente fei vere. L'apofifi fpinofàf 
della prima vertebra dorfale era quali interamente 
diritta , quelle delle otto vertebre fcguenti erano 
inclinate all’ indietro* quella della decima era di- 
ritta, e finalmente quelle delle tre ultime erano 1 
inclinate all’ innanzi . Lo derno non era compodo 1 
che di quattr’ odi ; le prime due colte , una da' 
ciafcun lato, s’articolavano colla parte media del 
primo odo ; l’ articolazione delle feconde colte era 
fra ’l primo e ’l fecoiid’ otto , quella delle terze 1 
Colle tra ’l fecondo e ’l terz’ odo i le quarte colle 
s’articolavano colla parte media del terz’ odo j 
finalmente l’articolazione delle quinte e delle fede 1 
Colte era tra’l terzo e ’l quart’ odo . In un altro 1 
fòggetto, il quart’ odo dello derno pareva feparato 1 
in due parti per via d’ una' linea cartilaginofa 1 al 
fito dell’ articolazione delle quarte code 

Le vertebre lombari erano al numero di fei : le 
àpofifi accedorie avevano tanto maggior lunghez- 
za, quanto più vicine fi trovavano all’ odo facro •- 
Qtred’ odo era compodo di quattro 1 falfe vertebre } 
nella coda non ve n’ erano che fei , le quarti fem - 1 
bravano fare nna continuazione dell’ odo facro . 
Là parte edefiore dell’edremità anteriore dell’ odo 1 
dell’ anca terminava in punta. 

Il lato fuperiofe dell’ omoplata era convello ,• al 
cortinario il lato inferiore era concavo: l’angolo 1 
fuperiore era rifondato e l’ inferiore formava una 1 
punta: la fpina era > in parte daccata dal corpo 1 
doli’ odo >■ e terminava con un uncino come nella 
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lepre , ma fiffàtto* uncino- era diretto al baffo e non 1 
srlV indietro .- 

L’ offo del braccio era appianato fu 1 Iati dell* 
fua parte fuperiore ; gli odi dell’ avan-bratcio eran' 
curvi e la loro convelfità fi prefentava all’ innanzi.- 

L’ offo della cofcia era appianato- fulla fua fac» 
eia pofteriore e falla parte inferiore della faccia 
anteriore : eravi un piccol tubercolo fotta il gran’ 
trocantere r ed una reità fulla parte media fupe^ 
ri ore del lato citeriore , La tibia era concava fulla 
fua faccia pofteriore , e alquanto convella all’ in^- 
nanzi , Il perone© toccava- la tibia colla fua parte' 
inferiore'.- . . 

Il primo ordine del carpo era' compollo di qua tir*' 
elfi ; quello che pareva corrifpondere allo fcafoide,- 
era fuori d’ ordine come il pififorme', ma molto' 
più piccolo f il lunare ed il cuneiforme erano preffò' 
a poco sì grandi come il pififorme : lo fcafoide li 
trovava fituato dietro il lunare . Nel fecond’ or-- 
dìne del carpo eranvi fei olfi; il primo era fituato' 
Contro il lato citeriore della parte fuperiore del 
primo offo del metacarpo r e contro il fecond’ offo' 
del fecond’ ordine del carpo* al fito* ov’ è il pollice 
negli animali che hanno quello dito Il fecondo' 
e ’l terz’ offo non prefentavano che una piccoliffi-- 
sia faccia, ed erano al difopra del primo offo del' 
metacarpo . Il quart’ ofso del carpo fi trovava in’ 
parte al difopra del primo ofso : del- metacarpo «'■ 
in parte al difopra del fecondò . Il quint’ ofso’ del 
carpo era al difopra del fecond’ ofso del metacarpo , 
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ed il feil* ofso del carpo al difopra del terz' of so 
del metacarpo e al difopra d'una parte dei quar- 
to , come runciforme dell* uomo. 

L' aftragallo , il calcagno, lo fcafoide ed il cu- 
boidc nel tarfo del porco d'india eran fituati co- 
me in quello dell' uomo • Colio ftefso paragone 
non ho potuto diftinguere che due olii cuneiformi , 
perchè non ve n’ eran che due quali fofsero ciafcuno 
Ctuati al difopra d' un ofso del metatarfo • Quelli 
ol& non erano che al numero di tre ; i primi due 
fi trovavano ciafcuno al dinanzi d'un ofso cunei- 
forme , e '1 terzo al dinanzi del cuboide , il che 
mi fa credere che quelli tre olii del metatarfo cor- 
rifpondefsero al fecondo , al terzo e al quart'ofso 
del metatarfo degli animali , che hanno cinque diti • 
Oltre i fei oflì del tarfo del porco d'india, di cui 
pur ora ho fatta menzione , ve n' era un fettimo 
fituato contro il lato citeriore della parte anteriore 
dell* ailragallo , un ottavo in parte dietro il primo 
cuneiforme , e in parte dietro 1* eftremità fuperio- 
re del primo ofso del metatarfo , e un nono prefso 
a poco eguale all' ottavo , e fituato in parte dietro 
il cuboide, e in parte dietro l' eftremità fuperiore 
del terz’ ofso del metatarfo . Ho in oltre trovato 
un piccai ofso lituato allato dell' interiore del nono , 
ma mi è parato non efsere che un ofso fefamoideo • 

pied. poli . li n* 

Lunghezza della tefta dall' eftremità 
delle offa del nafo fino all' occi- 
pite , .i n—— — o. a. $• 

La 
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pi ed. poli, lirt . 

La maggior larghezza della teda — — 

Lunghezza della mafcella inferiore 
dall’ eftremità anteriore finojall* orlo 
pofteriore dell’ apofifi condiloidea 
Larghezza della mafcella inferiore al 
fito dei denti incifivi ■ - 

Diftauza tra le apofifi condiloìdee — 

Groffezza della parte anteriore della 
mafcella fuperiore ■■ - ■■■ — - — — « 

Larghezza della detta mafcella al fito 

dei denti incifivi ■■ - — -- 

Lunghezza del lato fuperiore -■ 

Diftanza tra le orbite , e 1* apertura 

delle nari ■■— —— ■■ 

Lunghezza della detta apertura 
Larghezza ■ 1 * ■ ■ ■ ■■ ■■ ■ ■■ ■ 


Larghezza al fito più largo 
Diametro delle orbite ■■ 


Lunghezza dei più lunghi denti in- 
cifivi al difuori dell’ offo » ■■■ ■ " — 
Lunghezza dei più grofli denti ma- 
fcellari al difuori dell' offo — — ■ 

Larghezza — < — ■ ■ — — ■ ■ 

Groffezza h - ■ - 


Lunghezza dei corni ■■ ■■ ■— — ■ » 

Lunghezza del collo — •— — — — 
Larghezza del foro della prima ver- 
tebra dall’ alto al baffo ■ - ■ ■■ 
Tom. XVL C 
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piai. 

Lunghezza da un lato all’ altro ■ o.. 

Larghezza della prima vertebra ,. pre- 
fa fu 1 1 e apofifi. trafverfe 

Lunghezz.della parte della colonna-ver- 
tebrale comporta delle vertebre dorfali o.. 
Altezza dell’ apofifi fpinofa della ter- 
za vertebra', eh’ è la- più. lunga o. 

Altezza di quella* dell* tredicefima , 

eh’ è la più; corta' — _ °*- 

Lunghezza del corpo dell’ ultima ver- 
tebra-,. eh! è la più; lunga “ o. 

Lunghezza della 1 prime corte - °- 

®i danza; tra- le prime corte al fito 

più. largo — — ° ; 

Lunghezza della decima; corta ,. eh’ è 

la. più* lunga: - ■ °* 

Lunghezza dell’ultima delle corte falfe o. 
Larghezza' dèlia- corta- più larga - o. 
Lunghezza dello derno ————— o. 
lunghez.dell'ultim’olToych’è più lungo o. 
Lunghezza del féft’òlTó,ch’è il più corto o. 
Altezza della più lunga: apofifi fpi- 
nofa: delle- vertebre lombari r eh’ è 
quella' dell” ultima; — "" 

Lunghezza della più.lunga apofifi accef- 
foria,ch’è quella dell’ùltima vertebra o.- 
Lunghezza- deh corpo' della quarta 
vertebra , eh’ è la più lunga 1 ” 

Lunghezza dell’ orto facro — o. 

Larghezza. della. parte anteriore.— - o.. 
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fied. 

larghezza dell’ eftremità inferiore - o. 
larghezza della parte pofteriore -*— • o. 
lunghezza della prima falfa vertebra 
della coda , eh’ è la più lunga «— ■ o. 
larghezza della' parte anteriore dell’ 
odio dell’ anca — ■ - o. 

Altezza dell’ olio , dal mezzo della 
cavità cotiloidea - ■■ ■ ■ ■ o. 

Diametro della detta' cavità ■ • o. 

lunghezza della doccia - ■ ■ . ■ ■ ■ o. 

larghezza' nel mezzo 1 ' ■ ■ o. 

Profondità — . . . ... - p. 

lunghezza dei fori ovali -• » — •••• ■ o. 
larghezza' ■ o. 

larghezza' del catino ■ -- - » • o. 

Altezza • ■ ■■ ■ — i . ■ ■ . . . o. 

lunghezza dell’ omoplata * o. 

larghezza al fito più largo 1 ■« - o. 

larghezza al iìto più ftretto ■ » ■ ■ - o. 
Altezza della fpina al fito più elevato - o. 
lunghezza dell’ limerò - ■ ■ ■■ ■ o. 
Circonferenza al fito più piccolo *— o. 

Diametro della tefta — ■ o. 

larghezza della parte inferiore — — o. 

lunghezza dell’ odo dell’ ulna o. 

lunghezza dell’ olecranio — ' o. 
lunghezza dell’ odo del radio ■■■ — o. 

lunghezza del femore — — o. 

Diametro della tefta — * o. 

Circonferenza del : mezzo’ dell’ odo — • o.- 
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Circonferenza del mezzo dell’ olio — o. o. 6. 
Larghezza dell’ eftremità inferiore - o. o. 3- - 

Lunghezza del peroneo - °* *• 8. 

Larghezza dell’ eftremità fuperiore o. o. 3» 

Larghezza dell’ eftremità inferiore — o. o. 2 .^ 

Altezza del carpo ——————— o. o. i — 

Lunghezza del calcagno — ” °* °* S» 

Altezza del primo offo cuneiforme, f 

e dello fcafoide preli interne — o. o. i 
Lunghezza del primo offo del meta- 
carpo , eh’ è IL più corto — — o. . o. 3* 
Lunghezza del fecond’ offo , eh’ è il > • 

più lungo — - ..... ' — o.o. 4 j* 

Lunghezza del primo e del terz’ offo t 

tlcl mctatarfo , che Cono i più corti o. o. 6 — 
Lunghezza del fecond’ ofso , eh’ e il ^ 

più Lungo - '“* — °* °* ^ ♦ 

Lunghezza della prima falange del 
fecondo dito dei piedi anteriori — o. o« 2 . ^ 

Lunghezza della feconda falange °. o. i * 

Lunghezza della terza o. o. a. 

Lunghezza della prima falange del 

dito medio dei piedi pofteriori — o. o. 3 . 

Lunghezza della feconda falange — o. o. 2.^ 

Lunghezza della terza ' ■’* °* a 0 7 
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IL RICCIO (a). 

0 0}X uì , «t’AX i%7vo'f òv [Aytt : la 

volpe fa di molte cofe, il riccio non ne fa 
che una grande: dicean per proverbio gli An- 
v tichi(^). Egli fa difenderli fenza combatte- 
re, e fa ferire fenza attaccare : non avendo 
che poca forza, e niuna agilità per fuggire, 
ebbe in dono dalla Natura un armadura fpi- 
nofa , onde facilmente s’ aggomitola , e fuori 
caccia d’ ogni banda armi difenfive , e pun- 
genti , che ributtano i fuoi nimici , e quanto 
più lo tormentano , tanto più s’arriccia, e 
C 3 


(<*) In Francefe, le Hérijfon , in Greco , ; 

in Ladino , Echinus , Herinaceus , Erinaceus , Echi- 
nus terre /ìris j in Jfpagnuolo, Erìzo 5 in Portu- 
ghefe, Ourizo , Orico cacherò-, inTedefco, Igei ; 
in Inglefe , Urchin , Heyde-bog -, in Ifverzefe , 

• Igelkott -, in Danefe , Pitti Svoiti 3 in Polacco, Jez, 
Ziennay -, i n Olandefe , Tferen Vereken ; in Fran- 
cefe antico , Eurchon . 

Echinus terrejlris . Gefner , Hi fi. quadr. pag. 368. 

Herinaceus . Gefner , Icon. anim, quadr. png. 106. ‘ 

Echinus Jì-ve Erinaceus terrejlris . Ray, S’ynopf. anim . 
quair up. pag. 231. 

Erinaceus fpinofus , imrìculatus , Echinus terrejlris . 
Linnxns . 

Acanthion vulgaris nofiras , Herinaceus , Echinus . 
Klein , de quadrup. pag. 66. 

Erinaceus auriculis ereciis Erinaceus . Briffon , 

Regn. animai, pag. 161. 

(b) Zenodotus , Plutarchus olii ex Arcbilocho . 
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3'8 Storia Naturale 

•rammucchia. L’effètto fteflb della paura è 
per lui una forte di difefa ; ei rilafcia l’orina, 
jl cui odore ed umidità fpandendofi per tutto 
il fuo corpo , fìnifce di naufearli.. Quindi 
la maggior parte de’ cani s’accontentano di 
abbaiargli dietro , ma non fi curano di ad- 
dentarlo : tuttavolta v’hanno alcuni, che ci 
trovano il ve rio di venirne a capo, fìccorne 
la volpe , foffrendo di pungere i piedi , e 
tf infanguinare la gola .; ma non teme poi 
nè la faina , nè la martora , nè la puzzola , 
nè il furetto , nè la donnola , nè gli uccelli 
grifagni. La femmina e ’l mafchio fono del 
pari coperti di fpine dalla tella fino alla 
coda , e di pelo non hanno guernito altro., 
che la parte fuperiore del corpo ; quindi 
quell’ armi medelìme , che fono loro cotanto 
utili a difenderfi dagli altri , tornan loro 3 
molto difagio, quando fi vogliono congiun- 
gere ; non lì potendo accoppiare a guifa degli 
altri quadrupedi, forz’è,cbe fi mettano fao 
eia a faccia o in piedi , o diftefi, Vanno in 
amore di primavera , e generano al princi- 
piar dell’ citate . Sovente mi fu portata la 
madre co’ piccini nel mefe di Giugno ; or- 
dinariamente fono tre o quattro, e talvolta 
cinque ; da prima fono bianchi , e fulla lor 
pelle le fpine veggonfi foltanto fpuntare» 

Ho voluto allevarne qualcheduno, e più d’una 
volta feci mettere in una botte la madre co’ , 
piccoli con abbondante provvifione, ma in 

t 
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vece d’ allattarli ^ *l’ un dopo l'altro ella gli 
ha divorati tutti e non già per bifogno , 
poiché ella mangiava della carne, del pane, 
della crufca , de’ frutti ; c non farebbefi mai 
penfato , che un animale anche lento ed 
infingardo, cui fuor della libertà non man- 
cava nulla, foffe di sì trillo umore, e tanto 
.affannato , e ftizzito per la prigionia- Egli 
è in oltre maliziofo fui taglio della fcim- 
mia . Un liccio , che fi era calato giù in 
una cucina , fcoprì una pentolina , ne tratte 
la carne, -e vi depofe le Tue immondezze- 
Ho cuftoditi de raafchi , e delle femmine in 
una camera unitamente, vi fono villini , ma 
uon hanno avuto alcun commercio ; ne ho 
rilafciati parecchi ne -miei giardini , nè vi 
fanno gran male, e appena c’avvediamo che 
vi fiano ; vivono di frutti caduti , fcavano 
la terra col nafo a una piccala profondità ; 
mangiano gli fcarafaggi , i grilli , i vermini , 
e alcune radici; fono altresì ghiottiffimi della 
carne, e la mangiano cotta e cruda- Tro- 
vanfi frequentemente alla campagna , ne' bo- 
fchi, fotto i tronchi degli alberi vecchi, e 
parimente nelle letture delle rupi, c fopra 
tutto ne’ mucchi di pietra, che s’ammontano 
ne’ campi, « nelle vigne- Io non mi per- 
fuado,che falgano fulle piante, ficcome pur 
dicono iNaturalifti(tfj, nè che valganfi delle 


( a) Arborei cifcendit , poma & fyra decutit r in iftis 
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• • * 

loro fpine per trafportare de’ frutti , o degli 
acini a uva ; prendendo con la gola che che 
lor piace di afferrare ; e comecché nelle no- 
fire forefle ve n’abbia in gran quantità, noi 
non ne abbiamo veduti fopra- le piante ; 
tengonfi Tempre al piè di efTe in un cavo , 
o fotto lo Ararne , di giorno non fi muovo- 
no , ma corrono , o piuttofto camminano 
tutta notte ; di rado s’avvicinano a’ luoghi 
abitati, preferirono i luoghi alti, e lecchi, 
quantunque fe ne fcontrino talora anche pe’ 
prati . Prendonfi in mano , non fuggono , 
nè tampoco difendonfi nè co’ piedi , nè co’ 
denti , ma tofto che fi toccano s’ aggomito- 
lano, e per farli diftendere, convien tuffarli 
nell’ acqua . Non mangian molto , e poffo- 
no ftar lungo tempo fenza cibo . Eglino 
hanno il fangue freddo a un di preffo come 
tutti gli altri animali , che dormon nell’ 
inverno. La loro carne non è buona a man- 
giarli , e la pelle , di cui prefentemente non 
fi fa ufo veruno , ferviva altre volte di fpaz- 
zola , e firofinacciolo a pettinare la canapa . 

Hanci due fpecie de’ ricci , l’ una a gru- 
gno di porco, l’altra a mufo di cane, delle 
quali due fpecie parlano alcuni Autori , co- 
me fe foffero di taffo ; noi non ne conofcia- 




fefe volutat utfpinis kareant . Sperling. Zoologia „ 
Lipfi* , 1661. pag. 281. 
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mo che una fola , la quale in oltre in que- 
lli climi non ha alcuna varietà ; ella è affai 
generalmente diffufa ; in Europa fe ne tro- 
va da per tutto, eccettuati però i paefi piò 
freddi , come a dire la Lapponia , la Nor- 
vegia ec. Flaccourt afferma avervi de’ ricci 
a Madagafcar come in Francia, e che vi 
s’ appellano Sora (a). Il riccio di Siam, del 
quale parla il P. Tachard ( b ) ci fembra et 
fere un animai diveTfo; e’1 riccio dell’Ame- 
rica (c) e della Siberia (d) fono delle le fpe- 
cie , che maggiormente s’ approffimano al 
riccio comune ; finalmente il riccio di Ma- 
lacca (e) pare , che s’ avvicini piò alla fpe- 
cie dell’ iflrice , che non a quella del riccio » 


00 Veggafi il Viaggio di Flaccourt. Paris , 1661 
pag. 15 a. 

CO Veggafi il fecondo Viaggio del P. Tachard.' 
Paris , 1689. Pag. 27Z. 

(0 Echinus Indicus albus . Ray , Synopf. animai, 
quadrup. pag. 232. Echinus Americanus albu: . Albert 
Seba , V il. I. pag. 78. Acanthion echinatus , Eri- 
naceus Americanus albus Surinamenjis . Klein, de 
quadrup. pag. 66. 

(d) Erinaceus Sibericns . Albert Seba , Voi. I. p. 66. 

CO Porcus aculeatus feu Hiftrix Malaccenjìs . Albert 
Seba, Voi. I. pag. 8l. Acanthion aculei s lougiffi- 
mis , Hijlrix genuina . Porcus aculeatus Malacen - 
Jìs . Klein , de quadrup. pag. 66. Hiftrix pedibus 
pcntadaélylis , caudd truncatà . Linuxus . Erinaceus 

auriculis peniulis Briffon , Regn. animai. 

fag. 183 * 
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DESCRIZIONE 

PEL RICCIO , 

F Ra tutti gli animali quadrupedi , che trovanli 
nel noftro clima, il riccio [tnv. PI. fig. i.) 
k il folo che fia coperto di pungoli o fia fpine, 
ed è pure il folo che fi aggomitoli a fegno di na- 
feondere tutte le fue membra. In tale fiato egli 
non ha verun’ apparenza di quadrupede , e non è 
veduto che fotto la forma d’un gomitolo fornito 
di punte ; fiffatto gomitolo però non è regolar- 
mente rotondo, ed ha in qualche modo la figura 
d’un rene molto grofso : la fua gran purvatura con-. 
<vefsa è formata dal dorfo dell’animale, il cui cor* 
po è incurvato per modo che la teda fi trova all* 
lina delle eftremità della piccola curvatura concava 
del rene, e la parte pofteriore del corpo all’altra 
eftremità. Quella parte e la teda non toccanfi in- 
fieme immediatamente, e reftavi uno fpazio riem- 
piuto dai pungoli della fronte e della groppa del 
liccio, che formano una concavità limile a quella 
d’un rene. Tale cavità è tanto più ftretta quanto 
maggiore sforzo fa l’animale per curvarfi e per 
aggomitolarli , il che avviane quand’ egli è fpaven- 
tato o ferito ; allora non diftinguefi nefsuna delle 
parti del fuo corpo ; quando però egli è tranquillo 
c non tienfi aggomitolato che per pigliar ripofo, 
la cavità del gomitolo, eh’ egli forma, è più gr*n- 
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Defcrìzione del Riccio . 4$ 

de , c vi fi vede il mufo dell* animale, che tocca 
a piedi anteriori i talvolta fifeorgono anche i piedi 
di dietro che fono contro quelli d’ avanti, e tra i 
quattro piedi vedefi l’orifizio del prepuzio. Allor- 
ohe il riccio lafcia quell’ attitudine per metterli 
dulie gambe-, abbafsa la convelfità del fuo dorfo, 
eftende il fuo corpo * porta la tefta all’ innanzi, 
rizzali fu i piedi , e cammina come gli altri qua- 
drupedi. S’ei viene fpaventato da qualche romo- 
re, fe vien toccato o prefo, fi rannicchia e aggo- 
mitola finitamente, ma ciò non fallì con tale pre- 
zza che diftinguer non fi pofsa in diverfi tempi: 
1’ animale comincia ad incurvare il dorfo e a pie- 
gar la tefta fui petto ; allora gli occhi fi chiudo- 
no ; la pelle dei lati del corpo eftendefi al bafso 
c involge le gambe * finalmente la pelle della grop- 
pa pafsa al difotto , e copre la coda e i piedi po- 
fteriori . 

Il riccio, benché ritto falle gambe, ha il corpo 
molto informe , « xapprefenta una mafsa allunga- 
ta , convefsa al difopra , terminata all’ innanzi con 
un mufo molto fottile, e foftenuta fu quattro gam- 
be sì certe , che non fi veggono che i piedi. Il 
collo non fi diftingue . Quell’ animale ha le orec- 
chie larghe, rotonde e corte , gli occhi piccoli c 
fporgenti , e la coda cortifiima e molto fottile . 

• Nella tav. VI. fig. 2 . fi è rapprefentato un riccio 
fpogliato de’ fuoi pungoli , per far vedere la forma 
del fuo corpo : non vi reftava che il pelo , eh’ egli 

ba filila tefta e fulla parte inferiore del corpo* 

C 6 


44 Defcrizione 

I Naturatili hanno diftinte due fpccie di riccio 
pe’ caratteri tolti dalla figura del mulo : varj au- 
tori pretendono che gli uni abbiano il grugno di 
un porco , e gli altri il mulo d’un cane j ma non 
•i è Hata data neffuna defcrizione abbaflanza cir- 
•onftanziata per avverar quello fatto , e per far 
conofcere i caratteri di quelle due pretefe fpecie 
di riccio . I contadini , che hanno lo fteflo pre- 
giudizio, non polTon dare nefsuna precifa ragione 
della loro opinione , quando fi fanno loro veder 
da vicino dne ricci , eh’ eglino alficurano efsere di 
fpecie differenti ; eglino però credono d’aver mag- 
gior fondamento di ciò aderire che qualunque altra 
perfona , poiché mangian la carne di quelli ani- 
mali , e penfano da dover preferire quella del 
riccio col grugno di porco a quella del riccio col 
mufo di cane, perch’efsa tramanda un cattivo odore. 

Ho ofservati nella Borgogna due ricci mafehi, 
che i contadini mi dicevan efsere l’uno della fpe- 
cie col grugno di porco , e l’altro di quella col' 
mufo di cane. Il primo , efsendo rannicchiato , 
aveva fei pollici e otto linee di lunghezza , cinque 
pollici e due linee di larghezza e quattro pollici 
di grofsezza . Il fuo pefo era d’una libbra cinque 
once e due dramme . I pungoli più grandi aveva- 
no un pollice di lunghezza ; effi eran rotondi ed 
avevano un terzo di linea di diametro fulla mag- 
gior parte della loro lunghezza ; le due eilremità 
eran fottiliflìmc e molto puntute , e l’ eftremità 
dal lato della radice era curvata : ciafcun pungale 
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aveva nn color biancaftro falla punta e fopra due 
terzi della fua lunghezza cominciando dalla radi- 
ce , e aveva del bruno-nericcio o del nero al difot- 
to della punta fulla lunghezza di due linee in 
circa ; ma quello colore fui corpo dell’ animale 
era poco apparente , perchè vi dominava il color 
biancaftro . 

Il fecondo riccio , mentr’ era aggomitolato , ave- 
va fei pollici e tre linee di lunghezza , quattro 
pollici e dieci linee di larghezza e quattro pollici 
di grofsezza : il fuo pefo era d’nna libbra un 
oncia e cinque dramme e mezzo . I pungoli ave- 
vano la ftefsa lunghezza , la llefsa grofsezza , la 
ftefsa figura e gli fteffi colori che quelli dell’ altro 
riccio i ma il color bruno-nericcio o nero era più 
carico e più eftefo , di modo che dominava fui 
color biancaftro . Quell’ animale mandava un odor 
acuto e fpiacevole , benché s’ accollasse alquanto 
a quello del mufchio : al contrario l’ altro riccio 
non tramandava che 1* odore , che negli animali è 
indivifibile dalla loro lordura . 

Quelli due ricci avevan de* pungoli fopra tutta 
la Faccia Supcriore del corpo , dalla fommità dell* 
tefta fino prefso all’origine della coda, e fu i lati 
del corpo. Il mufo, la fronte, i lati della tefta, 
la gola , il difotto e i lati del collo , il petto , le 
afcelle , il ventre , le anguinaglie , le natiche e le 
quattro gambe eran coperte di due forte di peli ; 
gii uni avevan la ftefsa confidenza che le Setole 
dei porci , benché fofsero molto più piccoli > elfi 
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erano d’ un color biancaftro , mirchiato d’una tinta 
di giallo o di rofso } i più lunghi avevano Tedici 
linee . Tra le dette fetole trovava!! un pelo più 
abbondante, riccio e grigio, bruno o caftano. Su 
i piedi e Trilla coda non eravi che un pel corto , 
liTcio e TcarTo che pareva eTsere della fteTsa natura 
che le fetole- v 

Quelli due animali Ti raTsomigliavano perfetta- 
mente per la figura del muTo $ eTso era Tottilc e 
terminava con una cartilagine nera e rotonda . Il 
naTo era più groTso che la parte del muTo che vi 
metteva capo ; eTso non aveva per nefsiHi modo la 
forma del grugno de’ porci, ed era molto diverTo 
dal naTo de’ cani, maflìmamente perchè il naTo de’ 
ricci era più groTso che la parte del muTo a- cui 
era unito , perchè le aperture delle nari ci cran 
più diftanti Trina dall’altra, e perchè gli orli efle- 
riori di ciaTcuna-narice eran ripiegati all’ indietro 
e fatti a denti: d’altra parte il labbro fuperiore 
non s’ellendeva fino al difotto del naTo, come nel 
cane. Vi voleva più d’un mezzo pollice perchè., 
il labbro inferiore fofse della lunghezza del nafo , 
il che rendeva la mafcella di fotto e la faccia in- 
feriore del mufo in qualche modo rafsomiglianti 
alla mafcella di fotto e alla faccia inferiore del 
grugno del porco , e la grofsezza del nafo era altresì 
una rafsomiglianza tra quelli ricci e i porci . Ma 
la differenza efsenzialc proveniva perchè il nafo \ 

del riccio non fi follevava , come il grugno del 
porco , al difopra della parte del mufo , a cui met- 
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leva capo, perchè non era appianato pel dinanzi, 
c perchè le aperture delle narici non eran dirette 
all 1 innanzi come quelle dei porci . In generale 
però fembrava che quelli ricci rafsomigliafsero più 
ai porco che al cane per la figura del mulo , e più 
al cane che al porco per quella del nafo feparata- 
mente confiderai # . 

Ho olfervati nella Borgogna varj altri ricci, ed 
altri preli nei parchi di Yerfailles e ne* bofchi di 
Compiegne , e gli ho trovati tutti foraiglianti a quel- 
li. , che ho pur ora deferì tti , e fe n’ eran diverfi 
per la grandezza o per alcune tinte di colori , 
fatte differenze non mi parvero effere che le va- 
rietà , che trovar fi debbono fra individui d’ una 
medefima fpecie in età diverfe . 

Per altro il Sig. Perrault nella fua Defcrizione 
jel riccio ( ¥ ) , riferifee che ne ha anatomizzati di 
due fpecie differenti , e-t’ efprime co’ termini te- 
gnenti » 

„ I Naturatifti flabilifcono due fpecie di ricci, 
,, la cui differenza è prefa dalla figura del mufo, 
„ che negli uni i lungo , puntuto e fimile ai gru- 
„ gno d’ un porchetto , e negli altri è più corto , 

più ottufo e fimile al mufo d’ un cane , la cui 
,, fpecie è chiamata canina ; l’altra fpecie però 
„ la più comune. 

„ Di quattro ricci , che abbiam tagliati , ve n’ eran 


£*) Memoria per fervire alla Storia Naturale' de- 
gli animali , Farle feconda , /«g. 46. 
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„ due di ciafcuna di tali fpecie ; ma noi gli ab* 
„ biam trovati differenti per qualch’ altra cofa , 
„ oltre la figura del mufo ; imperciocché eflì erap 
„ anche diverfi pel colore di tutto il corpo , per 
„ la grolfezza e per la figura de’ lor pungoli , m* 
„ principalmente per la grandezza di tutto l’ani- 
,, male , eh’ è la fola differenza che Oppiano pone 
„ tra le due fpecie di riccio , di cui egli parla . 
„ La figura da noi data è quella del riccio col 
„ mufo da cane , perch’ effa è la più rara . 

Certamente convien dire che fe queflo riccio col 
mufo da cane efifte realmente, fia rariffimo , poi- 
ché in dieci anni che ne facciam diligenti ricer” 
che , non ne abbiam potuto ritrovar neppur uno . 
Se fi paragonerà la figura («) , che il Sig. Perrault 
ha data di queflo animale con quella che qui noi 
diamo t tav . VI . , fìg. 1. J , fi troveranno tra quelle 
dne figure delle differenze ben grandi » ma fi ve- 
drà nel tempo fteffo che il riccio del Sig. Perrault 
non è flato ben difegnato , e fi potrà credere che 
la tefla ed il mufo non raffomigliaffero di più all’ 
originale che le gambe, il cui difetto è evidente. 
D’ altra parte farebbe d’ uopo che la deferizione del 
Sig. Perrault foffe più circoflanziata , per avverare 
i caratteri diflintivi di quelle due fpecie differenti . 

Il Sig. Ray ( b ) dice che in Inghilterra non tro- 


(a) Memoria per fervire alla Storia Naturale de- 
si* animali , Part. fec. tav. XLI. , pag. 31. 1 <■ 

W fynopf. animai, quadrup. , pag. 231. 
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vali verun riccio col grugno da porco e che du- 
bita non trovartene neppur altrove : fecondo quell’ 
Autore adunque , il più raro è il riccio col gru- 
gno da porco , fe pure elifte ; il Sig. Perrault a^ 
contrario crede eh’ eflTo fia il più comune . Quella 
diverfità di pareri è una nuova induzione contro 
l’ efiftenza d’ una feconda fpecie di riccio , e fon 
d’opinione eh’ efla Ila Hata animella, perchè il mufo 
del riccio ha qualche relazione al grugno del por- 
co e al mufo del cane , come ho già fatto notare : 
quelli caratteri fono itati attribuiti a diverti indi- 
vidui , mentre fono nello ilefso individuo uniti. 

piti. poli. lin. 

Lunghezza del corpo intero , tnifura- 
to in linea retta dall' ellremità del 

mufo fino all’ ano ■ ' - o. 9. o. 

Lunghezza della tella , dall’ ellremità 
del mufo fino all’ occipite — — o. a. 6 . 
Circonferenza dell’ ellremità del mufo o. u I. 
Circonferenza del mufo , prefa al di- 

fotto degli occhi — o. 3. 7. 

Contorno dell’ apertura della bocca— o. a. 6 . 
Diilanza tra i due nafali — - — o. o. a — 
Dillanza tra l’eftremità del mufo e l’an- 
golo anteriore dell’ occhio—— o. 1. 4. 
Dillanza tra 1 ’ angolo polleriore e l’o- 
recchia ■ — - - o. 1. a. 

Lunghezza dell’ occhio da un angolo 
all’ altro ■ — ■ ■ — — — — o. o. 7. 

Apertura dell’ occhio——————— o. o. 3. 
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pìed. poll.liru 

Diftanza tra gli angoli anteriori degli 
occhi , mifurata feguendo la cur- 
vatura del frontale o. i. 7. 

La fte(Ta didanza mifurata in linea 
retta - — — o. 0. il. 

Circonferenza della teda , prefa tra 
gli occhi e le orecchie — o. 5. <6. 

Lunghezza delle orecchie — - o. 1. a. 

Xarghezza della bafe , mifurata fulla 

curvatura ederiore o. 1. 3. 

Didanza tra le .due .orecchie , prefa 
al bafso o. 1. -6. 

Lunghezza del collo ■■—■■■ ■■■ — — o. o. io. 

■Circonferenza del collo — o. 5. o. 

Circonferenza del corpo , prefa dietro 
le gambe anteriori lotto i pungoli o. 7. 6. 

Circonferenza prefa al fito più grofso o. io. - 6 . 

Circonferenza prefa dinanzi le gambe 
•poderiori — — - — — o. 9. 4. 

Lunghezza del tronco della coda o. o. 9. 

Circonferenza della coda all* origine 
del tronco — a. o. 9. 

Lunghezza dell’ avambraccio , dal go- 
mito fino alla giuntura———— o. ì. o. 

Larghezza dell’ avan-braccio vicino al 

gomito — - ■■■ ■ o. o. io. 

Grofsezza dell’ avan-braccio allo ftefso 

fito 0< 4 .« 

Circonferenza della giuntura — o. 1. 4. 
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pied. poli. Un. 
(Circonferenza del metacarpo ■ ■ o. i* 3. 
Lunghezza dalla giuntura fino all’ 
eftremità delle ugne j- ■ — ■- — o. I. 4. 

‘Lunghezza della gamba dal ginocchio 

fino al tallone — — o. 2. <j. 

Larghezza dell’ alto della gamba — o. o. 9. 

, Grò Rezza — ■ - - p. o. 3 4 - 

Larghezza al fito del tallone — o. o. ?. 

-..Circonferenza del metatarfo ■ - ■ ■ ■ o. j. 2. 

Lunghezza dal tallone fino all’ eftre- 
mità -delle ugne ■ o. 1. £• 

Larghezza del piede anteriore — p. o. 7. 
Larghezza del piede pofteriore ■■ o. o. 6. 
Lunghezza delle ugne più grandi — o. o. ?. 

Larghezza alla bafe — ■ ■ ■■ 0.0. 1 ~ 

11 riccio che ha fervito di foggetto per la defcri- 
zione delle parti molli interiori , aveva nove pol- 
lici e fette linee di lunghezza dall’ eftremità del 
mufo fino all’ origine della coda , eh’ era lunga fei 
pollici . Il fuo pefo era d’una libbra e cinqu’once . 

L’epiploon era fottililfirao, e s’eftendeva sì lungi 
oome gl’ inteftini , che non occupavano che la 
metà anteriore dell’ addomine ; 1’ altra metà era 
riempiuta dalle vefcichette feminali, dalla vefcica 
e dai tefticoli, eh’ erano fituati nelle regioni ilia- 
che : a finiftra vedeva!! lo ftomaco, e nel lato 
.deftro appariva feoperta la vefcichetta del fiele > 
eh’ era molto grofla , 

Il duodeno s’ eftendeva fino al mezzo del lato 
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deftro ove toccava la vefcichetta feminale dello 
flefso lato , e fi ripiegava all* indentro : tutto il 
rimanente del canale inteftinale faceva de* gran 
giri nella regione ombelicale e nei lati deftro e 
finiftro , prima di unirli al retto . 

Il fondo delio ftomaco era afsai profondo e (fret- 
to all* eftremità ; le pareti degl* inteftini eran fot- 
tili , e *1 lor diametro variava della metà della 
fua lunghezza . 

Il fegato era molto grande , e eftefo egualmente 
a finiftra che a delira $ efso aveva cinque lobi , e 
quel di mezzo era divifo in due parti ineguali 
per via d* una profonda frittura , in cui fi trovava 
il legamento fofpenforio $ la più piccola porzione 
di quello lobo era a finiftra , e la più grande a 
delira ; la vefcichetta del fiele era fituata fui mezzo 
di quell* ultima . A finiftra non eravi che un lobo , 
eh’ era prefso a poco egualmente grofso che quello 
di mezzo : a delira fe ne trovavano due più pic- 
coli 5 il quinto e *1 più piccolo di tutti era vicino 
alla radice del lobo di mezzo . Quello fegato pefava 
un* oncia due dramme e mezzo : il fuo colore era 

interiormente e elleriormente d* un rollo bruno . 

• , < * 

• La vefcichetta del fiele era molto grofsa e quali 
rotonda, e conteneva un liquor vcrdallro , mi- 
fchiato d’ una leggier tinta di giallo , che pefava 
grani trentuno . 

La milza aveva una figura prifmatica, ma mol- 
to irregolare , poiché la fua larghezza era in al- 
cuni liti di otto linee , mentre nel mezzo e alle 
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due eftremità non ne aveva che fei . Il fuo colore 
era elteriormente e interiormente d’ un bruno rolfic- 
cio , Il fuo pefo era d’ una [dramma e nove grani . 

Il pancreas era molto eftefo e molto grofso ; 
formava due rami , il più corto de’ quali s’ (.'Ren- 
deva lungo il duodeno fino all’ eftremità del rene 
deliro ; 1’ altro ramo pafsava lungo lo ftomaco , e 
fi divideva in due parti * l’ una fi prolungava lun- 
go la milza , e l’ altra fui rene finiftro . 

I vali renali eran molto apparenti , allungati , 
e di color gialliccio . I reni avevano poca cavità , 
e molta grofsezza a proporzione della loro lar- 
ghezza. La piccola pelvi era grande, ma non era- 
vi che un capezzolo . Il rene deliro era più innol- 
trato che il finiftro della metà della fua lunghezza. 

II centro nervofo del diaframma era fottililfimo 
e risolto apparente j ma la parte carnofa aveva 
molta *deniutà . 

11 polmone era compofto di cinque lobi , quat- 
tro a delira e un folo a finiftra : dei quattro del 
lato deliro , tre eran difpofti in fila , e ’l quarto 
era fituato vicino alla bafe del cuore . Il lobo fini- 
ftro era il più grande di tutti. 

Il cuore era quali rotondo * fi trovava pofato fullo 
fterno , e obbliquamente diretto da delira a finiftra . 

La lingua era molto grofsa e fornita di papille 
^uafi impercettibili , e di grani rotondi , bianchi 
e alquanto più vifibili : vicino alla radice cranvi 
tre glandule a calice d’una mezza linea in circa 
di diametro t efsc eran difpofte fopra una .linea 
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curva e trafverfale , di' modo che quella di mezzo 1 
era fituata alquanto più’ indietro chelealtre due. 

Il palato era attraverfato da nove folchi* larghi' 
e profondi ; eravi una piccola reità longitudinale - 
ilei mezzo del palato ; le refte tràfverfali erancur-’ 
Ve - , eccettuata la penultima .- ' 

L' epiglottide fugli orli era terminata a denti .. 
Sul cervello non eravi nefsuna finuofiità, e nefsuna 1 
frannellatura fui cervelletto; il cervello 1 però' ave- 
va all’ innanzi due piccoli lobi feparati dal reftan-- 
t'e per via d’un folco profondo; efso pefa- cinquan-- 
tatrè grani, e fette il cervelletto. 

Il riccio ha dieci capezzoli , cinque da ciafcun lato, 
due fui ventre ,- e tre fui petto ; effi eran tutti 1 
fu i lati del corpo , il primo fulla faccia interiore - 
della cofcia - , il quarto- vicino' al gomito ,- e il quinto 1 
ftill’ articolazione del braccio colla fpalla (*) . 

Non eravi punto di - fcroto . La ghianda [ A ,« 
t'av. VII. e Vili. ]- del riccio è tubercolofa’, come 
quella del montone e del becco*, ma di differente: 
figura : - la parte fuperiore dell’ eftremità della’ 
ghianda , ov’ è l’ uretra , fi trova fituata tra due - 
orecchiette , e termina con una punta sì fottile 
che farebbe fiato' difficile ili diftinguer baftevol-- 


( ) Nella defcrizione del Sig. Perrault non li ìon 
contati che otto capezzoli , memorie per ftrvire 
alla Storia degli animali , parte fec . , pag. 47; e 48. 

Sono certamente i due ultimi quelli , che non’ 

Fono fiati fcoperti , a cagione della- loro ftraor-- * 
«maria politura'.- 


' 
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•mente l' orifizio dell* uretra» per introdurvi un pie-- 
colo ftiletto TB]i fe non ne* avelli. veduto- ufeire 
una* materia’ bianca: e vifeofa . La ghianda è della* 
-metà più corta’ al* difotto [A, tav: VlII.y che al’ 
.difopra [A, tav: VII.], e la Tua parte inferiore’ 
forma due orecchiette fimili a quelle della parte fu— 
periore,e almezzo delle quali»trovafi fi tirato il freno v 
- La- verga [ C , tav . VII. e Vili. ] è grofsa , ro- 
tonda* e lunga . I tefticoli TDE]: fon- grofli e quafi 
cilindrici ;' eflì avevano efieriormente e interior- 
mente un color gialliccio fenza veruna' traccia della’ 
radice dell* epididimo, la cui fiafeia fFF,ffl*p. VlII.Ìr 
che sottendeva* lungo il teftìcolòy era larga’ e grof— 
fa : i tefticoli eran attaccati nella regione iliaca*,» 
vicino all* odo delle anche , ai mufcoli dell’ addó- 
mine per via* d’ un fortiffimo mufcolb che fi univa’ 
all* eftremità pofteriòre di ciafcun tefticolo . I ca- 
nali deferenti [G H, tav. VII . v VII Lì eran cor- 
tiffimi e molto fattili'.- 


. Le vefcichette feminali erano grandiffime, e com- 
polle ciafcuna di tre lobi flKL] pre(fo a poco come’ 
quelli 7 dei' polinomi efle avevano un color bianca- 
Ifro. Le proftati [MN] fi trovavano fotto la ve- 
(bica [0 ] V effe avevano a proporzióne’ egual gran- 
dézza*, ed anche maggiore che le vefcichette femi- 
naliy ed' avevano un color gialliccio . Da ciafcun 
-làto dell** ano [T]' eravi una gianduia fituata in 
parte; full’ eftremità pofteriore' dell* offo della co- 

foia-, e in parte full* offó degl* il j . Tal x gl an dui e 
£]; eran piatte- e. ritóndate , ed avevano circa 
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nove linee di diametro e due linee di groffezza 
nel mezzo , e meno lugli orli : il lor colore era 
men bianco che quello delle vefcichette feminali 9 
e men giallo che quello delle proftati : effe comu- 
nicavano nell’ uretra [S] , vicino agli orifizi delle 
vefcichette feminali e delle proftati , per mezzo 
d’un canale [T, tav. Vili.] 9 in cui ho intro- 
dotto uno diletto [ V] . Comprimendo le dette glan- 
dule , ho fatto fcolar nell* uretra un liquor latti- 
ginofo , che aveva la della apparenza che quello * 
che ufciva dalle vefcichette feminali. Il liquor 
delle proftati era chiaro e gialliccio . I tubi di cui 
le vefcichette feminali eran compofti , avevano in 
alcuni lìti circa una linea di diametro $ effi eran 
tutti molto apparenti e formavano delle finuofità 
limili a quelle del cervello e ai giri degl* inteftini • 
Sebbene i canali delle glandule fituate allato deli’ 
ano foffer più piccoli di quelli delle vefcichette 
feminali , nondimeno gli ho pure fcoperti affai di- 
ftintamente 5 elfi erano aggomitolati in differenti 
verfi . I canali delle proftati formavano delle fot- 
tifi ramificazioni 5 effi eran trafparènti , certamente 
perchè contenevano un liquor limpido . 

Le figure rapprefentate tav. VII. e Vili, fono 
della grandezza naturale. Le parti interiori della 
generazione fon più piccole .nell’ ima che nell’ 
altra , perchè i ricci , da cui fono dati tolti i Ag- 
getti di quelle figure , erano di età diverfe . 

duello, che ha fervito per la defcrizione delle 
parti della generazione della femmina , aveva otto 

poi* 
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pollici e mezzo di lunghezza dall’ eftremitì del mtifo 
fino all’ ano: il fuo pefo era di due libbre e un’oncia. 

La vnlva era molto grande $ la clitoride appena 
fi vedeva $ la vagina era molto lunga j l’ orifizio 
interno della matrice formava un grofso tubercolo 
al fondo della vagina 5 i corni della matrice ave- 
vano differenti grofsezze in diverfi fiti , r maflima- 
mente il corno finiftro eh* era molto più grofso 
che *1 deliro . I tefticoli eran compofti di carun- 
cole , che rafsomigliavano ai grani d’ un grappolo 
d’ uva # pied. poli . lin. 

Lunghezza del canale inteftinale dal - 
piloro fino all* ano ■ 

Circonferenza nei fiti più' grofli 
Circonferenza nei fiti più fottili 


Piccola circonferenza 1 ■ ■ 

Lunghezza della piccola 1 curvatura 
dall’ efofago fino* ali* angolo, che 
forma la parte delira ■ — — — — ■ ■ 
Lunghezza dall 1 efofago fino all 1 eftre- 
mità del fondo dello ftomaco — — 
Circonferenza dell* efofago »— ■■■■ 

V » 

Circonferenza del piloro . ■■■■— — -» 

Lunghezza dei fegato 1 — ■ ■ — 

Larghezza — - — 

La fua maggior grofsezza ■ — — 


11 fuo maggior diametro — 

Lunghezza della milza — — 
Tom. XVI . _ D 
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Larghezza dell* eftremità inferiore « 

Larghezza deir eftremità fuperiore 

pied, poli . Un.: 
— • o* . 0. 6* 1 
— 0. 0. 6^ 


— r i ^0 

v» • u* 
rx ^ T 


1 u»- 

t 



V» <■ I » ' Ì 

I. <*' ' 

m tt 1 





Or ( m 

rr fi 

Lunghezza del centro nervofo dalla • 
vena cava fino alla punta ■ — — 0. 

Uè u» 

o*' r- 


larghezza ■■■ ■ ■ ■ — o* . i. ^ .. 

Larghezza della parte carnefa tra’I . 

centra nervo £ò e la fterno- — - o* o. 5* 

Larghezza di ciafcnn lato del centro» 
nervofo ■ ■ o* o* Z~ 

Circonferenza della bafe del cuore — o* sv £ 
Altezza dalla pirata fino all r origine 

dell* arteria polmonare ■ ■— o-> o* il#* 

Altezza dalla punta fino al facco pol- 
monare . ■■■ —1 - ■ ■— o- o- . 9 

Diametro dell'aorta prefo eftenormen te o- o* 1 
Lunghezza della lingua - W 5 - 

Lunghezza della parte anteriore dal 

freno fino alT eftremità • . 1 o* o- 8- ; 


Larghezza della lingua ■ — — 


Or 9* 

x 

Larghezza dei folchl del palato 1 — ■ 

— 

0* I *2 


— 0. 

O' °r 


— 0. 

9. 

.0*- 9 - 4. 


! 


del Riccio 


59 

pied. poli. Un. 
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■ 0. 

o. 

Difianza tra l'ano e l’orifizio 

" T '■ 0. 
del 

— - 0. 

0» 

2 . 

2 i \ 
O . j 


Diftanza tra gli orli del prepnzio , e 
l’ eftremità della verga — Or 

Lunghezza della ghianda .. — — ■ — o* 

Circonferenza ■ ■ ■ ■ ■ - - o. 

Lunghezza della verga dalla biforca"' 
zione dei corpi cavernofi fino all’ 
inferzione del prepuzio ■ ■■■■■ 
Circonferenza ' 


o. 

o. 

0 . 


Lunghezza dei tefticoli 
Larghezza - ■ ■ ■■ - — 
Grofiezza ■ «■■■ 


Larghezza dell’ epididimo 
Grofiezza - — — — 


8. 

r 

8 . 

9. 


a. x. 

— o. o. 

— o. o. 

— o. o. 

— O. ò. 

, \ ». 

— o. o. 

— - o. o. 

Lunghezza dei canali deferenti — — a. i. 
Diametro ; ■ ■ - > ■ a. a. 

Gran circonferenza della vefcica — o- 7. 

Piccola circonferenza — o. e. 

Lunghezza dell’ uretra ■— o. 1. 

Circonferenza dell’ uretra o. o. 

Lunghezza delle vefcichette feminati 0. t. 
Larghezza - ■— ■■ ■■ ' •■ ■■ — o. X. 

Grofiezza - ■■■■■ * — o. o. 

O. Ir 


Lunghezza delle proftati 
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Dt finzione 


éù 

larghezza ■ ■ — — 

Groflezza — 

Diftanza tra l’ ano e la vulva 
Lunghezza «Iella vulva — — 
Lunghezza della vagina 


pìed» poti. Un, 


Circonferenza al fito più grotto 
Gran circonferenza della vefcica 
Piccola eirconferenza ■ ■ — ■ — — 
lunghezza delP uretra ■ ■— » 
Circonferenza ■ — - .. - 


la matrice — 
Circonferenza > 


Circonferenza nei fitr più grotti 
Circonferenza nei liti più. tenui 
Diftanza in linea retta tra il tefticole 
e- 1’ eftremità* del* corno ■ ■ 

Lunghezza della linea curva che tra* 
feorre la tromba ■■■■ — - — - 

Lunghezza dei telbiooli ■ ■ ■■ 

Larghezza ■ >— ■ — ■■■ - ■ <■ ■ - 

Groflezza * ■ — « ■ ■ ■ 

La teda deHo fcheletro del riceio ttav. IX. J ha 
qualche relazione a quelle della puzzola e dei fu- 
retti , per le fu e principali proporzioni e per le 
Tette dell* occipite» Le orbite degir occhi non fori 
terminate ali* indietro , colicchè Sembrerebbe** 
attenderli dall* otto della guancia fino all’ angele 
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del Riccio . 6l 

• * * . ■ ‘ 

jche t’ apofifi zigomatica dell 1 odo temporale forma 
col corpo "di quell’ ofTo , fe nella parte polleriore 
di tale fpazio non fi vedefle l’apofifi coronoide . 
tGli olii proprj del riafo fon molto ftretti , e non 
5’ effondono tanto all* innanzi quanto la mafcella 
fuperiorc . Al difetto del lato polleriore dei rami 
della -mafcella inferiore vi ha un* apotìfì che s’eften- 
de all* indietro e ch’^è ricurvata in alto • 

Il riccio ha trentafei denti , due all’ innanzi in 
ciafcuna mafcella , che fono ftretti e i più lunghi 
di tutti, quattro mafcellari da ciafcun lato di ciafcu- 
na mafcella, cinque piccoli denti fituati tra i ma- 
fcellari «~’l dente anteriore da ciafcun iato della 
mafcelia fnperioTe , e tre piccoli denti parimente 

fituati tra i mafcellari e’i dente anteriore della 

• 

mafcella inferiore . Il fecondo dei mafcellari è il 
più grotto, i’ultimo ù il più piccolo. Sulla faccia 
inferiore dei denti di fopra , e folla faccia fope- 
riore di quelli di fatto vi fon delle ponte molto 
alte. Del cinque piccoli denti della mafcella fupe- 
riore , i quattro primi non forman ciafctino che 
una punta 5 il quinto ne ha tre , e potrebh* effer 
metto nel numero dei mafcellari. Dei tre piccoli 

denti della mafcella inferiore , il primo ha la ra- 

• • • 

dice diretta ohbliquamente all’ indietro fu quella 
del dente anteriore ; la radice del fecondo dei pic- 
coli denti è parimente diretta all* indietro , ma 
meno obbliquamente che quella del primo ; hanno 
tutte c tre un prolungamento all* innanzi , che net 
due ultimi è diftinto $er via d*nn picco! folco 



dal rimanente del corpo del dente , il ohe formi 
due lobi, l’un de’ quali è molto ! più piccolo dell* 
altro , e trovali fopra la radice . 

L'offo ioide era comporto di nove ofll più o men 
curvati. L’oifo del mezzo della forchetta aveva poca 
lunghezza: i rami e i fecondi orti erano i più lunghi. 
L’apotìfi fpinofa della feconda vertebra del collo forni- 
tila a quella del porco d’india; la Eafcia inferiore delle 
apofifi trafverfe della fella vertebra è larga e piatta. 

Vi erano quindici vertebre dorfali , e quindici 
corte, otto vere e fette falfe : le apofifi fpinofe 
di quelle vertebre eran tutte inclinate all’ indietro , 
eccettuate quelle delle ultime tre , eh’ eran verti- 
cali. Tutte le corte erano affai larghe a propor- 
zione del corpo dell’ animale , eccettuata l’ ultima 
delle corte falfe . Lo fterno non era comporto che 
di cinque orti larghi e grofli ; il primo aveva all’ 
innanzi due rami corti , a’ quali mettevan capo 
le prime due corte , una da ciafcun lato ; le fe- 
conde, corte s’articolavano tra’l primo e’1 fecond’ 
effo , le terze tra’l fecondo e’1 terz’ offo , e così 
in feguito lino alle felle corte, ohe s’ articolavano 
colla parte media del quint’ offo ; l’articolazione 
delle fettime e delle ottave corte era all’ eftremità 
pofteriore del detto quinto ed ultimo offo dello fterno. 

Le vertebre lombari erano al numero di fei : le 
loro apofifi accefforie eran poco lunghe . L’offo facro 
era comporto di tre falfe vertebre, e la coda di tredici . 

La parte anteriore dell’ offo dell’ anca aveva una 
figura preffo che prifmatica . La doccia dei catino 
era corta e affai profonda . 
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L’omoplata aveva l’eftremità fuperiore convella, 
la pofteriore diritta e l’anteriore concava. Capo- 
fili coraeoide era corta , ma l’acromion aveva molta 
lunghezza e larghezza , e due rami , 1 ’ un de’ quali 
s’ articolava colla clavicola , e l’altro era diretto al 
baffo. Le clavicole non avevano che poca curvatura - 
L’offo del braccio era groffo ; quello della cofcia 
aveva poca lunghezza 4 gli odi dell’ avanbraccio 
erano alquanto convelli all’ innanzi filila lunghez- 
za della loro -parte inferiore. La tibia era lunga, 
e vi era unito il peroneo dal mezzo della fua lun- 
ghezza fino alla fua eftremità inferiore. 

Il primo ordine del carpo era compofto di quattr* 
olii ; quello che femhrava corrilpondere allo fca- 
foide era fuori d’ ordine , come il pififorme , ma 
aveva minor groffeaza-: gli altii due eran ciafcuno 
al difotto d’ uno degli olii dell’ avan-braccio . H 
fecond' ordine del carpo era compofto di cinqu’oflij 
i tre primi li trovavano al difopra dei primi tre 
olii del metacarpo, il quart’offo del carpo al difa- 
pra del quarto e d’ una parte del quint’ offo del 
metacarpo , il quint' offo del carpo in parte ai 
lato citeriore del quart’ offo del fecond' ordine , e 
del fecond’ offo del primo ordine ; finalmente vi 
era un feft’ offo , fituato in parte tra '1 fecondo e 'I 
tsrz’oflb dal primo ordine , e in parte tra '1 terzo 
e ’1 quart’ efso del fecond’ ordine . 

il tatfo ora compofto di fett’ olii , come quello 
dell’ uomo ; il fecond’ ofso cuneiforme del riccio 

era molto pià piccolo degli altri dae . 

D 4 
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64 Defcrizione 

Gli ©Iti del metacarpo e delle falangi delle dita 
dei piedi anteriori erano prefso a poco sì lunghi 
ma più groffi di quelli del metatarfo e delle fa- 
langi delle dita dei piedi poderiori : le ugne di 
quell’ ultimi piedi erano le più lunghe . 

N pied. poli . lift. 

lunghezza della teda dall* edremità 
della mafcella fuperiore fino all* 

occipite - ■■■■ -■ ■— o. „ 2 . 3 . 

La maggior larghezza della teda — o. 1. 4. 
Lunghezza della mafcella inferiore , 
dalla fua edremità anteriore fino all* 

» edremità poderiore dell* apofifi con- 
diloidea - 1 ■ — — 

% 

Larghezza della mafcella inferiore ai 
fito dei denti incitivi ' ■ ■ ■ v < - 

Didanza tra le apofìfì condiloidee — 

Grofsezza della parte anteriore della 

mafcella fuperiore ■ ■ ■ ■ — 

Larghezza della mafcella fuperiore al 

fito dei denti incitivi > ■■■-■ » ' " : 

Lunghezza del lato fuperiore — ■ 

Didanza tra le orbite e 1* apertura 
delle nari - — . ■ — 1 

Lunghezza della detta apertura 
Larghezza — ■ 
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Lunghezza delle ofsa proprie del nafo o. o. 

Larghezza al fito più largo - o. o. 

Altezza delle orbite — - - 0 , 0 . 

Lunghezza dei più lunghi denti inci- 
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o. 

0. 


Lunghezza dei più groffi denti ma- 




cellari .al difuori dell’ ofso — — 

o. 

o. 

%. 

Lunghezza delle due principali parti 
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o. 

o. 

2T: 

Lunghezza -dei fecondi oflì ■ — ■ 

o. 

o. 

si 

Lunghezza dei ferzi ■■ ■ ■ ». ■ 

o. 

o. 

ti 

Lunghezza dell’ orto del mezzo — 

o. 

o. 


Lunghezza dei rami della forchetta - 

o. 

o. 

* J 

3*2 


o. 

o. 

10 i 

Larghezza del foro della prima ver- 





o. 

o. 

*£• 

Lunghezza da un lato all’ altro — — 

o. 

o. 

3- 

Larghezza della prima vertebra , pre- 





o. 

a 

«i 

Lunghezza della porzione della colon- 




na vertebrale , eh’ è comporta delle 





0. 

t>. 

3- 

Lunghezza dell’ apo'fifi {pinola della 




terza vertebra , eh’ è la più lunga 

o. 

•o. 


Lunghezza del corpo dell’ ultima ver- 




tebra , eh’ i la più lunga 

o. 

o. 

3- 


o. 

o. 

r. 

Diftanza tra le prime corte al fito 





o. 

o. 

?• 

Lunghezza della fettima corta , eh’ è 





0. 

Su 

u 

Lunghezza dell’ ultima delle corte falle 

o. 

o. 

6. 

Larghezza della corta più larga — * • 

0. 

a 
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Descrizione 


fi ed. poli, litt. 


-Lunghezza 'dello ftfrno ■ °- 

Lunghezza del primo ofso Ch*è il più 

lungo - — — °* 

Lunghezza ilei quart’ ofso . eh’ è il 
■piu corto 1 — 

Lunghezza ilei coFpo delle ultime ver- 
tebre , che fon le piu lunghe « o. 

Lunghezza dell’ ofso facro - ° - 

Larghezza della parte anteriore o. 

Larghezza della parte pofteriore o. 

Lunghezza della prima falfa vertebra 
•della coda, eh’ è la più lunga — — o. 
Largheza della parte anteriore dell’ 
ofso dell’ “anca — — o. 


i. 5- 

o. 4 7 
o. :• 

o. 3* 
o. 9. 
o. 4 1 
o. 1 

O. 2 

o. 3 


Altezza dell’ ofso dal mezzo della 



— - 0 • 

». 4 - 

r 

Diametro della detta cavita i 1 


o* ~ z 



0. 6. 





0. 4. 

Lunghezza dei tori ovai» • ~ — 







T. «*. 




Lungn^zzit aen omopiii# 


!• 7. 

0. 8- 

Lal^QvZZa tll 11(0 |)«U iaLgO “ 1 


ili 14U ptu uieivu 

Altezza della fpina al fito più elevato 0. 

0. j. 

0. 3- 
». . 0 , 


Digitized by Google 


1W 1 p- f*1i 



del Riccio. 


67 


Lunghezza dell’ umero — — — — 
Circonferenza al fito più piccolo • — 
Diametro della te£ba ' ■ ' ■ o. 

Larghezza della parte inferiore o. 

Lunghezza dell’ ofso dell’ ulna o. 

Lunghezza dell’ olecranio — — — 
Lunghezza dell’ ofso del radio - 

Lunghezza del femore — ■— 

Diametro della tetta ■ — 


pìed. poli. liti. 
- o. 
o. 


— o. 

— o. 

— o. 

— o. 

Circonferenza del mezzo dell’ ofso - o. 
Larghezza dell’ eftremità inferiore — o. 

Lunghezza delle rotelle — 

Larghezza , — — 

Grofsezza — 

Lunghezza della tibia ■- 

Larghezza della tetta — - — — — 
Circonferenza del mezzo dell’ ofso - 
Larghezza dell’ eftremità inferiore del- 
la tibia e del peroneo prefi inficine 
Lunghezza del peroneo — ■ ■. ■ 

Circonferenza al fito più fiottile 

Altezza del carpo 


1. 74 


o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

o. 


o. 6. 
o "1 

0. 5. 

1. IO. 

0. 4. 

1. 4. 

1. 7- T 

O. 2 z 

o. 6 \ 
o. 4 | 
a 3^ 
o. 2. 

0. 2. 

1. IO. 

I 

o- 41 

o. 4L 

^ z 


0. 4. 

1. 5. 

O. 2. 

O. 2 L 
2 

O. 6. 


Lunghezza del calcagno rr n 
Altezza del primo ofso cuneiforme, 
e dello fcafoide , prefi infieme — o. 
Lunghezza del primo ofso del meta- 
carpo , eh’ è il più corto ■ ■ - ■ o. 
Lunghezza del terz’ ofso , eh’ è il più 

lungo ■ ■ ■ .. o. o. 6. 
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pied. poli Un. 

Lunghezza del primo ofso del meta- 
tarfo , eh' è il più corto - ■ o. o. 2 1» 

Lunghezza del fecomi' ofso , eh' è il 
più lungo ■ ■■■— ■■ — * ■ — ■ — 0.0. 

Lunghezza della prima falange del 
dito medio dei piedi anteriori ■ ■ ■ — o. o. 
Lunghezza della feconda falange — o. o. *. 

Lunghezza della terza ■■ o. o. 2 . 

Lunghez.della prima falange del pollice o. o. 1-5 
Lunghezza della feconda ■■ - a o. 1 

Lunghezza della prima falange del 

dito medio dei piedi pofteriori — o. o. 
Lunghezza della feconda falange — o. o. ij- 
Lunghezza della terza o. o. 2 jj*' 

Lunghez.della prima falange del pollice 0.0. li. 
Lunghezza della feconda ■ — ■ o.‘ o. 1. 

DESCRIZIONE 

DELLA PARTE DEL GABINETTO, 

Che ha relazione alla Storia Naturale 

• « • • 

del PORCO d’INDIA e del RICCIO. 

Num. DCCLVIII. 

* . . • • • 

Tre porci India imbottiti . 

Q Uefti tre animali fono di differenti grandezze, 
e diverfamente macchiati di bianco, di fulvo 
c di nero . 
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Num. DCCLIX. 

Lo /chele tro d' un porco <f India . 

T A lunghezza di quello fcheletro è di dieci poi» 
lici e cinque linee dalla parte anteriore della, 
mafcella fuperiore fino alla parte pofteriore delle 
«(Fa ifchie . La tefta ha due pollici e cinque linee 
di lunghezza , e tre pollici e dieci linee di cir- 
conferenza, prefa filile apofifi zigomatiche e fugli 
angoli della mafcella inferiore. La circonferenza 
del cofano , prefa al fito più grofio , è di fei pol- 
lici e due linee. 

Num. DCCLX. 

V ojfo ioide l’un forco d'india. 

T A defcrizione di quell’ oflo fi trova in quella 
dello fcheletro del porco d’ India. 

Num. DCCLXI. 

1' ojfo della verga d' un forco d'india . 

Q Ueft’ oflo ha fei linee di lnnghezza, una linea 
„ di larghezza alla fua eilremità inferiore , e 
folamente due terzi di linea alla fua parte fupe- 
riore , che ha la figura d'un trifoglio. 

Num. DCCLXII. 

Tre ricci imbottiti. 

TL primo è molto giovane ; il fecondo e’1 terzo 
fono adulti . Il fecondo è in parte aggomitola- 
to , e '1 terzo è interamente diftefo come gli altri 
quadrupedi . 

Num. DCCLXIII. 

Lo fcheletro Sun riccio . 

Q Uello fcheletro ha otto pollici e nove linee di 
^lunghezza dalla parte anteriore della mafcella 
fuperiore fino alla parte pofteriore delle olla ifchie . 
La lunghezza della tefta è di due pollici e due 
linee , e la -circonferenza di tre pollici e nove li- 
nee al fito più groflo . Il cofano ha fette pollici 
c una linea di circonferenza . 

Num. DCCLXIV. 

X’ ojfo ioide d' un riccio . 

L A defcrizione di quell’ oflo fi trova in quella dello 
fchdetro del riccio , fag. 62. di quello Tomo . 


v 
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IL TOPO-RAGNO (a). 

i • 

t 

I L topo-ragno fembra , che faccia una me- 
fcolanza nell’ ordine de’ piccoli animali , 
e riempia l’intervallo , che fi trova fra il 
ratto, e la talpa, che raffomigliandofi per 
la lor piccolezza, variano poi molto per la 
forma, e fono fpecie lontani (lime in tutto. 

Il topo-ragno più piccolo ancora del forcio 
s’affomiglia alla talpa per il mufo, avendo 
il nafo molto più allungato delle ganafcie ; 
per gli. .occhi, i quali febbene fiano un poco 
più groffi di que’ della talpa , fono del pari 

I 

i 0 ■ • 

(a) In Francefe, la Mufaraigne b /in Greco, Mwy«x*' 5 
in Latino , Mus araneus , Mus cacus b in Ifpa- 
gnuolo, Murgunhoi in Tedefco , Muger , Spig- 
ntus , Zifmiis , Spitzmaus , Hafelmausb in In gl e (e, 
Shrerv , Shrcro-moufe , HardyShrew , in Ifvezzefe, 
Nabbmus b in Polacco, Keretb in Slefia, Bif hu- 
mus b appo i Grigioni, Mufarring b negli Sviz- ^ 
zeri , Miitrer b in Savoja , Mufet , Mufette b in 
antico Francefe , Muferain , Muzeraigne , Mufet , 
Muf e tre , Scry , Sri . 

M tifar anetis . Gefner , Hift. quadrup. pag. 747., v . 

[Mus Mochias ( perchè fa di mufehio , quando e di- 
leccato ) . Gefner , Icon. animai, quadrup. pag . n6. 
Muf araneus . Ray , Synopf. animai . quadrup. pag. 239. 
Sor ex Muf araneus . Linnaeus . 

Mufaraneus , roftro produfiiore b Mus venenofuf . 

Klein , de quadrup. pag. $8* 

Mufaraneus fuprà exfufco rufus , infra albicans .... 
Mufaraneus .. BriiTon , Regn. animai, pag. 178. 
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• nafcofi,-ed affai piti piccoli di que’ del for- 
gio ; per il numero de’ diti , avendone cin- 
que a ttitti i piedi ; per la coda , per le gam- 
be, mafllrtie de polieriori , eh’ egli "ha più 
corte del -forcio ; per de orecchie (a) e final- 
mente pei denti . Quello piccoliffimo anima- 
le ha un odore acuto tutto duo proprio,' e 
che dilpikceà’ -gatti '’J e di' cacciano , e ucci- 
•dono il topo-ragno* ma non ne mangiano, 
'ficcorrie pur fanno del forcio* Quello catti- 
vo odore , e quella ripugnanza de’ gatti, per . 
quel che appare , ha dato luogo al pregiu- 
dizio del veleno di 'Affatto animale, e della 
-fua morficatura danrtofa al <belliame , e An- 
golarmente al cavallo; frattanto ch’egli non lè 
altrimenti nè velendfo , nè tampoco capace 
di mòrdere , non avendo l’apertura dèlia gola 
abbaflanza grande per poter afferrare da< dop- 
pia 'fpéffezza della pelle d’un altro animale, 
■ciò che è pur affolutamente heceffario per 
mordere : e la malattia de’ cavalli , che il 
volgo riferifce al dente del topo-ragno, ella 
fi è un’ enfiagione , e una- fotta di caton- 
cello provegnente da una cagione interna, 
e che non ha niffun rapporto col - morfo , o 
pizzico, che dirli voglia di quello animalet- 


(a) Veggalì la Deformane., del .typo-ragno, e la fi 
confronti con quella della talpa , e del forcio 
pel Tomo XV. di quella Storia-, 
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co. Egli abita comunemente , e maflìme 
d’inverno ne’ fenili , nelle Halle, nell’ aje, 
e ne' letamai 9 mangia grano, inietti, e carni 
fracide 9 fi trova anche fpeflìflìmo in campa- 
gna» ne’ bofchi , ove fi foftenta di femi ; 
celi s’afconde lo (trame,. le foglie, i tronchi 
d alberi, e talvolta nelle buche abbandonate 
dalle talpe, od in altre più piccole, che li 
.va egli formando coll’ ajuto dell’ unghie, e 
del mufo. Il topo ragno genera iq molta 
quantità, e fecondo eh’ altri dice, tanto quan- 
to il forcio, avvegnaché con minor frequen- 
za. Egli ha un grido molto più acuto lòpra 
quello del fcnrcio ; ma gliela cede poi in agi- 
lità : fi prende facilmente, perocché vede, 
c corre male . L’ ordinario colore del topo- 
ragno è d’un bruno mifio di rodo, ma ve 
ne fono altresì de 1 cenerini , e de’ preffochè 
tutti neri , c tutti più o meno fono bian- 
chicci fotto al ventre. In tutta l’Europa fono 
comuniifimi, ma pare che in America non 
fi ritrovino. L’animale del Brafile, di cui 
parla Maregrave fotto il nome di topo-ra- 
gno (a) y che, fecondo lui, ha il tnufo molto 
aguzzo, e tre ftrifeie nere fopra la fchiena, 
è più groffo, e fembra effere d’una fpecie di- 
Terfa da quella del topo-ragno noftrale. 


■■■■- — ■ ■ ■ ■■■ - ■ -■ — " » - — - 

* 

00 Vedi Marcgrav. Nifi. BrafiL fag. 219. 
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D ESC RIZION 

• i # * # » • . 

DEL TOPO-RAGNO. 

L topo-ragno [ tav. X. fig . i. ] è prefso a 
della grofsezza d’ un forcio , ma n’ è molto di- 
verto per la forma del corpo , e maffimamente per 
quella della tetta , eh* è molto allungata . L’ eftre- 
mità del muto ha qualche relazione al grugno dei 
porco, poiché non è formata che dal nato e dal 
labbro fuperiore , che prolungali molto - più all’ 
innanzi che *1 labbro inferiore . Le aperture delle 
nari fon fituate da ciafcun lato dell* eftremità del 
muto , al mezzo di due piccoli tubercoli . Gli oc^ 
chi fon sì piccoli , che non fi veggono che miran- 
do 1’ animale dapprefso : le orecchie fon> rotonde , 
nude e cortiffime * Ne* piedi -anteriori e pofteriorè 
vi fon cinque dita ben formate . 

Il pelo del topo-ragno è più fino 7 più morbida 
c più corto di quello del forcio , ma d*un colore 
alquanto più bruno fulla tetta e fui difopra del 
corpo, e d*un grigio più carico fui ditotto. Tutt» 
i peli fon di color cenerino falla maggior parte 
della toro lunghezza , e la toro punta è di color 

r f » — 

bruno, mifchiato d*una leggieriffima tinta di fulva 
fui difopra e fu i lati della tetta e del corpo , e- 
di color grigio e gialliccio fui difotto dall* eftre- 
mità della mafcella inferiore fino all* eftremità della 
coda, che non è punto più Munga di quella dei 
campagnuolo , ed è pure poco pelofa . 
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fi ed. foli . lift . 

Lunghezza del corpo intero , mifura- 
to in linea retta dall' eftremità dei 
muto fino all* ano - — - — c. z. n. 

Lunghezza della teda dall’ eftremità 
del mufo fino all’ occipite — ■ — o. o. n J 
Circonferenza del mufo, prefa full* 

9 K < 

orlo del labbro inferiore » — o. o. 8. 

Circonferenza all’ eftremità del mufo o. o. 3. 
Contorno dell’ apertura della bocca , 

• dall’ una delle commeflure delle lab- 
bra fino all’altra — ■ ■■ - ■ o. o. 6. 

Diftanza tra i due nafali ■ . ■■ — — » o. o. I. 


Diftanza tra 1* eftremità del mufo e 
l’angolo anteriore dell* occhio ■ >■ — o. 
Diftanza tra l’angolo pofteriore e l’o- 
recchia o. 

Lunghezza dell’ occhio da un angolo 
all’ altro * * ** * ■ *- -■ ■ ■ o. 

Apertura deli* occhio ■ ■ o* 

Diftanza tra gli angoli anteriori degli 
* occhi, mifurata in linea retta— o. 
Circonferenza della tetta prefa tra gli 
occhi e le orecchie — — 1 ■ o. 

Lunghezza delle orecchie - o. 

Lunghezza della bafe, mifurata fulla 

curvatura efteriore ■> ■ - ■ 1 p. 

Diftanza tra le due orecchie prefa al 

baifo — — , — 0> 

Lunghezza dei collo — ■ . o. 
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fi ed. poti. Ihh 

— o i. 3- 


i. 

i. 

i. 

i. 


4 . 
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?• 

6 . 


Circonferenza del collo — 

•Circonferenza del corpo prefa dietro 

le gambe anteriori 

•Circonferenza al fito più grotto o. 

Circonferenza dinanzi le gambe po- 

' fteriori * " °' 

lunghezza del tronco della coda — o. 
Circonferenza della coda all’ origine 
' del tronco ■ — - — — — — — 
lunghezza dell* avambraccio dal go- 

’ mito fino alla giuntura 

Circonferenza dell’ avan-braccio pref- 

fo al gomito * " 

Circonferenza della giuntura — 

Circonferenza del metacarpo ■ “ 

lunghezza dalla giuntura fino all 
eftremità delle tigne 7" 

lunghezza della gamba dal ginocchio 
fino al tallone - ~ 

Circonferenza dell’ alto della «amba 
larghezza al fito del tallone 
Circonferenza del metatarfo ■ 
lunghezza dal tallone fino all’ eftre- 
• miti delle ngne - — ■- _ ■— —— 

larghezza del piede anteriore -■ 
larghezza del piede ’pofteriore — — 

Lunghezza delle ugne più S ratldl 
Larghezza alla bafe - . r 

Il topo-raga» , che ha faci» « **?*••»« '* ** 
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fcrizione delle parti interiori , aveva dne pollici e 
mezzo di lunghezza dall’ eftremità del mulo fino 
alla coda : efl'a pelava due dramme e quarantafei 
grani, il fegato dicialfette dramme , la milza tre 
dramme, il cervello due dramme e mezzo, ed il 
cervelletto una dramma. 

Tagliando queft’ animale, ho efattamente para- 
gonata ciafcuna parte con quella che vi corrifpon- 
deva nel topo-ragno d’acqua, la cui defcrizionc ver- 
rà in feguito a quella, e ho trovati quelli due ani- 
mali cotanto limili l’uno all’altro, che ho creduto 
che potrebbe ballare il fare la deferizione e il rife- 
rire le mifure delle vifeere del più grolTo , eh’ è il 
topo-ragno d’acqua, per dare una giuda idea dell* 
altro ; onde fupprimendo la deferizione del topo- 
ragno, rimetto il lettore a quella del topo-ragno d’ac- 
qua , che fupplirà anche a quella del primo . Ho 
folamente offervato che lo doraaco e gl’intedini del 
topo-ragno erano a proporzione alquanto più grofli 
e più lunghi di quelli del topo-ragno d’acqua, e 
che il primo non aveva punto di centro nervofo nel 
diaframma . 

Non G pofiono comprendere le mammelle de’ topi- 
ragni che fu quelli che le hanno piene di latte : ne 
ho ollervate due femmine in tale ilato, e non vi ho 
potuto trovare che fei capezzoli , fituati fulla parte 
poderiore del ventre , tre da ciafcun lato ; i primi 
due erano allato della vulva . 

L’una delle dette femmine portava cinque feti, 
tre nel corno dedro della matrice, e due nel fini- 


Digitized by Google, 



dei Topo-ragno. 77 

« « 9 

ftro : Y altra femmina portava fei feti , tre à delira 
e tre a Anidra . La placenta era rotonda , convella . 
e di color rofficcio, ed aveva tre linee e mezzo di 
diametro . La lunghezza dei feti era di einque o fei 
linee dall'ano fino alla fommità della teda; diftiiw 
guevanfi già le loro principali membra . Quelle due 

femmine fono date aperte il dì 12. d’ Aprile , e 'I 

% 

dì io. di Giugno . 

Lo fcheletro del topo-ragno non era diverfo da 
quello del tepo-ragno d'acqua , che per la grandezza 
degli offi e dei denti , e pel numero delle folfe ver- 
tebre della coda, che nel topo-ragno non era che 
di diaciaflette . Siccome fi può giudicare della di& 
ferenza di grandezza dei principali ofiì di qnedi due 
animali per mezzo delle tavole delle mifure delle 
parti citeriori , così mi è fembrato che polla ballare 
il far la defcrizione e il dar le mifure dello fche- 
letro del topo- ragno d'acqua, perchè elfendo efio 
il più grande, vi è più apparente la figura degli 
offi. Rimetto adunque il lettore alla defcrizione 
del topo-ragno d'acqua , per fupplire alla defcri- 
zione degli offi e dei denti del topo-ragno, ch'io 
qui fupprimo come pure quella delle vifcere* ' 
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IL TOPO-RAGNO D’ACQUA (a). 

* « 

• • 

C * Onciolfiacofaché quell’ animale , quantun- 
4 que connaturale a quello clima non fia 
fiato conofciuto da verun Naturalifia , e che 
M. Daubenton abbia la gloria di averne 
egli il primo fatta Ia.fua (coperta , noi ri- 
mettiamo interamente che che fe ne può dire 
alla efattiflìma definizione per elfo dirtela. 
Io avrò molte occalioni di valermene nella 
continuazione di quell 7 Opera , attefa l’ infi- 
nita diligenza , onde efplora gli animali , e 
le (coperte da elfo lui fatte di parecchie fpe- 
eie prima - feonofeiute * o confu fe . infieme a 
quelle, di cui s’aveva notizia. Tutto quel- 
lo , eh’ io porto accertare al propofito del 
topo-ragno acquatico fi è, ch’erto fi prende 
alla forgente delle fontane al nafeere , e .ai 
tramontar del fole ; che di giorno fi Ha rim- 
piattato o nelle feffure de’ farti, od entro a 
buchi fotterrani , lungo i piccoli rivi ; che 
fi fgravida in primavera , e per lo piò di nove 
piccini 9 


_ (a) La Mufaraigne tl’eau. Mémoires de VAcadémie' 
des Sciences , année 1756. Mémoirefur lei Mufa- 
1 raignef , par M. Daubenton » 


jk 
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descrizio 

del TOPO-RAGNO D'ACQUA. 

D Ue o tre anni fono ho trovato quello topo 
ragno [ tav. X. fig. 2 . ] , che dai Naturalifti ( ¥ ) 
non era ftato peranco oflervato . Siccome eflb è am- 
fibio , così Tho chiamato topo-ragno d'acqua per di- 
ltinguerlo dal topo-ragno anticamente noto. 

Il topo-ragno d’ acqua è più grande del topo-ro 
gno : eflo ha il mufo alquanto più grotto , la coda 
c le gambe più lunghe e più pelofe. I colori del 
topo-ragno d'acqua fon parimente divertì da quelli 
del topo-ragno , poiché la parte fuperiore del cor- 
po , dall’ eftremità del mufo fino alla coda è d’ un 
color nericcio, mifchiato d'una tinta di bruno 5 e 
^a parte inferiore ha delle tinte di fulvo , di grigio 
e di cenerino , perchè 1* eftremità de* peli è fulva 

o grigia, ed il rimanente di color cenerino fino alla 

« « 

radice . La coda ha un color grigio $ e fifa è quali 
nuda , eccettuato il lato inferiore , che ha da un’ 
eftremità all' altra un pel corto e biancaftro. Le 
dita hanno parimente de’ peli fu i lati , mentre 
quelle del topo-ragno ne fono sfornite . 

fied . poli . lin. 

Lunghezza del corpo intero , mifurato 
in linea retta dall’ eftremità del mu- 
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(*) Vedi le Memorie della Reale Accademia delle 
Scienze , anno 1756. 
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fiei . poli. liti. 


fo fino all’ ano - ■ ■■ 

Lunghezza della tefta dall’ eftremità 

del mufo fino all’ occipite — — 

Circonferenza del mufo , prefa full’ 

eftremità del labbro inferiore 

Circonferenza dell’ eftremità del mufo 
Contorno dell’ apertura della bocca 
dall’ una delle commeffure delle lab- 
bra fino all’ altra - ■ — 

Diftanza tra i due nafali — — 

Diftanza tra l’ eftremità del mufo e 
l’angolo anteriore dell’ occhio — 
Diftanza tra l’angolo pofteriore e l’o- 
recchia ■ ' — 1 1 

Lunghezza dell’ occhio da un angolo 
all’ altro • — — 


Apertura dell’ occhio - 

Diftanza tra gli angoli anteriori degli 

occhi, mifurata in linea retta 

Circonferenza della tefta , prefa tra 

gli occhi e le orecchie « 

Lunghezza delle orecchie — 

Lunghezza della bafe, mifurata fulla 

curvatura efteriore 

Diftanza tra le due orecchie prefa al 
baffo 


Lunghezza del collo 

Circonferenza del collo ■ ■ — 

Circonferenza del corpo , prefa dietro 

le 
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le gambe anteriori — — o. i. ». 

Circonferenza' prefa al fito più groffo o. a. 3. 
Circonferenza dinanzi, le gambe po- 

fteriori " ■ ■ - o. 1. 8. 

Lunghezza del tronco della coda — o. a. 3. 
Circonferenza della coda all’ origine 

del tronco ■ ■- ' o. o. 3 ~ 

•Lunghezza dell’ avan-braccio dal go- 
mito fino alla giuntura o. 5 i 

Circonferenza dell’ avan-braccio al go- 

1 

mito ■ — — — - - o. o. 4 j 

Circonferenza della giuntura — o. o. 3. 

Circonferenza del metacarpo — — o. o. 4. 

Lunghezza dalla giuntura fino all’ 
eftremitd delle ugne ' ■ - ■■■• o. o. 5. 

Lunghezza della gamba dal ginocchio ^ 

fino al tallone ■ " ■ - 0.0. 8 j’ 

Circonferenza dell’ alto della gamba o. o. 8.^ 

Larghezza al fito del tallone e: 0 . 1 T 

Circonferenza del metatarfo o. o. 4ji 

Lunghezza dal tallone fino all’ eftre- 
mità delle ugne ■ ■ ■■ — ■ ■■■■ o. o. 8. 

Larghezza del piede anteriore ■ - ■ ■ o. o. 2. 

Larghezza del piede pofteriore — - a. o. 2 i 

Lunghezza delle ugne più grandi — o. o. 1. 

Larghezza alla bafe - - o. o. o-g 

Il topo-ragno d’acqua, che ha fervitò di foggetto 
per la defcrizione delle parti molli interiori , aveva 

tre pollici di lunghezza dall’ ellremità ìel mùfo fin* 
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Si Defcriziont 

all’ ano . Il Tuo pefo era di quattro dramme e cin- 
que grani. 

V epiploon era nafcofto dietro lo (tomaco : il fe 
gato sottendeva un poco dallo Retto lato . I giri del 
canale intettinale cominciavano nel lato deliro , e 
in feguito occupavano la regione ombelicale e’1 lato 
finittro prima di formare il retto . La parte finiftra 
dello ftomaco era molto più grotta della deftra : il 
canale intettinale aveva pretto a poco la Retta groC” 
fezza dal piloro fino all’ ano } la prima porzione del 
canale era d’un color gialliccio folla lunghezza di 
due o tre pollici , e fembrava aver delle membrane 
più grotte che nel Tettante della fua eftenfione , ove 
le membrane erano sì Tettili , che non impedivano 
il veder le materie che rinchiudevano. Non eravi 
punto di cieco . 

Il fegato era compotto di cinque lobi » l’uno dei 
più grandi era fìtuato dietro il mezzo del diafram- 
ma ; etto rinchiudeva ta vefcichetta del fiele ed era 
attaccato al legamento folpenforio. A finittra eravi 
un lobo pretto a poco sì grotto come quello del 
mezzo: a deftra ve n’eran due, il primo de’ quali 
tra parimente pretto a poco della fteffa groflezza 
che quello del mezzo. Il fecondo del Iato deliro era 
alquanto più pìccolo del primo , e abbracciava l’e- 
ttremità anteriore del rene : finalmente il quinto lobo 
tra attaccato al mezzo della radice del fegato . (ine- 
tta vifcera pelava ventidue grani , e aveva ette rio ru- 
mente e interiormente un color rotto-nericcio. 

Aprendo la vefcichetta del fiele «Tua topo-ragno 
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d’acqua , l’ho trovata piena di piccoli corpi bianca- 
ftri e ronchiofi , che da principio riguardai come un 
fedimcnto del liquor del fiele : ne levai alcuni colla 
punta d’ uno fcalpello , e li tuffai nell’ acqua ; fu- 
bitamente effi lafciarono h> fcalpello, fi fepararono 
gli uni dagli altri, e caddero al fondo del vafo, 
eh’ era di vetro ; allora vidi diffintamente eh’ effi 
avevan tutti una ftefla figura ; eran piatti e molto 
fiottili ; non avevano che una mezza linea incirca 
di lunghezza , e un terzo di linea di larghezza al 
fito più largo ; l’ una delle eftremità era puntuta , 
e l’altra ritondata ; avevano nel mezzo una piccola 
giacchia di color gialliccio. Siccome tutt’i detti pic- 
coli corpi avevano collantemente la ftefla Forma, 
che nella loro picciolezza non eran molto diverti 
da quella dei douves che fi trovano nel Fegato del 
montone e di varj altri animali , ho Fofpettato eh* 
elfi poteflero efler pure una fpecie di vermi . Al- 
lora ne prefi degli altri colla punt 2 dello Fcalpello, 
« li tuffai nell’ acqua tiepida ; elfi lafeiarono lo fcal- 
pello , ma non li vidi fare verun moto , che provar 
potefle eh’ elfi folTero efleri animati. Mentr* io 1 # 
confiderava , feoperfi cinque o fei piccoli corpi cer^ 
tamente ben animati , poiché nuotavano precipito, 
famente in oppofto verfo gli uni dagli altri , per 
via di balzi replicati preflo a poco come i tetardi . 
elfi ne avevano parimente la figura, poiché la loro 
parte pofteriore era più fottile che l'anteriore, e 
terminava con una coda $ effi però avevano un co* 
lor biancaftrò , ed eran sì piccoli che hifogtiav» 
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mirarli dappreffo per ifcoprirli • 

La milza aveva interiormente e efteriormente tr» 
color rofliccio , e pelava un grano e mezzo . 

Il pancreas, era grande , e s* eftendeva trafverfal- 
mcnte dietro lo ftomaco dal duodeno fino alla mil- 
za : la fua eftremità finiftra terminava con due pic- 
coli rami , 1* un de' quali s' eftendeva all' innanzi 
tra lo ftomaco e la milza. >4 

Il diaframma era fottiiiflimo . Il centro nervof® 
a' eftendeva al baffo fino allo fterno , e all' indie- 
tro folamente dal lato finiftro. 

Il polmone era compofto di cinque lobi ,, quatr 
.tro a deftra e un folo a finiftra y ve n' eran tre a 
delira difpofti in fila » il terzo era dei cinque il 
più grande y il quarto era il più piccolo di tutti * 
e fi trovava vicino alla bafe del cuore:. 

Il cuore era allungato , puntuto e pofato qbbliquat* 
mente dall' innanzi all’ indietro e da deftra a finiftra - 
La lingua era groffa, di figura preffo a poco co<- 
* nica e puntuta all’ eftremità $ alla bafe aveva una 

linea di larghezza * Il palato era afctraverfato da 
nove e dieci folchi y ho veduta talvolta la- loro im?* 
• pronta eontraffegnatafulla lingua al fito piu groffo *. 
Sul cervello non v' era neffiuia finuofità > effo pe^ 
fava due grani e mezzo, ed il cervelletto un grano » 
I topo-ragni fon fenza ferole y e 1 ’ orifizio del 
«prepuzio è fituato al dinanzi dell-’ ano y al difucri 
non vi ha che una fola apertura 5 dilatandola ve* 
• ' deli ùn tramezzo , il cui orlo non e si { ehwat® 

♦come quelli -dell* apertura efteiiore f fiftatto tra?- 
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mezzo fepara 1’ ano dall* orifizio del prepuzio . 

La ghianda [A, tav. XI . , fig. i.e 2.] è larga, 
piatta e di figura molto irregolare : hannovi de» 
foglietti IBB] , uno da ciafcun Iato, che s’eften- 
dono (opra una parte della fua faccia inferiore, Ap- 
ponendola diretta alf innanzi} effa termina con un 
piccol tubercolo bianco e cartilaginofo . L’orifizio, 
dell’ uretra fi trova fulla faccia inferiore della ghian- 
da vicino al fuo tubercolo , fra ineguaglianze 0 pic- 
coli prolungamenti, che fporgono infuori dal detto 
orifizio . La verga [C] era piatta fopra e fotto. 
La vefcica [D] aveva una figura ovale. 

I tefticoli [ E F ] eran quafi rotondi , di color 
gialliccio cfleriormente , e biancaftro interiormen- 
te: i canali deferenti fGH] ralTomigliavano ai 
corni e alle trombe d’una matrice, perch’ eran 
fottiliffimi vicino ai tefticoli , e molto groffi nel 
reftante della loro eftenfione, eccettuata Pefiremi-i 
tà , eh’ era vicino all’ uretra : le vefcichette femi- 
nali [I K] avevano poca confiftenza, ed eran molto 
fottili vicino all’ uretra . Non ho veduto punto di 
proftati, ma fidamente una gianduia rotonda [L M] } 
cd un’ altra [NO] molto più grande è piatta da 
ciafcun lato del retto [P] vicino all’ ano [Q; 

fig- 3-]. 

II topo-ragno , che ha fervito di Aggetto per là 
deferizione delle parti della generazione della fem- 
mina, aveva tre pollici e cinque linee di lunghezza 
dall’ eftremità del mufo fino all’ ano, e due pollici e 
tre linee dall’ ano fino all’ eftremità della coda : il 

E 3 
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Tuo pelo era di cinque dramme e ventiquattr* 

grani. 

Efla aveva dieci mammelle fui ventre , cinque da 
ciafeun lato : le prime due erano allato della voi* 
va, e le ultime vicino ad alcune cartilagini delie 
colte falfe . I capezzoli erano apparenti perchè 
quella femmina era gravida; in altro tempo però 
non è poffibilc il diftinguerli . 

La vulva e l’ ano non fon feparati che per via 
d’un tramezzo, che ali* efterno non è apparente che 
quando tali aperture vengono dilatate: la vulva 
ralfomiglia all* orifizio del prepuzio del mafehio \ 
efifa non diftinguefi fe non perchè non fe ne può 
far ufeir la verga e non fi può trovarvene punto . 

L’ orifizio della matrice era circondato da piccoli 
tubercoli ; l’uretra aveva poca lunghezza e poco dia- 
metro . La vefcica raflomigfiava predo a poco a 
quella del mafohio . I corni della matrice eran corti 
in paragone della lunghezza della vagina , ed eran 
uniti ai tefticoli. 

Il dì ao. di Maggio ho aperto un topo-ragno d’ac- 
qua, che portava nove feti, cinque nel corno de- 
lirò della matrice , e quattro nel finiftro . Bench* 
effi non aveffero per anco che quattro linee di 
lunghezza dalla fommità della tetta fino all* origi- 
ne della coda , non ottante fi diftinguevano già le 
principali membra, e gii occhi erano contraflegnati 
da due nere punte . La placenta raflomigliava a 
quella del ratto , ed aveva una linea e mezzo dì 
diametro. 
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g& . Dtfcrizione 

La tetta dello fcheletro [ tav. XI. , fig. 3. ] del 
topo-ragno d’ acqua è molto allungata , ma la parte 
compotta dei due parietali e dell' occipitale è ro- 
tonda : la fronte ha pochilfima larghezza , e il mufo 
è molto lungo . Le orbite degli occhi fono in un 9 
incavatura, eh* è polla da ciafcun lato della tetta 9 
e al mezzo di cui l'apofifi coronoide della ma* 
fcella inferiore fi folleva quali ad un' altezza eguale 
a quella dell* odo frontale : la parte anteriore dell* 
detta incavatura forma l'orbita, che nello fchele* 
tro appena fi comprende , perchè è piccolilfima 
e perchè non termina con un orlo olfeo che all' in* 
nanzi • Gli olii proprj del nafo benché molto lun- 
ghi , fon molto meno efteli all' innanzi che la ma* 
fcella fuperiore. 

. Il topo-ragno ha alcune relazioni col riccio per 
la figura e per la politura dei denti , perchè nelTun 
d’ elfi propriamente parlando può chiamarli ine ili vo 

0 canino , perchè le radici della maggior parte fon 
inclinate all' indietro, e perchè i primi due denti 
di ciafcuna mafcella fon piò lunghi degli altri . I 
due lunghi denti della mafcella fuperiore fon ricur- 
vati all* indentro , e quelli della mafcella inferiore 
fon alquanto ricurvati in alto , di modo che la fac- 
cia convella dell 1 eftremità dei due denti di fotto 
toccano la faccia concava dei denti di fopra . Oltre 

1 detti quattro lunghi denti , ve ne fono altri fette 
da ciafcun iato della mafcella fuperiore , e cinque 
da ciafcun lato dell' inferiore , il che fa in tutte 
vent’ otto denti . I quattro del dinanzi avevane 
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reftremltà di color rancio molto carico ( ¥ ). 

L’ odo ioide era compodo di nove odi, come 
nella maggior parte degli animali , che fono già itati 
in qued* Opera defcritti : 1* oflo del mezzo non ave- 
va veruna apparente curvatura ; al contrario i rami 
della forchetta eran convelli all’ innanzi. 

L’ apofifi fpinofa della feconda vertebra del collo 
era in forma di creila , e s’edendeva quali tanto 
all 1 innanzi quanto all’ indietro : le altre vertebre 
tran fenza apofifi fpinofe. 11 ramo inferiore dell’ 
apofifi obbliqua della fella vertebra era molto lun- 
go , e s’ eftendeva molto più all’ indietro che all’ 
innanzi - 

Eranvi tredici vertebre dorfali e tredici colle t 
lette vere e fei falfe. Le prime vertebre non ave- 
yan punto d’apofìfi fpinofe , e quelle delle ultime 
eran poco apparenti . Lo llerno era compollo di fei 
olfi ? le prime code , una da ciafcun lato , s’ arti- 
colavano colla parte anteriore del primo odo : l’ar- 
ticolazione delle feconde colle era tra 4 1 primo e’I 
fecond’ oflo ; quella delle terze colle tra ’l fecondo 
e’1 terz’ odo , e così in feguito fino alle felle e 
fettime code, che s’articolavano tra’l quinto e*l 
fed’ odo . 

Le vertebre lombari erano al numero di fei : le 
loro apofifi fpinofe non eran più lunghe di quelle 
delle ultime vertebre dorfali , e le apodi! accedo- 

— — — - ■ ■■ ■■ 11 ■ 

( ¥ ) Vedi le Memorie dell* Accademia Reale delle 

fcienze, anno 1756. 
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rie delle lombari non eran più lunghe delle fpinofe.* 

Egli era difficile il diftinguere le falfe vertebre, 
che appartenevano all’ orto facro da quelle, che 
£acevan parte della coda ; dalla parte anteriore 
dell* odo facro fino all* eftremità della coda fe ne 
trovavano in tutto ventidue ; non eranvi che le 
prime cinque, che avellerò apofifi fpinofe, e tali 
apofìfi li toccavano infieme, di modo che in alcuni 
foggetti , che ho olfervati , formavano una eretta- 
continuata al lungo delle dette vertebre . Per altre 
dalle veftigia dei fori, che ho fcoperti, ho giudi- 
cato che non vi folfero che tre falfe vertebre che 
apparteneflero all’ olfo facro , e in tal cafo ve ne 
farebbero diciannove nella coda, 

s 

Benché la coda del topo-ragno d’acqua non avef- 
fe che due vertebre di più che quella dell* altro 
topo-ragno , non ottante efla era più lunga di fette 
linee, perchè ciafcuna vertebra aveva maggior lun- 
ghezza , relativamente a quella del corpo deli* 
animale . 

L* olfo dell’ anca raflomigliava a quello del rat- 
to , del forcio , ec. , ma vi era molta differenza 

■ » » 

negli odi pubi , poiché quelli del topo-ragno erari 
feparati a più di due linee di dittanza l’un dall* 
altro : l’ otto innominato non formava veruna doc- 
cia . I fori ovali eran molto grandi . 

L’omoplata formava sì poca larghezza che’I cor- 
po di queft’ olfo era poco apparente : a prima vifta 
non vedevafi che la fpina , eh* era grandiflìma in 
paragone del rimanente deli* otto 5 efla era in parte 
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fiaccata dal corpo dell’ offo , e terminava con due 
rami , il più lungo de’ quali s’articolava colla cla- 
vicola, e l’altro era diretto all’ infuori. Le cla- 
vicole era» curve , e la loro convetlità fi trovava 
fulla loro faccia inferiore . 

La parte fuperiore dell’ odo del braccio era lar- 
ga e ricurvata all’ indietro ; effa aveva tre rette 
longitudinali , una fui mezzo della faccia anterio- 
re , ed una Copra ciafcun lato : i condili eran piat- 
ti, ed avevano un prolungamento offeo da ciafcun 
Iato dell’ eftremità inferiore dell’ offo . 

La parte fuperiore dell’ offo della cofcia era si 
larga come quella dell’ ofso del braccio , perchè vi 
era una eretta ofsea al difotto del gran trocantere. 
Eravi parimente una eretta al dinanzi della parte 
fuperiore della tibia, e quella eretta era rienrvata 
all’ iqfuori , di maniera che formava una doccia 
fui lato efteriore dell’ ofso . Il peroneo non era 
feparato dalla tihia che dalla fua parte media fino 
alla fua ettremità . 

Nel primo ordine del carpo non ho veduti che 
tre offi , e quattro nel fecondo . Il primo ofso del 
prim’ ordine era al difotto dell’ offo del radio , il 
fecondo al difotto dell’ offo dell’ ulna , e ’l terzo 
fuori d’ ordine , come il pififorme dell’ uomo ; Il 
prim’ offo del fecond’ ordine del carpo fi trovava 
in parte al difopra deL prim’ offo del metacarpo , 
e in parte al difopra del fecondo : il fecond’ offo 
del carpo era al difopra del fecond’ offo del meta- 
carpo , il terzi offo del carpo al difopra del terz’ 
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orto del metacarpo , ed il quart’ oflfo del carpo in 
parte al difopra del quarto e in parte al difopr? 
del quint’ odo del metaearpo . 

li tarfo era comporto di fette offi : il primo cu- 
neiforme era il più grande dei tre , ed il fecondo 
il più piccolo . 
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LA TALPA (a). 

L A talpa, fenz’eflere cieca, ha gli occhi 
sì piccoli , e tanto coperti , che non 
può far molto ufo del fenfo della villa : a 
compenfo però la Natura le ha dato con 
magnificenza Tufo d’un fello fenfo, dico, 
un apparato notabile di ferbatoj , di vali ( b ) 
una quantità prodigiofa di liquor feminale, 
Tom. XVI. F 


00 In Frnncefe , la Taupe ; in Greco , AWat'Aaf ; 
in Latino, Talpa ; in Ifpagnuolo, Topo ; in Te- , 
defco , Jllulroerf, Afauhvurfì inlnglefe, Mole , 
Moldrcard , IVunt ; in Ifvezzefe , Mullvad ; in 
Polacco , Kret . 

G aleni . 

Talpa. Gefner, Hijl. quadrup. pag. 931. Icott. animai, 
qua drap. pag. 116. « 

Talpa . Ray , Synopf. animai, quadrup. pag. 236. 

Talpa caudata . Linnxus . 

Talpa noftras , nigra communitcr . Klein , de quadrup. 
pag. 60 

Talpa caudata, nigricans , pedibus artici s & pofticis 

pentaduciylis Talpa vulgaris . Bri don , Regn. 

animai, pag. 280. 

(b) Teftes wuximos , paraflatas aiuplijjìmas , novum 
corpus feminale ab bis diverfum ac feparatunt .... 
penent etiam facile omnium, ni fallor , animalium 
lougijjìmum , ex quibus colligcre ejl maximum pyte 
reliquie omnibus animalibus volv.pt atem in coitu , 
hoc abjeéium & vile animalculorum percipere , ut 
hàbeant quod ipjì invideant qui in hoc fuprcmns 
vita fua; delicias ccllocant . Ray , Synopf. animai, 
quadrup. pag. 239. 
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e teflicoli enormi , eì membro genitale ec- 
cdfivamente lungo ; e tutto quello locato 
in legreto , e naicofo al di dentro, e per 
conteguenza più attivo, e più caldo. In que- 
llo genere la talpa fra tutti gli animali è il 
più fornito, e meglio provveduto d’organi, 
e confeguentemente di lenfazioni ad ellì re- 
lative ; ella a toccarli è la più dilicata, il 
fuo pelo è morbido quanto la ieta ; ella hai 
un udito foprafHno,e piccole mani a cinque 
dita ben diverfe dall* efiremità de’ piedi degli 
altri animali, e quali lomiglievoli alle mani 
dell’ uomo ; conliderato il volume del fuo 
corpo ha molta forza , e fermo il cuojo, e 
collante il graffarne, e vivo il reciproco at- 
taccamento dei mafchio , e della femmina ; 
teme, e abborre qualunque altra compagnia j 
pollede le dolci abitudini della quiete , e 
della folitudine,e l’arte di metterò al ficu- 
ro , e formarli in un illante un afilo, e do- 
micilio, e di dillenderlo facilmente, e di tro- 
varvi fenza ufcire un’ abbondante fortenta- 
tnento. Eccone in poco la natura, i codu- 
mi, i talenti, tali fenza dubbio da preferirti 
a qualità più brillanti , e più incompatibili 
colla felicità, che noi fia la più profonda 
©fcurità. 

Ella chiude l’ingreflo del fuo ritiro, e 
non ne forte quafi mai, tolto che non ven- 
ga codretta dalle foprabbondanti pioggie efti- 
ve, quando cioè l’acqua riempie, od il piede 
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del giardiniera ne abballa la cafa ; ella ufa 
cf andarli formando pe’ prati come a dire una 
volta rotonda , e ne’ giardini bene fpelfo de 1 
tranliti, e viali lunghi a foggia di budello, 
perocché è piti facile dividere , e folievare 
una terra mobile, e coltivata, che non un’ 
eltenfione di zolle ferme, e telline di radici j 
ella non foggiorna nè nel fango, nè in ter- 
ren duro , di foverchio compatto o pietrofo ; 
ella ha meftieri d’un terren dolce , fornito 
di radici tenere , e pieghevoli , e fopra tutto 
ridondante di vermi , e d’ infetti , fuo cibo 
Ordinario e principale. 

« Siccome le talpe di rado fortono da fot- 
terranei lor domicili , elleno hanno pochi 
mimici, e. facilmente fottraggonfi agli ani- 
mali carnivori : lo (traboccamento de’ fiumi 
egli li è il maggiore lor flagello ; al tempo 
delle inondazioni veggonfi fuggire a turine 
nuotando , e fare tutti e gli ultimi sforzi 
per falvarfi nelle terre più elevate ; ma la 
maggior parte perifce , e i piccini , che li 
rimangono nelle tane perifcono anch’ elfi ; 
fenza di quello i gran talenti per la mul- 
tiplicazione ci riunirebbero troppo gravoli , 
e nocivi . S’ accoppiano fui finir dell’ inver- 
no; le -femmine non portano lungo tempo, 
giacché fi trovano de’ piccoli al mefe di Mag- 
gio ; d'ordinario fi calcolano quattro in cin- 
que per ciafcun portato , e infra le zolle , 
che inalzano è molto facile il diftinguere 

Fi < ‘ 
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quelle , fotto cut han figliato : fiffatte zolle 
fono difpolle con molto artifizio, e ordina- 
riamente lotto più grotte , e più elevate 
dell T altre . Io porto opinione , che quefti 
animali generino più d’una volta all’anno, 
ma non pottò darlo per ficuro; quello pers- 
egli è ben certo, che dall’ Aprile infmo all* 
Agollo trovanfi delle talpe di frefco nate z 
pub anche ettere, che l’une fi congiungano 
più tardi dell’ altre. 

Il domicilio , ove ette figliano , merite- 
rebbe una defcrizion particolare. Egli rnollra 
certo d’ ettere fiato formato con intelligenza 
fìngolare ; le talpe l’incominciano dal cac- 
ciare, ed innalzare la terra, onde vi reili la 
figura d’una volta molto fublime *, di diftan- 
za iti difianza lafcianvi de’ tramezzi , e certe 
ipecie di pilafiri , che la fofiengono \ calca- 
no , e battono la terra , e v’ intreccino radici 
«d erbe, e rendonla tanto dura , e folida per 
dì fotto , che l’ acqua non può penetrare la 
volta appunto per la fua convettità, e foli- 
dità ; appretto innalzano al di fotto un pog- 
gio, la cui cima ricopron d’erbe, e di fo- 
glie, affine di difporre un letto a* lor picci- 
ni ; in tal guifa elleno fi ritrovano al di 
fopra del livello del terreno, e per confe- 
guenza riparate dalle inondazioni ordinarie, 
e difeie a un tempo dalla pioggia mercè la 
volta, che ricopre il poggio, fu cui ripofa- 
no . Quello poggio tutt’ all* intorno ha de 1 
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trafori difpodi in pendio , che mettono piò 
baffo , e diftendonfi da ogni banda , come 
altrettante ffrade fotterranee, per cui la talpa 
madre può ufcire , e andare procacciando il 
neceffario foftentamento a’ fuoi piccoli ; que- 
lli fentieri fotterranei fono calcati , e bat- 
tuti ; e arrivano a dodici,' o quindici paffì, 
e tutti partono dal domicilio , quafi raggi 
d’un centro. In efli non altrimenti che (ot- 
to la volta fcontranfi degli avanzi di cipolle 
colchiche, che fono apparentemente in pri- 
mo cibo , che dà a fuoi piccini . Da fiffatta 
difpofizione ben fi vede , eh’ ella ufeendo 
s’allontana fempre notabilmente dal fuo do- 
micilio , e che la maniera più femplice , e 
più ficura di prenderla coi piccoli fi è quella 
di fare un foffo , che lo circondi tutto quan- 
to , e che ne taglj ogni comunicazione ; ma 
concioifiachè la talpa fugga al minimo ru- 
more , e s’ affretti di condur via con feco i 
iuoi piccini , vi fono richiedi tre e quattro 
uomini, che di conferva lavorinvi intorno con 
zappe, e alzino tutt’ intera la zolla, o facciano 
un foffo quafi in un attimo, e che appreffo 
T attrappino , ovvero l’ allettino alle ul'cite *■ 
Alcuni autori hanno detto mal a propofi- 
to (a) , che la talpa e ’l taffo dormono fenza 


(a) Urfus , Meles , Erinaceus , Talpa, Vefpertilio 
per hyemem iormiunt abftctnii. Limisi , Enunci 
Succiai . Stockolm* , 1746. f>«£. 8» 
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mangiare tutto l’inverno. Il taffo, ficcome 
già notammo ( a ) , forte dalla fua tana tanto 
d’inverno, come d’eflate in cerca di pafeo- 
lo, fecondo che c’aflicorano le traccie ch’egli 
lafcia impreffe nella neve . La talpa dorme 
sì poco tutto l’inverno , eh’ ella caccia la 
terra egualmente che d’ eflate , e i contadini 
fono ufi dire come per proverbio : le talpe 
cacciano , prejlo fia che didiacci . Di fatto 
effe cercano i lìti più caldi ; i giardinieri ne 
prendono iòvente intorno ai loro letti di 
terra ne’ meli di Dicembre, Gennajo, e Feb- 
braio. , ^ 

La talpa non fi trova guari che ne’ paefi 
coltivati , e non ve n’ ha punto negli aridi 
deferti , nè nei climi freddi , ove la terra 
rimane gelata per la maggior parte dell’anno. 
L’animale , che fu chiamato talpa di Si- 
beria ( b ) avente il pelo verde e giallo è una 
fpecie differente dalle talpe noflrali, le quali 
non abbondano , che dalla Svezia (r) fino a 
Barberia ( d ) ; poiché il filenzio de’ Viaggia- 
tori ci fa peniare che non fe ne trovino 


(a) Vedi nel Tomo XIV. l’articolo del Taflo. 

(b) Vedi Alberto Seba. Amjlelo&ami , 1734. Poi. I. 
pag- 5- 

(e) Vedi Linneo , Fatiti. Suede. Stockolm. 1746. 

poy. 7. . ‘ > 

(if) Vedi i Viaggi del Dottor Shaw. Amjleriam > 
J 743- Tom. 1. 
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tampoco ne’ climi piò caldi : quelle d’Ame- 
rica fono anch’ effe diverfe : la talpa della 
Virginia (j)è però molto limile alla nortra, 
trattone il color del pelo, eh’ è mirto di por- 
porino ofeuro , ma la talpa roffa America- 
na ( 6 ) ella fi è un altro animale. Nella 
fpecie comune delle talpe nortre non v’ han 
che due, o tre varietà.; fe ne ravvifano delle 
piò o men brune, e delle piò o men nere: 
noi ne abbiamo vedute delle in tutto bian- 
che , e Seba ricorda (c) e prefenta la figura 
d’una talpa fcaccata di nero, e di bianco, 
la quale fi trova nell’ Oft-frifia , e eh’ è un 
poco piò grolla della talpa comune. 


(a) Vedi Alberto Seba . Tom. I. pag. $. 

Predo il medefimo . 

(c) Quella talpa è Hata trovata nell’ Ofl-frilìa 
filila grande ftrada : ella è un poco più lunga 
delle talpe ordinarie ? nel rimanente non varia, 
che per la pelle , eh’ è tututta marmoreggiata 
fopra la fchiena , e fotto al ventre a macchie 
bianche, e nere; per entro a cui diftinguefi in- 
tanto una mefcolanza di pelo bigio tanto fino , 
quanto la feta ; ha il mufo lungo , e ricciuto 
d’ un lungo pelo ; gli occhi poi fon tanto picco- 
li, che fi dura fatica a difeoprire 1 apertura delle 
palpebre. Alberto Seba, Vol.I . fug. 68. 
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DESCRIZIONE 

- V 

DELLA TALPA. 

# 

, * * v 

L A talpa X//., /g. i.] ha molta relazio- 
ne coi topo-ragni, e maflimamente col topo- 
xagno d’ acqua , pel mnfo e pel pelo , ma n’ è di- 
verte per altri riguardi , principalmente per le 
gambe e per la coda. Il corpo della talpa fembra 
molto informe , è allungato e quali cilindrico $ efso 
pofa'fopra terra, e non vi li diftingue all* innanzi 
che un mulo puntuto , all* indietro una punta mot- 
to corta , e da ciafcun lato i piedi , che fembrano 
immediatamente attaccati al corpo , ed anche i pie- 
di, anteriori pajono fituati allato e alquanto al di- 
rotto della tetta . L* eftremità del mufo s* eftende 
tre linee e mezzo al di là dall* eftremità della ma- 
fcella inferiore e dei denti incifivi della mafcella 
fuperiore: efso termina-, come quello del porco, 
con una fpecie di grifo , ove trovanti le aperture 
delle nari . 

Il labbro fuperiore s 1 ettende dal grifo fino ai 

denti incifivi ; efso è doppio perchè vi è un Fogliet* 

to membranofo che fi fiacca dal detto labbro ai 

fito dei primi denti mafcellari e gira all* intorno 

dei canini e degl* incifivi . Siffatto foglietto è poco n 

fporgente all* innanzi dei denti incifivi del mezzo} 

ma all* innanzi degli altri incifivi e dei canini efso 

difcende fino fui labbro inferiore. Siccome il lab- 
ro#*. XV L G 
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bro fuperiore fa parte dell’ eftremità del mufo , così 
la bocca debbe aprirli quando l'animale dimena il 
grifo fcavando nella terra, allora ve n'entrerebbe 
• nella bocca , fe il membranofo foglietto , eh' è fu 
i denti , ciò non impedifse , poiché vi ha uno fpa- 
zio voto tra i primi denti mafcellari e i denti ca- 
nini al (ito ove il foglietto difeende più bado. 

Gli occhi della talpa fono eftremamente piccoli, 
non fi poflon vedere che mirando l’ animale molto 
dappredo, quando però la direzione de' peli non 
venga punto fcompigliata . Allora i peli formano 
uno fpazio voto che fi trova a fette linee al di là 
degli angoli della bocca, un poco al difotto in li* 
nea obbliqua : nel detto Gto tra i peli fulla pelle 
fcorgevaG un punto nero e lucido , eh’ è l' occhio 
e che dinota il [centro d’uno fpazio sfornito di 
pelo , che ha circa due linee di diametro » 

Le orecchie non hanno le conche , e non fono 
citeriormente contraflegnate che dall' orifizio del 
condotto uditorio efterno * il cui orlo è alquanto 
fporgente al difopra della pelle nella porzione in* 
feriore del cerchio , eh’ elfo forma , L* orifizio dell’ 
orecchia è Gtuato a una diftanza dall’ occhio predo 
a poco eguale a quella che fi trova tra 1* occhio e ’l 
grifo : per vedere il detto orifìzio , convien allonta* 
pare il pélo che lo circonda e interamente lo copre. 

11 piede anteriore è molto più grofio dei pofterio* 

, re , c per la fiia forma ha maggior relazione ad una 

mano che ad un piede : efio è Gtuato in guifa che 
il palmo i rivolto all* indietro , e le dita fon obbli- 
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guarnente dirette all’ infuori e al baffo . La ginn, 
tura della mano è nafcofta nel pelo , e ha poca 
groffezza : il metacarpo è molto largo , e pare fecco 
e nervofo : le dita fon molto corte , ma le ugne 
fono egualmente lunghe che le dita . Il piede po- 
lteriore rafsomiglia a quello del ratto . 

La coda è fcagliofa come quella dei ratti , ma 
guernita d’un pelo più lungo. L’ ano è fporgente , 

« molto allontanato dall’ orifizio della coda . 

Il pelo della talpa è morbido , lucido è d’ un 
color cenerino , che prende diverfe tinte quando 
vien mirato fotto differenti afpetti . Mirando l’ ani- 
male pel dinanzi dalla tetta fino alla coda , i peli 
eran piegati all’ indietro, e rapprefentavano un co- 
lor cenerino-chiaro e lucido : al contrario miran- 
dolo pel didietro , dalla coda fino alla telta , i peli 
parevan neri fenza lucido ; elfi però non fon che 
nericci fui petto e fui ventre , c vi ha una tinta 
di fulvo fulla mafcella inferiore e fui mezzo del 
ventre . 

Si è rapprefentata t tav. XII . , fig. 2. ] una talpa 
fcorticata e della grandezza naturale , per far ve- 
dere la iìtuazione delle parti che fon nafeofte fotto 
il pelo e fotto la pelle , come l’ occhio [ A ] , l’ ori- 
fizio dell’ orecchia [ B ] , l’ avan-braccio f C] , il 
gomito fD] , la gamba fE] , il ginocchio [FJ t 
la cofcia f G ] . 

fisi. foli. Un. \ 

Lunghezza del corpo intero, mifurato 

► in linea retta dal grifo fino all' ano o. {. o. 

G: 
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pied, poli . liti. 

Lunghezza della tefta , dal grifo fino 

alio fpazio pollo fra le orecchie o. i. 6. 
Circonfer. del grugno , prefa fui grifo o. o. 6. 
Circonferenza del grugno , prefa die- 
tro il grifo al fito più Lottile — o. o. 5* 
Circonferenza prefa full* eftremità del 

labbro inferiore — — o. i« I* 

Contorno dell’ apertura della bocca 
dall’ una delle commeflure delle lab- 
bra fino all’altra — — o. o. 9*^ 

Diftanza tra i due nafali o. o. o- 

Diftanza tra ’i grifo e 1’ angolo ante- 
riore dell’ occhio ■ ■■ ■ — <■ — o. o. 9» 

Diftanza tra V angolo pofteriore e 1* o- 

recchia - 1 ■ - ■■ — o. o. 8. 

Lunghezza dell’ occhio ■— o. o. 

Larghezza - — o. 

Diftanza tra gli angoli anteriori degli 
occhi , mifurata in linea retta — o. 
Circonferenza della tetta, prefa tra gli 
occhi e le orecchie ■■■ — — o. 


o 

o. o 


o. 




3 
3- 

Diftanza tra le due orecchie prefa al 
batto •' 1 o. o. 8. 

Lunghezza del collo ■ ■■* . o. o* 4* 

Circonferenza » ■ — — » ■■ — — o. 

Circonferenza del corpo , prefa dietro 

le gambe anteriori ■■■■■ — — — ■ — o. 3 . 3» 

* < 

Circonferenza ai fito più grotto — o. 3* 7* 
Circonferenza dinanzi le gambe polle- 


/ 


♦ In 
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- S* 

Lunghezza del tronco della coda — - o. i. t. 
Circonferenza della coda all’ origine 

del tronco o. o. 2. 

Lunghezza dell’ avan-braccio dal go- 
mito fino alla giuntura o. o. 8. 

Circonferenza dell’ avan-braccio — — o. i. 6. 

Circonferenza della giuntura o. i. i. 

Circonferenza del metacarpo o. x. 2. 

Lunghezza dalla giuntura fino all’eftre- 

mità delle ugne o. 9 \ 

Lunghezza della gamba dal ginocchio 

fino al tallone — — o. o. 9. 

Circonferenza dell’ alto della gamba o. 1. o. 

Larghezza al fito del tallone o. o. 2. 

Circonferenza del metatarfo 0. o. 5 i 

Lunghezza dal tallone fino all’ eftre- 

mità delle tigne - . 0 . c , 9. 

Larghezza del piede anteriore o. o. 6 L 

Larghezza del piede pofteriore ■ o. ©. 3. 

Lunghezza delle ugne più grandi dei 

piedi anteriori — — ~ o. 3 i, 

Larghezza alla bafe - — — c . Q> 

Lunghezza delle ugne più grandi dei 

piedi pofteriori o. c . , J 

Larghezza alla bafe o. o. o-l 

La talpa , che ha fervito di foggetto per la de- 
fcrizione delle parti molli interiori , aveva quat- 
tro pollici e otto linee di lunghezza dall’ eftremità 
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del mafo fino all’ origine della coda , e (blamente 
quattro pollici e una linea fino all’ ano : il fuo 
pefo era d’ un* oncia e una dramma* 

L’epiploon sottendeva fino ali’ ettremità dell’ ad- 
domiue , ma era sì lottile e sì fciolto , che fu gli 
intettini non fi poteva comprendere , e per vederlo 
era d’ uopo follevarlo con una punta * 

U duodeno s’ eftendeva nel lato deliro fino al 

• 

rene; fi ripiegava air indentro e fi prolungava all* 
innanzi per unirli al digiuno , che faceva i Tuoi 
giri nella regione -epigaftrica , fotto lo ftomaco -e 
nella regione ombelicale. Il feguito del canale in- 
teftinale s’ eftendeva nel lato e nel fianco finiftro ^ 
nella regione ipogaftrica, nel fianco e nel lato de- 
liro, ove fi ripiegava all’ indentro prima di unirli 
al retto * 

Lo ftomaco era fituato più a finiftra che a delira , 
e’1 fegato non eftendevafi punto più a delira che 
a finiftra ; ma tale politura fuol variare , poiché in 
altri foggetti il fegato era molto più a delira che 
a finiftra. Le ftomaco aveva delle membrane sì 
fottili , che non impedivano il veder le materie <, 
eh* elfe rinchiudevano* Quella vifeera f tav. X. 
fig. i. ] aveva una figura affai particolare 5 era 
molto allungata, poiché la fua gran curvatura I AB ] 
aveva quattro pollici e quattro linee di lunghezza 
dall’ ettremità del fondo I C J fino al piloro [D] ; 
l’efofago [E] era preffo a poco fituato al mezzo 
della piccola curvatura , di modo che l’ ettremità 
del fondo [F] aveva molta profondità. La parte < 
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delira [ G J dello ilomaco non formava veruna pie. 
gatura . 

Il canale inteilinale aveva predò a poco lo ftedo 
diametro in tutta la fua ertenfione , eccettuato vi- 
cino al piloro , ov’ era più grofso . 

Il fegato f veduto dalla fua faccia anteriore t 
Jlg. 2. , e dalla fua feccia pofteriore , fig. 3. , tav. 
XIII .J non era comporto che di quattro lobi, ed 
anche rigorofamente parlando , non ve n’ erano 
che tre , non pigliando per lobi diftinti che quelli , 
eh’ eran feparati per via di fcifliire , che s’ eften- 
defsero fino alla radice di quella vifeera , Il lobo 
più grande formava la parte media e tutta la parte 
linirtra del fegato ; efso era divifo in tre porzioni 
f A B C , fig. 2. e 3. J prefso a poco eguali per via 
di due fcifsure [DE]} il legamento fofpenforio [FJ 
era attaccato alla feccia anteriore della porzione 
.del mezzo , e la vefcichetta del fiele era fituata 
nella feidura delira [D] . Eravi un lobo a delira , 
che non era punto meno eftefo che ’1 primo , e 
un altro più piccolo [H], ch’era attaccato alla 
radice del fegato } efso aveva tre parti allungate , 
due delle quali abbracciavano il rene , e la terza 
s’ ertendeva contro 1* efofago } quella terza parte 
forma un lobo feparato nella maggior parte degli 
animali , ma nella talpa fembra far parte del terzo 
lobo . Il fegato aveva efteriormente e interiormente 
un color bruno-rolficcio , e pefava trentaquattro 
grani . La vefcichetta del fiele [ I , fig 3. ] era quali 
rotonda, e non conteneva che pochidimo liquore. 



ili Defmzione 

La milza era allungata , e aveva tre facce lon- 
gitudinali t come nella maggior parte dei feflipedi: 
il fuo colore era efteriormente e interiormente 
il' un rodo vermiglio , ed il fuo pefo di tre grani 
e mezzo . 

Il pancreas era molto grofso , molto compatto 
e di color biancaftro $ aveva due rami , il più lun* 
go de’ quali s’ eftendeva lungo il duodeno , 1* altro 
metteva capo all’ eftremità inferiore della milza . 

Il rene deliro era più innoltrato che’l finiftro 
della metà della fua lunghezza ; eran tutteddue 
tanto groffi quanto larghi , ed erano allungati * ave- 
vano l’ incavatura poco profonda , le foftanze di- 
verfe ben diftinte , e la piccola pelvi poco eftefa , 
con un fol capezzolo : i vafi atrabiliari eran molto 
apparenti , e fituati al dinanzi dell’ incavatura dei 
reni ; eflì avevano un color gialliccio , due linee 
di lunghezza , una linea di larghezza , e una mez- 
za linea di groflezza . 

Nel diaframma non vedevafi punto di centro 
nervofo ; elfo era quali dei tutto trafparente in 
tutta la fua eltenfione . 

I polmoni T veduti dalla loro Faccia fuperiore , 

fig. 4., e dalla loro faccia inferiore, fig. 5. tav.XIIl .] 

eran compolli di quattro lobi a delira e di due a 

finillra, come nella maggior parte degli animali : 

ma la ftraordinaria lìtuazione del cuore della talpa 

influiva fulla politura e fulla figura di varj lobi 

del polmone . Il cuore t A , fig. 4. e 5. ] era molto al-' 

lungato c interamente fituato a finillra » toccava 

le 
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le coite dalla fua bafe fino alla Tua punta. Il fe- 
condo lobo [B,/g. $.] del polmon deliro non era 
fituato che in parte tra’l primo [B , fig. 4., cC, r 
fig- , e ’l terzo t C ,fig. 4. , e D , fig. 5. ] j eftb 
sottendeva a finiftra fulla faccia del cuore oppofta 
a quella che toccava le cotte. Il quarto lobo [E, 
fig. ?.] , eh’ era il più piccolo di tutti, fi trovava 
appianato tra ’l lobo pofteriore finiftro [ D , fig. 4. », 
* F, fig. 5. ] e ’l pofteriore deliro f C , fig. 4. , e D , 
fig ■ ?• ] , la cui eftremità era divifa per via d’ una 
profonda fcifTura , che s’ eftendeva in linea curva 
fulla fua faccia inferiore. L’altro lobo [ GH 
del lato finiftro , che debb’ effer chiamato piuttofto 
inferiore che anteriore , fembrava corrifpondere al. 
lobo anteriore finiftro degli altri animali , ed ef- 
fere ftato cacciato fuor di luogo dal cuore , efso 
era curvato come un S romana : la maggior parte, 
di quello lobo fi trovava fituata tra ’l cuore e 
lobo pofteriore ; la fua eftremità delira [ G ] era 
ripiegata fui quarto lobo deliro , e l'eftremità fini- 
ftra [HJ era pure ripiegata fulla punta del cuore. 

La lingua era molto lunga, ftretta e fiottile all* 
eftremità : fulla parte pofteriore eranvi due gian- 
duia calice , fituatc l’una allato dell’ altra: tutta 
il reftante era fparfo di piccoliftìmi grani rotondi 
e bianchi , e coperto di papille eftremamentc fot* 
4 ili , e appena fenfibili all’ occhio . 

L’ epiglottide era corta e leggiermente incavata 
nel mezzo: ciafcnno. degli orli dell’ ingreffo della 

laringe aveva un prolungamento in forma d' orec* 

Tom. XVI. H 
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ehionc al lato citeriore della fua eflremità fuperio- 
re ; fiffatti due orecchioni fembravano formare coll’ 
epiglottide un canale, il cui orlo foffe in varj lìti 
incavato . 

Il palato era attraverfato da nove folchi affai 
larghi; gli orli di quei di mezzo formavano due 
•eonvefiìtà all’ innanzi , ed una all’ indietro . 

, . Il cervello era triangolare come la tefta , non 
.aveva Verona finuofità, e pefava diciotto grani. 
11 cervelletto aveva la iteffa Ctimione e la (leda 
forma che quello della maggior parte degli altri qua- 
drupedi, ma fulla fua fuperficie non fi diltingucva 
«veruna fcannellatura: effo pefava quattro grani. 

* La talpa , che ha fervito di foggetto per la dc- 
fcrizione delle parti della generazione del mafehio , 
era della iteffa grandezza che quella, le cui mi- 
fure fono Hate riferite nella tavola precedente,. 
Il prepuzio ufeiva al difuori tre linee di lunghez- 
za , e formava un piccol fodero conico , che non 
-aveva che una linea di diametro alla bafe e ter- 
minava con un mazzetto di pelo . La ghianda della 
Verga era molto fottile e molto lunga, aveva una 
■figura conica , per confeguenza molto allungata , 
ara puntuta e terminava con un piccoliffimo offo . 
La verga era a proporzione molto più groffa della 
ghianda : i due rami della biforcazione dei corpi 
cavernoiì avevan ciafcnno due linee di lunghezza, 
•e mettevan capo all’ ellremità polteriore degli olii 
•pubi , eh’ erano allontanati l’ un dall’ altro , come 
nel topo-ragno . 
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Da ciafcun lato della verga eranvi, come nel 
.rat^o , due glandule , che avevano ciafcuna due 
linee c mezzo di lunghezza , una linea e mezzo 
di larghezza ed una linea di groflezza : ciafcuna 
d’ elfc comunicava fino all’ orlo del prepuzio per 
via d’ un canale efcretorio , lungo quattro linee . 

I tefticoli eran rotondi , di confiftenza molle e 
di color roificcio sì interiormente come efterior- 
•mente : io gli ho trovati piccoli in paragone del 
volume che Sehelhammer ha loro dato , il quale 
riferifee (*) eh’ effi fon più grandi dei reni : al 
contrario, nel foggetto, di cui qui fi parla, i reni 
avevano di più che i tefticoli una linea e mezzo 
di lunghezza , un quarto di linea di larghezza , e 
una linea di groflezza, come fi può vedere nella 
tavola feguente . . 

* La vefcica era quali rotonda, e le fue membra- 
ne avevano sì poca groflezza , eh’ eran trafparen- 
'ti : vi fi vedevano alcune fibre nervofe molto 
fottili . 

I canali deferenti avevan poca lunghezza ed eran 
fottiliffimi.. Vicino al collo della vefcica eranvi 
due piccoli tubercoli , che circondavano l’ uretra 
da ciafcun lato; effi mi parvero eflere vefcichette 
feminali , poiché vi mettevan capo i canali defe- 
renti. Siffatti tubercoli eran sì piccoli, che non 

H 2 

— - — ' 

(*) Effem. dell’ Accad. dei Curiofi della Natura . 

Dee. II. , anno i. Veii la Raccolta Accademica , 

Tom. III . , fag. 5 10. , e Seguenti . 


il 6 Defcrizione 

fu poffibilc il riconofcere la loro interiore {tratter- 
rà ; avevano appena una linea e mezzo di lunghez- 
za, ed una mezza linea di larghezza. 

Ad una linea al di là dei detti tubercoli , dal 
lato della verga, fe ne trovava un altro filila fac« 
eia inferiore dell’ uretra , che aveva parimente una 
linea e mezzo di lunghezza, ed una linea di lar- 
ghezza . Quello tubercolo mi parve eflfere le prò- 
flati-, poiché aveva maggior confidenza che gli al- 
tri, ed- era divife in due Lobi per via d.’ un picco! 
folco longitudinale 

Bendi’ io abbi» tagliato uir gran numero di talpe 
di diverfe età e in diverfe ftagioni , dubito di non 
averne ancor vedute ne ! tempi de’ loro amori . Le 
•nervazioni di Sehelhammer , che fa ima gran de^. 
fcrizione dell’ apparecchio delle parti della gene- 
razione del mafehio- nella' definizione di qued ani- 
male r rai fanno- credere ohe avvenga nella talpa 
ciò che nel ghiro , in- cui trovai i tedicoli e le 
vefcichette feminali molto piò grandi alla fine del 
mele di Giugno- che negli altri tempi , incui aveva 
anatomizzato quell' animale Procurerò di trovar 
la talpa in- un tempo parimente favorevole per 1* 
ascrizione delle parti della generazione del ma* 
fchio , affine di renderne conto' nel profeguiment* 
di quell’ Opera. La deferizione che qui ho fatta- 
farà vedere almeno le differenze che fi trovano- 
nelle dette parti in diverti tempi}, non mi fembra 
però eh«; tali- differenze pollano influire fulla lun- 
ghezza della verga, e dilla ghianda ; quefte due 


I 


' • > ’ 

deila Talpa . nj 

parti inficine unite non avevano che il quinto della 
lunghezza dell* animale , prefa dal grugno fino aU* 
ano. Le talpe adunque, che Sehelhammer ha ta- 
gliate erano per quello riguardo diverfamente for- 
mate , poich* egli riferifee che le dette parti ave- 
vano ia metà in circa della lunghezza deli» ani- : 
male intero . 

La talpa , che ha fervito di foggetto per la de- 
tenzione delle parti della generazione della fem- 
mina, aveva quattro pollici e dieci linee di lun- 
ghezza dal grugno fino all’ano. Non ho potuto 
diftinguere i capezzoli per quante precauzioni io 
abbia prere nel levare il pelo ed anche l’epider- 
mo: gli oflerverò in feguito fopra una femmina 
che allatti i fuoi parti. L’uretra formava al dir 
fuori un fodero di figura conica , come il prepu- 
zio del mafchio $ ma fiffatto fodero non aveva nella 
femmina che due linee di lunghezza, e una mez- 
za linea di diametro alla bafe , e non era dittante 
dall’ ano che una linea e mezzo ; perciò non fi può 
punto diftinguere efteriormente la femmina dal ma- 
rchio, fe non percà* efla ha il perineo molto più 
corto , 

s • 

La vulva era piccoliflima^ e fitnata dietro il f a-# 
dero' conico formato dall* uretra : da ciafcun lato 
della vagina e deli’ uretra eraavi due glandule fo- 
migiianti a quelle che fi trovano allato della vergo 
del mafehio : quelle della femmina avevano tre li- 
nee e mezzo di lunghezza , due . linee di larghezza % 
e due terzi di linea di groflezza. * 
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La vefcica era prefso a poco della ftefsa gran- 
dezza cd egualmente trafparente che quella del 
iuafchio , ma aveva una forma ovale : l’ uretra 
s’ edendeva lungo la vagina , come nel ratto , nel 
forcio , nel mulot , ec. fenza forarla , e metteva 
capo al difuori nella guifa che già 11 è detta. 

La vagina era Iunghidìma e proporzionata alla 
lunghezza della verga e della ghianda del mafehio . 
La matrice non aveva punto d’ orifìzio interno , e 
non diftinguevafi il corpo di quella vifeera che per 
la fua grodezza e per la biforcazione dei corni . 
La vagina e la matrice non formavano al di den- 
tro che un canale continuato, che comunicava col 
fondo nei due corni della matrice ; elfi avevano 
pretto a poco tanto diametro quanto la vagina , e 
formavano delle finuofità come nella troja. Le 
membrane della vagina , della matrice e dei corni 
etano predo a poco sì fottili e sì trafparenti come 
quelle della vefcica . 

I tedicoli toccavano l’ edremità dei corni ; elfi 
erano involti in un padiglione , fu cui vedevanfi 
ferpeggiar le trombe , eh’ erano sì fottili che a den- 
to fi didinguevano . I tedicoli eran molto grodi 
C ritondati , e avevano ederiormente e interior- 
mente un color rodìccio. 

Ho aperta alla fine d’ Aprile una talpa , che por- 
tava due feti , uno [ A , tav. XIII. , fig. 6. ] in cia- 
fcun corno della matrice : effi avevano circa un pol- 
lice di lunghezza dalla fommità della teda fino 
all’ ano. La placenta [B] era quafi rotonda, e 
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aveva otto a dieci linee di diametro; erta era di 
color rofficcio , mifchiato di alcune tinte di grigio j 
Il dì 11. di Maggio ho aperta un’altra talpa, 
che aveva tre feti, due a delira ed uno a finiftra: 
efli erano della fteffa grandezza che quelli che pur 
ora ho accennati . 


Lunghezza del canale intellinale , dal 
piloro fino all’ ano 1 3 * 

Circonferenza nei liti più grofii — o. 
Circonferenza nei fiti più fottili — — o. 
Gran circonferenza dello ftomaco — o. 
Piccola circonferenza ■ — 

Lunghezza dall’ efofago fino all’ eftre- 
mità del fóndo dello ftomaco — ■ 

Circonferenza dell’ efofago 

Circonferenza del piloro 1 — 

Lunghezza del fegato 

Larghezza — — * "* 

La Tua maggior groflezza " 
Lunghezza della vefcichetta del fiele 

Il fuo maggior diametro ■ 

Lunghezza della milza ■■■■■•■ 
Larghezza dell’ eftremità inferiore — 
Larghezza dell’ eftremità fuperiore— o. 
Groflezza nel mezzo ■ • - o. 

Groflezza del pancreas 
Lunghezza dei reni — 

Larghezza ■ 

Groflezza ■ 
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pici. poli. lift. 

Circonferenza della bafe del cuore - o. o. il. 
Altezza della punta fino all’ origine 
dell’ arteria polmonare ■ o. o. 6 — 

Altezza dalla punta fino al facco pol- 


monare ———————— o. o. 

Diametro dell’ aorta prefo efterior- 
mentc o. o. 

Lunghezza della lingua - — ■— o. o. 

Lunghezza della parte anteriore dal 
freno fino all’ eftremità ■ o. o. 

Larghezza della lingua 1 1 — o. o 

Larghezza dei folchi del palato — o. o. 

Lunghezza degli orli dell’ ingrefio 
della laringe — o. o. 

Lunghezza del cervello ■ — o. o. 

Larghezza - ■ — ■ — ■■ o. o. 

Groffezza . ■ ■■ — — o. o. 

Lunghezza del cervelletto ■ o. o. 

Larghezza — — o. o. 

Groflezza ■ - ■ — — ■ o. o. 

Diftanza tra l’ano e l’orifizio del 
prepuzio ■ ■ o. o. 

Lunghezza della ghianda o. o. 

Circonferenza o. o. 

Lunghezza della verga dalla biforca- 
zione del corpo cavernofo fino all’ 
inferzione del prepuzio ■ 1 ■— o. o. 

Circonferenza ■ ■■ ■ - ■ ■■ o. o. 

Lunghezza dei lefticoli -■■■■■ o. o. 
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Larghezza — 

Groffezza dei tefticoli 


Piccola circon Ecrenza ■■ o. i. &. 

Lunghezza -dell’ uretra o. o. 4. 

Diftanza tra l’ ano e la vulva o. o. 1. 

Lunghezza della vulva ■■ 0.0. o-5 

Lunghezza della vagina e del corpo 
delia matrice ■ ■ -■■■■ — 0. x. 2. 

Circonferenza ■■ ■ - o. o. 6. 

Circonferenza vicino alla biforcazione 

dei corni o. -o. 7. 

Gran circonferenza della vefcica o. 2. o. 

Piccola circonferenza — ■ o. 1. 6. 

Lunghezza dell’ uretra — ■ 0. o. 6. 

Circonferenza - — ■ — ■ ■■ o. o. 3. 

Lunghezza dei corni della matrice - o. o. io. 
■Circonferenza nei fiti più grotti — o. o. 6. 

Circonferenza all’ eftremità di ciafcun 

corno - o. o. 1. 

Lunghezza dei tetticeli o. o. 3. 

Larghezza ■■ 0. o. s-% 

Groffezza — o. 6 . i-L 

La tetta dello fcheletro della talpa \ tav.XIV."\ 
aveva pretto a poco la fletta forma che quella del- 
lo fcheletro del topo-ragno ; la parte anteriore perù 
della mafcella fuperiore , e 1* apertura delle nari 

nella talpa erano più larghe . L’ apofiG zigomatica 

H 5 
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«lell’ ofso della guancia fi univa con quella dell' 
cfTo temporale per Formare un fottililfimo arco , 
che rinchiudeva un grande fpazio , al mezzo di cui 
fi trovava l’ apofifi coronoide della mafcella infe- 
riore. Gli occhi non erano incavati nelle orbite, 
come quelli degli altri animali , di cui in quell’ 
Opera fi è già parlato ; elfi fi trovavano fituati al 
difopra della parte anteriore dello fpazio rinchiu- 
fo dall’ arco zigomatico , di modo che cacciando 
un ago al fito dell’ occhio , entrava nella tefta die- 
tro l’ ofso della guancia . 

Eranvi quarantaquattro denti , ventidue in cia- 
fcuna mafcella . Se non fi debbe dare il nome di 
canini che a quelli che fono i più lunghi tra gl’ in- 
cifivi e i mafcellari , nella mafcella inferiore fi tro- 
vavano otto denti incitivi , poiché il quinto era 
molto più lungo dei primi quattro da ciafcun lato. 
Egli è vero che il quarto era diverto dagli altri tre , 
perchè era puntuto e diretto un poco obbliqua- 
mente all’ infuori , ma non aveva maggior lun- 
ghezza . I fei incifivi del dinanzi di quella ftefs» 
mafcella eran tutti pretoo a poco della medefima 
larghezza . Nella mafcella fuperiore non eranvi 
che fei incifivi , ma i due di mezzo eran più lar- 
ghi degli altri . 1 due canini del difopra avevano 
maggior lunghezza , ma minor larghezza alla bafe 
che quelli del difotto , eh’ eran quali egualmente 
larghi che lunghi . Eranvi fette mafcellari da cia- 
fcun lato della mafcella fuperiore ; i primi tre eran 
piccoliffimi j il quarto , benché molto più lungo , 
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non aveva che una loia punta , come gli altri tre i 

I tre ultimi erano i più groifi , e avevan ciafcun* 
tre punte , due full’ orlo citeriore, cd una full’ in- 
teriore . I mafcellari del difotto erano al numero 
di fei da ciafcnn lato ; i primi due erano i più pic- 
coli , e non avevano che una punta ; il terzo era 

II più grande , aveva una punta molto apparente 
al diTopra del corpo del dente , e vi fi feorgevano 
due altre piccoliffime punte , una da ciafcnn lato 
della bafe : gli ultimi tre denti erano i più graffi 
della detta mafcella ; efli avevan ciafcuno cinque 
punte , due grandi full’ orlo citeriore c tre piccole 
full’ interiore . 

La prima delle fette vertebre cervicali aveva una 
piccola apofifi fpinofa ; quella della feconda ver- 
tebra era molto larga, e s’eftendeva all’ indietro; 
le altre vertebre no» ne avevano punto . Il ramo 
inferiore dell’ apofifi ofibliqua della fella vertebra 
era parimente larghiifima , « s’ eilendeva tanto all* 
innanzi , quanto all’ indietro . 

Eranvi quattordici vertebre dorfali c quattordici 
coite , otto vere e fei falfe . Le apofifi fpinofe del- 
le prime vertebre eran quafi infenfibili , e quelle 
delle altre erano molto corte ; per altro fi vedeva 
che l’ apofifi fpinofa dell’ ottava vertebra era incli- 
nata all’ indietro , e che quelle della nona e della 
decima eran diritte , e filialmente che quelle delle 
ultime tre erano inclinate all’ innanzi - Lo ilerno 
era compoito di cinque olii , il primo de’ quali 
I tav, XV . , fig. i., ov’ eifo è veduto di fianco J 
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aveva molta lunghezza e groffezza , pretto a poca 
come lo iterno degli uccelli : etto s’ eftendeva fin 
lotto la quarta vertebra del collo ; le prime due 
coite i una da ciafcttn lato , 6' articolavano colla 
parte pofteriore [ A ] del detto primo ofso : 1* arti- 
colazione delle feconde colle era tra ’l primo e 1 
fecond’ ofso , quella delle terze colle tra *1 fecondo 
c ’l terz* ofso , quella delle quarte colle tra ’l terzo 
« ’l quart* ofso : le quarte c le quinte colle s’ arti- 
colavano colla parte media del quart’ ofso s l’ arti- 
colazione delle fettime e delle ottave colle fi tro- 
vava tra ’l quarto e ’l quint’ ofso dello llerno. 

Le vertebre lombari erano al numero di cinque : 
le prime due avevano Papofift fpinofa inclinata 
all’ innanzi, e le apofifi accefsorie all* indietro: 
le altre avevano 1* apofifi fpinofa larga e diritta, 
e le accefsorie eran dirette all’ innanzi. 

L’ otto facro era compollo di cinque falfe ver- 
tebre , P ultima delle quali aveva molta lunghez- 
za : la prima era fenz’ apofifi fpinofa ; quelle delle 
altre quattro falfe vertebre erano unite le une alle 
altre e formavano una creda offea. Nella coda 
eranvi dodici falfe vertebre. 

» Gli olii pubi eran diftanti l’un dall* altro come 
' nei topo-ragni, e tra due eranvi tre linee di di- 
ftanza . 

L’omoplata f veduto dalla fua faccia elleriore, 
s tav. XV. fig. 2. , e dalla fua faccia intcriore , 
fig. 3*] era lunghiffimo, e molto tiretto alla fua 
parte anteriore [Aj * la pofteriore [BJ aveva un 
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poco più di larghezza : la fpina [ C , Jìg. 3. ] era 
fu quell’ ultima parte ben contradegnata , ma fcor" 
gevafi appena fui mezzo dell' odo : filila parte, 
anteriore terminava con un tubercolo [DJ , che 
debbefi riguardare come un acromion, benché non 
toccafse la clavicola « perchè la foftcneva per via 
d’ un legamento . 

Le clavicole {vedute dalla loro faccia anteriore, 
jìg. 4. , e dalla loro faccia poderiore, Jìg. 5. ] erano 
groffiflìme e molto corte : avevano un’ apofifi fui 
mezzo del loro lato inferiore: l’edremità citerio- 
re s’ articolava immediatamente coll’ offo del brac- 
cio con una faccia [ B , fig. 3 molto più grande 
di quella r B , Jìg. 4. ] dell’ altra eftremità che toc- 
cava la parte anteriore [B , Jìg. 1. J del primo ofso 
dello derno- 

L’ ofso del braccio [ veduto dalla fua faccia fu- 
periore,/g. 6. , e dalla fua faccia inferiore , Jìg. 7.] 
aveva una figura irregolaridima e adai difforme 5 
la teda { A , Jìg. -6. J però di -quett’ odo era pro- 
porzionata al reftante dello fchcletro ; m» eravj 
al difotto della teda una gran faccia [B] che for- 
mava l’ articolazione della clavicola . Dietro la 
detta faccia fi trovava una gran cavità, la cui 
apertura [C] era al difotto della teda dell' odo 
fui lato anteriore : il detto lato [D,yFg-6., e A, 
fig- 7 '] era affai concavo fulla fua lunghezza : il 1 
lato poderiore [E ,Jìg. 6. , e B,fig. 7.] era al con- 
trario convcdo al lungo della parte media e della 
parte fuperiore dell’ odo , ch J erano aflai larghe c 
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appianate (opra e fotto : la parte media inferiore 
[F,/g.6., tC,fig. 7.] era molto men larga, e!ì 
era quali altrettanto grolla : il lato pofteriore [ G , 
fig. 6 . , -e D, fig- 7 -ì di quella parte dell* offo era 
concavo : la parte inferiore [ H , fig . 6. , t E , fig . 7«1 
era larga , e terminava da ciafcun lato con un’ 
apoftfi puntuta e diretta in alto, l’anteriore II, 
fig. 6. , e F , fig . 7. ] era più lunga della pofteriore 

[ K , fig. 6. , e G , fig. 7. ] . 

L’olTo dell’ulna [veduto dalla fua faccia ante- 
riore A , fig. 8. , c dalla fua faccia pofteriore A , 
fig. 9.] aveva unareftafB] lungo il lato efteriore 
della fua parte media e della fua parte fuperiore.. 
L’ olecranio era molto largo dinanzi e di dietro , 
c terminava a ciafcuna eftremità con un* apofiii 
puntuta [CD] : -eravi un’ altra apofifi [E] fui lato 
interiore al difopra dell’ articolazione dell’ offo del 
braccio- 

L* offo del radio [ F , fig. 8. e 9- 3 era groffo e 
s'articolava coll’ offo del braccio per via d’un’ 
incavatura [G, fig. 8.] ch’era fui lato interiore 
della fua eftremità fuperiore. 

L’ offo della cofcia aveva al difotto del gran tro- 
cantere un’ apofifi , eh’ era egualmente grofsa che 1 
piccol trocantere, e fituata alla ftefsa altezza. 

La parte fuperiore della tibia [ veduta dalla fua 
faccia anteriore A , fig. io. , * dalla fua faccia po- 
fteriore A, fig. 11. 3 era conveffa all’ innanzi e all’ 
indentro : fui lato efteriore della tefta di queft’ 01F0 
eravi una lunga apofifi [B] ricurvata all’ indietro* 
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Il peroneo [C , fig. io. e 11.) era attaccato alla 
tibia dalla fila eltremità inferiore fino al mezzo 
della fua lunghezza : fulla ftia eflremitd fuperiore 
eranvi due apofifi, i’una all’ indietro , e l’altra 
fui lato citeriore ; quell’ ultima era lunga dall’ alto 
al baffo, e ritrovava ad eguali diftanze dall’ apofifi 
polleriore dello lteffo ofso e da quella della tibia. 

Il carpo era compofto di dieci olii, otto de’ quali 
formavano due ordini ciafcun di quattro : nel prim* 
ordine eranvi due olii [i. e z.fig. g. 3 al difotto dell’ 
offo del radio , preffo a poco come lo fcafoide e 
1’ offo lunare dell’ nomo , un terzo [3] al difotto 
dell’ odo dell’ ulna al fito dell’ offo cuneiforme , 
ed un quart’ ofso [4] al lato citeriore dell’ eltre- 
ìnità dell* ulna ; effo era fuori d’ordine e fembrava 
aver qualche relazione per quella politura all’ ofso 
pififorme, benché fofse fituato più alto. I quattr’ 
ofli [5.6. 7. 8.] del fecond’ ordine -del carpo della 
talpa eran fituati al difopra dei primi quattr* olfi 
del metacarpo , prefso a poco come il trapeze , il 
trapezoide , il grand’ ofso e l’unciforme dell’uomo, 
eccettuato che il quart’ ofso della talpa non sotten- 
deva al difopra del quint’ ofso del metacarpo , co- 
me l’ofso unciforme dell’uomo. Il nono oTso [9) 
del carpo della talpa era fituato tra i due ordini, 
al difotto del prim’ofso del primo ordine, e in 
parte tra’l fecondo e’1 terz’ofso del fecond’ ordine . 
Il decimo { io. , ftg. 8. e 9. ] era molto lungo, e 
aveva la figura d’ un coltello curvo ; efso era at- 
taccato al lato interiore dell’ eltremità inferiore 


* 

1 2 8 De finzione 

dell' ofso del radio , la Tua convedità era all* infilo- 
zi, e metteva capo all'articolazione del p rim' ofso. 
d$l metacarpo colla prima falange del primo dito 
I cinqu' odi f G , H , I , K , L-, fig. $. ] del me‘ 
ia carpo eran certiffimi, ed eran quali tanto larghi 
quanto lunghi. Le prime due falangi dei diti, e 
la prima del pollice dei piedi anteriori eran pa- 
rimente cortidime , ma l'ultima del pollice e dei 
diti era al contrario lunghidima. 

• Nel tarfo eranvi fett’ olii , che predo a poco 
corrifpondevano a quelli dell’ uomo per la loro 
politura , e un ottavo ofso fD , fig. io. e n.] che 
aveva qualche relazione al decim' ofso del carpo 
perch’ era molto allungato e un poco curvo , ma 
aveva minor lunghezza e curvatura * efso s’ arti- 
colava colla fua eftremità poftcriorc tra lo fcafoide 
e’1 prim’ ofso cuneiforme , c sottendeva all* innanzi 
paralellaraente al lato efteriore del prim' ofso del 
xnetatarfo • 

Gli odi del metatarfo I E F ] non eran corti come 
quelli del metacarpo , e avevano una lunghezza 
proporzionata a quella delle falangi. 

piti. poli . liru 

lunghezza della tetta dall* eftremità 
della mafcella fuperiore fino all’ oc- 

cipite ■■ ■ . .. ■ o. I. 4. 

* * 

La maggior larghezza della tetta — o. o. g. 
Lunghezza della mafcella inferiore 
•. fino all' eftremità pofteriore dclP 

apofifi condiloidea ■ ■ ■ « o. o. lo. 

• . * . * . • 
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poli. lin. 


Larghezza della mafcella inferiore al 
fito dei denti incifivi - — * 

Larghezza della mafeella fuperiore al 
fito dei denti canini—— 
Diftanza tra le orbite e l’ apertura 
delle nari — — — 


Larghezza ■ — — — — — 

Lunghezza dei più lunghi denti in- 
cifivi al difuori dell’ ofso • ~ 

Lunghezza delle due principali parti 
dell’ ofso ioide ■■ w ■ ■ — 

Lunghezza dei fecondi olii ■■ — 

Lunghezza dei terzi offi • — 

Lunghezza dell’ ofso del mezzo — 
Lunghezza dei rami della forchetta -- 
Larghezza del foro della prima ver- 
tebra dall’ alto al bafso — ■ — 

Lunghezza da un lato all’ altro — 
Lunghezza della porzione della co- 
lonna vertebrale , eh’ è compofta 
delle vertebre dorfali— — — 


Lunghezza delle prime colte — 
Diftanza tra le prime colte al fito più 
largo -, - ». ■ 

Lunghezza dell’ ottava colta , eh’ è 
la più lunga - - — 

Lunghezza dell’ ultima delle colte falfe 
Lunghezza dello fterno * — 
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piai. poli. Un. 

Lunghezza del prim’ ofso , eh' è il più 
lungo 

Lunghezza del terz’ ofso , eh’ è il più 
corto ■ ■ — ■ 

Larghezza del prim’ ofso , eh’ è il più 
largo - 

Grofsezza - — 

Lunghezza del corpo della quinta ver- 
tebra lombare , eh’ è la più lunga 

Lunghezza dell’ ofso facro 

Larghezza della parte anteriore — - — o. 
Larghezza della parte pofteriorc— • 

Lunghezza della quinta falla vertebra 

della coda, eh’ è la più lunga 

Lunghezza dei fori ovali — — 

Larghezza , 1 - . ■ — - — — 

Lunghezza dell’ omoplata — — — — 

Larghezza al fito più largo ■ 

Lunghezza delle clavicole — — — — — 

Lunghezza dell’ umero ■ 1 ■ ■ 

Larghezza ■ ■ ■ ■ — — — — 


Lunghezza dell* ofso della cofcia — • 
Lunghezza delle rotelle— — — — 

Lunghezza della tibia —————— 

Lunghezza del peroneo— — — — — 

Altezza del carpo - 


Lunghezza del calcagno 
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fied. poli, liti • 

Altezza ilei prim* ofso cuneiforme , e 
dello fcafoide , prefi infieme — — o. o. i - 
Lunghezza del prim* ofso del meta- 
carpo , eh* è il più lungo “ °* 1 jf 

Lunghezza del quint’ ofso , eh* è il 

più corto ■■ ' - - " "** o. o. I* 

Lunghezza del quart’ ofso del meta- 
tarfo , eh* è il più lungo ■■ — °» r °* 2 * 

Lunghezza del prim* ofso , eh* è il ^ 

più corto ■ ■- ■ — i ■ — o. o. i 7 

Lunghezza della prima falange del 

dito medio dei denti anteriori—— o. o. !• 
Lunghezza della feconda falange— o. o. 
Lunghezza della terza ■■ — o. o. 3* 

Lunghezza della prima falange del 

quarto dito dei piedi pofteriori— o. o. 
Lunghezza della feconda falange — o. o. o y 
Lunghezza della terza - ■ — °* X 1 




N» 


Digltized by Google 


I$2' 

DESCRIZIONE 

DELLA PARTE DEL GABINETTO 
Spettante alla Storia Naturale 

DEL TOPO-RAGNO, 

DEL TOPO-RAGNO D’ACQÌJA 
E DELLA TALPA. 

Num. DCCLXV. 


Un topo-ragno . 


jUefto piccolo aninule è confemto nello fpiri- 
. to di vino . 


. Num. DCCLXVI. 


Lo Scheletro i' un topo-ragno * 

L A lunghezza di quello fcheletro è di due pol- 
lici e mezzo , dall’ eftremità della mafcella 
fuperiore fino all’ eftremità pofteriore delle ofsa 
puoi . La tefta ha otto linee e mezzo di lunghez- 
za , e dieci linee e mezzo di circonferenza , prefa 
al fito più grofso folla fommità della tefta. 
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Num. DCCLXVfl. 

L'Jfo ioide del topo-ragno. 

■CSfo raTsomigiia a quello del topo-ragno d’acqua, 
•*-* di cui fi è fatta menzione nella Defdrizione 
dello fcheletro del detto animale , pag. 91. di que- 
llo Tomo . 

Num. DCCLXVIII. 

*• e 

Un topo- ragno <F acqua . 

Q Uefto topo-ragno vien confervato, come l’altra, 
„ nello fpirito di vino , 


Num. DCCLXIX. 


Lo fcheletro d' un topo-ragno $ acqua. 

Q Uefto fcheletro ha due pollici undici linee e 
_ mezzo di lunghezza daFl’ eftrenrità della ma- 
fcella fuperiore fino all’ eftremità pofteriore delle 
ofsa pubi . La tefta ha nove linee e mezzo di lun- 
ghezza , e tredici linee di circonferenza , prefa al 
fito più grofso filila fommità della tefta . 

Num. DCCLXX. 

Z* ojfo ioide del topo-ragno d'acqua. 

L A defcrizione di quefl’ ofso ha fatta parte di 
quella dello fcheletro del topo-ragno d’ acqu», 
pag. 91. di quello Tomo, 
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Num. DCCLXXI. 

« 

Tre feti di talpa * 

Q Uefli feti fon confervati nello fpirito di vino , 
ciafcuno col fuo cordone ombelicale e colla 
.fua^placenta : hanno quatordici linee di lunghezza 
dall’ eftremità del mufo fino ali’ origine della coda. 

Num. DCCLXXII. 

Una talpa . 

Q Uefta talpa ha il colore ordinario agli animali 
^ di quella fpecie , ed è confermata nello fpirito 

di vino . 

Num. DCCLXXIII. 


Una talpa imbottita . 

« 

L A lunghezza di quella talpa è di quattro pollici 
e tre linee dall’ eflremitd del mufo fino al U 
-origine della coda : il fuo colore è mifchiato di 
bianco e di gialliccio . 

Num. DCCLXXIV. 

Uri altra talpa imbottita . 

* 

Q Uefta talpa ha cinque pollici di lunghezza dall’ 
eftremità del mufo fino all’origine della coda: 
il fuo colore è bianco con varie tinte giallicce fui 
mufo , e di color cenerino lungo -il dorfo , e iulla 
'groppa. Efsa fu data al. Gabinetto dal Sig. Salerne . 
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.Num. DCCLXXV. 

Un' Mitra talpa imbottita . 

T A lunghezza di quella talpa è di fei pollici e 
tre linee dall’ ellremità dej mulo fino all’ ori- 
gine della coda. Efsa è interamente di colo^gial- 
liccio, ed è Hata mandata dalla Lorena dal§ig^onte 
di Trefsan . 

Num. DCCLXXVI. 

Lo fchelctro cf una talpa . 

T A lunghezza di quello fcheletro è di quattro 
pollici e nove linee dall’ ellremità della ma- 
fcella fuperiore fino all’ ellremità polleriore delle 
ofsa pubi . La tella ha un pollice e quattro linee 
di lunghezza , c un pollice e Tette linee di circon- 
ferenza, prela al fito più grofso filila fommità 
della tella .* 


Num. DCCLXXVII. 

L' ojfo ioide d' una talpa. 

"C Sfo è compollo di nove olii : i primi due erari 
più corti di quelli del topo-ragno , c i rami 
della forchetta avevano al contrario maggior lun- 
ghezza ; elfi eran larghi e piatti all’ ellremità op- 
polla a quella, ch’era attaccata all’ ofso di mezzo. 

Num. DCCLXXVIII. 

Z’ ojfo della verga d' una talpa. 

Q Uefl’ ofio è fottiliffimo e non ha che una linea 
, di lunghezza . 
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Num. DCCLXXIX. 

Gli oj/t deir avan-braccio , del carpo , della gamba 
e del tarfo della talpa» 

* • 

Q Uefti otti fono fittati fopra un piano unitole 
difpofti nell'ordine, in cui il trovavano nell* 
animale . 
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IL PIPISTRELLO, (a) 


C Omecchè tutto fia del pari in fe mede- 
.1 fimo perfetto , perchè tuttoquanto è 
ufcito» dalle mani del Creatore, ciò non per- 
tanto relativamente a noi havvi degli efferi 
compiuti , e di quelli , che fembrano imper- 
fetti o difformi . I primi fono quelli la cui 
figura fi pare finita , e bella , e dolce per 
effervi tutte le parti ben unite , proporzio- 
nato il corpo colle fue membra , convene- 
voli i movimenti, e tutte le funzioni facili , 
e naturali * Gli altri che ci fembrano orridi 
fono quelli , la cui natura fi fcofta dalla na- 
tura comune, e che hanno delle qualità no- 
cive , e ne’ quali la forma è troppo diverfa 
dalle forme ordinarie, di cui noi abbiam ri- 
cevute le prime fenfazioni , e cavate le idee* 

~ Tom. XVL I ! . ' 

(a) In Francete , la Cbauvt-fouris ; ia Greco # 
N»xt#£ì'* ; in Latino, VeSpertHeo ; in Tedefco, 
jFlueJLermujf ; in Inglefe , Bat , Flittermoufc ; in 
Ifvszzefe , Laderlapp ; in Polacco , Nietoperjz . 

V efpertilìo , Gcfner , Hijl . Avi. pag. 766. Ivan. Avi» 
pag. 17. 

Vcfpertilio . Ray, Synopf. anitn quadr.pag. z 43. 
Vejpertilio caudatus , ore naSoquc Jimpltci . Linnseus* 
Vespertilio vulgaris . Klein, de quadrup. Pag. 61. 
La grande Chauve-fouris de notre pays . Vespertili # 
murini color is , pedibus omnibus pentadaólylis , ait - 
riculi s Jimplicibus . . . , Vespertilio major . Brille 11, 
Bsgn. anim. pag. 224. 
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che ci fervono di modello per giudicare . 
Una teda d’uomo Copra il collo d un ca- 
vallo, il corpo coperto di penne , e termi- 
nante in una coda di pefce , perciò foltanto 
ci prefentano un quadro enormemente defor- 
me, che vi ci è unito quello , che nella Na- 
tura è più lontano . U n animale , come il 
pipiftrello , mezzo quadrupede , c mezzo vo- 
latile , e nel totale nè l’uno, nè 1 altro, 
egli è per così dire un inoltro , poiché ac- 
coppiando gli attributi di due generi cotanto 
diverfi , non fi conforma ad alcun de’ mo- 
delli, che c’offrono le gran claftì della Na- 
tura. Egli è un imperfetto quadrupede, ed 
anche più imperfetto uccello . Un quadrupede 
debbe avere quattro piedi, un uccello debbe 
avere delle penne, e dell’ ali ; nel pipiftrello 
t piè davanti non fono altrimenti nè piedi , 
nè ali ; ancorché fe ne ferva per volare , e 
"fervirfene pofTa eziandio a ftrafcinarfi : que^ 
fte in realtà fono eftremità deformi , le cui 
offa fon nioftruofamente allungate, e riunite 
•per via d’ una membrana , la quale non è 
vcftita nè di penne , nè tampoco di pelo , 
ficcome il rimanente del corpo ; quefte fono 
fpecie d’ alette , e zampe alate , che dirli 
vogliano, nelle quali non vedefi altro, che 
l’ugna d’ un pollice corta, e gli altri quat- 
tro diti lunghiflimi non poffono agire che 
d’accordo ; non hanno alcun movimento pro- 
prio , niuna funzion diftinta ; quefte fono 
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fpecie di mani dieci volte piti grandi de’ 
piedi , e in tutto quattro volte più lunghe 
dell* intero corpo deli’ animale : quelle, in 
una parola , fono tai parti , che hanno più 
r aria d’ un invenzion capricciolà , che non 
d’un prodotto regolare. Siffatta membrana 
copre le braccia, forma l’ali, olfia le mani 
deli’ animale, s’unifce alla pelle del fuo cor- 
po, involge a un tempo le gambe, ed ezian- 
dio la coda , la quale in virtù di quella biz- 
zarra congiunzione , diventa , a così dire 9 
uno de’ fuoi diti» A tai difparità e fpro- 
porzioni di corpo, e di membra aggiungane 
le deformità della tella fovente anche mag- 
giori; poiché in alcune fpecie il nafo è ap- 

f >ena vifibile , gl’ occhi fono profondati verfo 
a conca dell’orecchio, e fi confondono colle 
gote; in altre, l’orecchie fono tanto lunghe, 
quanto .il corpo , ovvero la faccia è ritorta 
a foggia d’un ferro di cavallo, e’1 nafo co- 
perto da una fpecie d’ efcrelcenza . Nella 
maggior parte fcorgonfi quattro orecchi, che 
formontano la tella, in. tutti gli occhi pic- 
coli , ofcuri , c nafcofi , il nafo o piuttofio 
le nari informi , la gola tagliata dall’ una 
all’ altra orecchia : tutti parimente, procura- 
no di occultarli, fuggono la luce, non abi- 
tano che luoghi tenebro!!, non ne lòrtono, 
che di notte , vi tornano fullo fpunrar del 
giorno, e tengonfi attaccati, e come a dire, 
incollati contro. a’ muri. Il moto loro per 

T <• > 

I a 


140 Storia Naturale 

aria anziché volo è da dirfi una forta d’ in- 
collante volteggiamento , cui pare , eh’ erti 
facciano in virtù di folo sforzo, e per modo 
tortuofo; alzanfi da terra a (lento, non mai 
volano gran fatto alto , e non poffono che 
imperfettamente lanciarli, allentare, od anche 
dirigere i lor voli , che non fono nè molto 
rapidi, nè ben regolati, ma fi fanno per via 
di vibrazioni forzate in una direzione obbli» 
qua, e tortuofa; eglino non lafcian d’attrap- 
pare in paffando i mofeherini , le zenzare , 
e maffime quelle farfalle , che non volano 
fe non di notte ; le inghiottirono per così 
dire tutt’ intere , e ne* loro eferementi feor- 
gonfi gli avanzi dell* ali , e dell’ altre parti 
iècche che non fi poffono digerire . Effendo 
. un dì calato giù nelle grotte d’Arci per efa- 
minarne le (lalaftiti, rimali attonito di tro- 
vare fopra un terreno tutto coperto d* ala- 
baftro , e m un luogo sì tenebrofo, e pro- 
fondo una certa forta di terra di tutt’ altra 
natura ; eravi un mucchio fpeffo e largo pa- 
recchi piedi d’una materia nericcia, e quali 
tutta comporta di pezzetti d'ali, di zampe, 
di mofche , di farfalle , come fe quelli in- 
fètti fiifoffero in immenfo numero accolti 
in quel luogo , per morirvi , e infradiciare 
infieme. E tutto quello non era poi altro, 
che fterco , e letame di pipiftrello ammon- 
ticchiato probabilmente pel corfo di più anni 
lotto quelle volte fot terranee , cui a preferì- 


del Pìpifìrcllo . 141 

mento d’altri luoghi eflì amavano d’ abita- . 
re ; giacché in tutta quanta: l’ eltenfione' di 
quelle grotte , che oltrepaffa un mezzo quar- 
to di lega, io non ho ravviiato verun altro 
ammalTo di materia confimile , e io allora 
giudicai , che i pipiftrelli avevano colà Af- 
fata la comune lor dimora , perchè vi pe- 
netrava altresì una deboliffìma luce per l’aper- 
tura della grotta ; e eh’ eglino non andava- 
no più avanti per non cacciarli in una trop- 
po profonda ofeurità. 4 

I pipiffrelli fono veri quadrupedi j non 
avendo niente comune cogli augelli , fuor 
folo il volo ; ma concioflìachè l’azion di vo- 
lare fupponga una forza grandiflìma nella 
parte fuperiore del corpo, e nelle membrane 
. anteriori , erti hanno i mufcoli pettorali affai 
più forti e carnuti di qualunque quadrupede, 
e può dirfi che per quello afiomiglino anche 
agli uccelli; ma in tutto il rimanente della 
conformazione sì edema , che interna fono 
difformi ; hanno il cuore , i polmoni , gli or r 
gani della generazione , e tutte l’ altre vi- 
ncere Amili a quelle de’ . quadrupedi ,, eccet- 
tuata la verga , eh’ è pendente e (laccata : 
il che è particolare dell’ uomo , delle fei- 
mie , e de* pipiftrelli ; producono vivi i lor 
portati alla maniera de’; quadrupedi , per fine 
hanno al par di loro denti- e poppe ; fi dà 
per certo , che le femmine non concepivano 
che due , e che gii , allattino » e trafportino 

1 


Digitized by Google 


142 Storia Naturale 

anche volando . Congiungonfi , e partorifco- 
no d’ eftate , perchè d* inverno fono intor- 
mentiti ; gli uni ricopronfi colf ali loro come 
con un manto, e s'attaccano alla volta del 
àor fotterraneo pe’ piedi di dietro , e così 
Vi ftanno fofpefi ; gli altri $ appiccano ai muri, 
o fi ritirano ne' buchi , e fempre in gran 
numero , per difenderli comecheflia dal fred- 
do ; tutti palfano f inverno fenza muoverli , 
fenza mangiare, nè fi dettano , che in pri- 
mavera, e nuovamente fi ritirano fui finire 
dell' autunno . Reggono più facilmente alla 
fame , che al freddo ; poflòno Ilare parecchi 
giorni fenza cibo , e nondimeno entrano 
nella clalTe degli animali carnivori ; poiché 
quando poflòno penetrare in qualche dilpenfa 
s* attaccano ai quarti . di lardo colà appefi 9 
e mangiano parimente la carne cruda o cot- 
ta , frefea o fracida . 

I Naturalifli , che ci precedettero non co- 
nolcevano che: due fpecie di pipiltrelii : ma 
M. Daubenton ne ha rinvenute altre cinque 
così naturali al noftro clima come le due 
prime , e in oltre del pari comuni e abbon- 
danti , ficchè egli è certo da maravigliare* 
che niuno offervatore abbiale marcate . Que- 
lle fette fpecie fono , affai diftinte e diverfe 
le une dalle altre , nè abitano giammai uni- 
tamente nello fletto luogo.* • ' 

La prima, che fu conofciuta , fi è il pi- 
pifirello comune., e propriamente tale , di 
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guì poc anzi ho riferite le denominazioni. 
Vedi la figura. 

La feconda fi è il pi^irtrello a grandi orec- 
chie , che noi diremo 1’ orecchiuto , cui fimil- 
mente conobbero i Naturalilli , e indicarono 
i Nomenclatori ( a ) ; quello è più comune 
del primo ; ma ha ben più piccolo il corpo, / 
e l’ali affai più corte, il mufo men grotto, 
e più aguzzo , le orecchie d’ una grandezza 
fmifurata. Vedi la figura . 

La terza fpecie , che dimanderemo col filo 
proprio nome italiano nottola, non era co- 
nofciuta ; tuttavia ella è comunittìma in Fran- 
cia , e avviene di (contrarla più frequente- 
mente delle due fpecie precedenti . La fi tro- 
va fotto ai tetti , e ai canali di piombo de* 
cartelli, delle chiefe, ed anche dentro a’ vec- 
chi alberi incavati ; è quali grande quanto 
la prima ; ha l’ orecchie corte e larghe, il 
pelo rofiiccio , la voce afpra , penetrante , 
e molto limile al fuono d’una campana di 
-ferro . Vedi la figura . 

La quarta fpecie l’ appelleremo ferotina , 


(«) VeJ'pertilio. Altlrovand. Avi. pag. 571. Vesper- 
tilio auriculis quaternis . Jonft. Avi. pag. 34. 

Vespertilio vulgati s y auriculis duplicibus . Klein, de 
quadrup. pag. 6r. 

La petite Chauve-fonris de notre pays. Vespertilio 
inurini coloris , pcdibus omnibus pentadattylis , au- 
riculis duplicibus Vespertilio minor . Brifs. 

Rcgn. animai, pag. 216. 
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anch’ efla già del tutto iconofciuta ; ella è 
più piccola della prima e della terza forta ; 
è a un di prelfo tanto grande quanto l’orec- 
chiuto , ma diverfifica poi e per le orecchie 
corte e aguzze , e pel color del pelo ; ha 
l’ali più nere , e ’l pelo d’un bruno più 
.forte . Vedi la figura . 

La quinta fpecie , una volta (ìmilmente 
ignota , fia da noi chiamata la pipijlrelle 
dalla fua voce italiana pipijlrello , che ligni- 
fica altresì chauve-fouris (a) . Il pipiftrello 
non s’accolla molto alla groflezza delle an- 
tzidette quattro fpecie ; di tutte è la più pic- 
cola , c la men brutta , quantunque abbia 
il labbro (ùperiore affai rigonfio , e la fronte 
copertiflìma di peli . Vedi la figura . 

La fefla fpecie , che fu già parimente igno- 
ta, fia denominata dal fuo vocabolo italiano 
barbatello , che lignifica anche chauve-fouris . 
Quefl’ animale quali eguaglia in groflezza 
l’ orecchiuto ; ha le orecchie del pari larghe , 
ma molto men lunghe : il nome di barba- 
flello 


(a) Qualunque fia la differenza , che noti qui l’Au- 
tore intorno al pipiftrello , coftituente , fecondo 
lui , la quinta fpecie $ quella vo^c pipijlrello nell* 
Italiana favella è la più comune ed ufitata ad 
efpriniere il genere, ed equivale alla voce Fran- 
cefe chtiuve-Jouris ; ficcome raccogliefi anche dall’ 
Antonini . Perciò noi V abbiamo qui adottata a 
* lignificare tutto ciò , che l’Autore intende dire 
colla voce chauve^fowù . 
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(fello gli fi confà tanto meglio , in quanto 
che pare avere un groflò mortacelo ; il che 
per altro non è che un’ apparenza derivante 
dall’ enfiagion delle gote , che formano un 
cordone fopra de’ labbri ; egli ha il mufo 
molto corto , il nafo affai piatto , e gli occhi 
preffochè entro le orecchie . Vedi la figura . 

Finalmente noi chiameremo ferro di ca- 
vallo la fettima fpecie , di cui non aveafi 
un tempo contezza : ella forprende forte per 
la (ingoiare deformità della faccia ; il cui 
tratto più apparente e diftinto è un cordone 
a guifa di ferro di cavallo intorno al nafo , 
e lui labbro fuperior? -, in Francia la fi trova 
comuniflimamente nelle muraglie e nelle pic- 
cole cave de’ vecchi cartelli abbandonati . 
Ve ne ha di piccoli e di groflì , ma nel ri- 
manente per la forma fi aflòmigliano tanto , 
che noi gli abbiamo giudicati della medefima 
fpecie . Dico bene , che avendone veduti mol- 
ti di tai animaletti , fenza poter ravvifare 
una grofl'ezza, che frammetteffe tra i grofìrt 
e i piccoli , io m’ artengo dal decidere fe una 
fiffatta differenza derivi dalla fola età , op- 
pure s’ella fia una cortante variazione nella 
medefima fpecie. Vedi la Defcrizione , c le 
figure. 


T om, XVL K 
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D ESC R I Z T 0 N E 

DEL PIPISTRELLO. 


Llorchè veggonfi i pipiftrelli fvolazzare alla 


deboi luce del crepufcolo , la figura delle 
loro ale ce li può far comparire come uccelli : ma 
io mi maraviglio che fianvi de’ Naturalifti che li 
dovettero offervar da vicino , ed abbian non ottan- 
te mal conofcinti i caratteri di quadrupedi che han- 
no quefti animali, e fi fiano ingannati a fegno di 
metterli nel numero degli uccelli . Tutte le figure 
che noi abbiamo dei pipiftrelli , anche nei libri di 
Storia Naturale , li rapprefentano coll’ ale eftefe > 
non fi è mai fatta attenzione che fiffatte ale fon 
gambe, quando 1’ animale è in ripofo , e ch’egli 
ha quattro gambe come gli altri quadrupedi ? Co* 
«linciamo a defcrivere il pipiftrello in atto di ri- 
pofo [ tav . XVI. fig. i..] prima di farlo vedere in 
quello in cui le fue due gambe anteriori divengon 
ale che in aria lo foftengono [fig. 2 .]. 

Le gambe dei pipiftrelli fembrano affolutamente 
, diverte da quelle degli altri quadrupedi , e fono 
infatti direttp ed anche formate d’una maniera 
affai particolare . Il gomito [ A ] fi trova vicino al 
ginocchio [B] j l’ avan-braccio [ACJ è molto lun- 
go, e $’ eftende obbliquamente dall’ alto al bafso 

- e dall’ indietro all’ innanzi, tanto lungi quanto il 

✓ 

nafo dell’ animale ; la giuntura della mano [ C ] 
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s’appoggia fui terreno, e nei piedi anteriori non 
vedefi che un fol dito [D] eh’ è il pollice, e che 
s’ eftende all’ indietro ; il ginocchio [ B J è tanto 
elevato quanto il difopra [E] della groppa ; la 
gamba [BFJ ha una direzione verticale dall’ alto 
al bafso , e i cinque diti del piede di, dietro [G ] 
fon diretti all’ infuori e lunghi tutti egualmente; 
il braccio ' orizzontalmente eftefo dall’ innanzi all* 
indietro , e la cofcia verticalmente dall’ alto al 
baffo; il braccio è nafcoflo dietro 1’ avan-braccio , 
e la cofcia dietro la gamba ; le dette parti fono 
di più involte coll’ avan-braccio e colla gamba in 
membrane feipate, che nafeondono la coda e quali 
tutta la parte pofteriore del corpo dell’ animale. 

Le diverfe parti delle gambe del pipiftrello, di- 
rette in un modo sì ftraordinario , 'additano che 
l’animale difficilmente può camminare, infatti efso 
fi ftrafeina invece di camminare ; per altro coll’ aiu- 
to delle fue quattro gambe porta il fuo corpo all* 
innanzi , dallato e all’ indietro . In iftato di ripofo 
il fuo petto e’1 ventre s’appoggiano fui terreno, 
fenza che i quattro piedi foftengano il pefo del 
«orpo ; elfi impedirono foltanto di vacillare e di 
cader dallato. 

Per andare innanzi il pipiftrello leva i piedi an- 
teriori tutteddue ad un tempo , e li porta a una 
piccola diftanza dal fito in cui erano : nel tempo 
ftefso il pollice di ciafcun piede fi dirige all’ in- 
fuori , e l’ animale s’ attacca coll’ ugne al punto 

d’appoggio che incontra ; eftende all’ indietro i due 

K 2 
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piedi pofteriori , di modo che i cinque diti di cia- 
fcun piede fon pure diretti all' indietro ; s’ appog- 
gia fulla pianta del piede e s' allìcura coll' ajuto 
delle ugne dei diti j allora folleva il fuo corpo ful- 
lc gambe anteriori , e portafi all’ innanzi piegando 
il braccio full’ avan-braccio : Affatto movimento 
vien facilitato dall’ eftenlìone delle gambe di die- 
tro, che fpingono parimente il corpo all’ innanzi. 
Per fare un fecondo pafso egli porta all’ innanzi 
i piedi anteriori nel tempo ftefso che gli anteriori , 
ma lafciando fempre i diti dei piedi pofteriori di- 
letti all’ indietro. Tale andatura, benché pefan- 
te, perchè il corpo ricade fui terreno a ciafeim 
pafso , è talvolta molto pronto quando i piedi in- 
contrano ciafcuno un buon punto d’appoggio ; ma 
avviene fpefso che il pollice dei piedi anteriori 
non afferri che un corpo cedente ; allora i piedi 
fdrucciolano in dietro non avendo fatto che un va- 
no tentativo : fe l’ un de’ piedi ha afferrato un 
punto fifso , 1’ altro non foftentando egualmente il 
-corpo dell’ animale, non fa che un pafso falfo . 
Per egual modo l’ajuto dei piedi pofteriori è mol- 
to incerto , poiché effendo le ugne dirette all’ in- 
dietro , non vi ha che la pianta del piede/, che fervir 
poffa di punto d’appoggio per portare il corpo all* 
innanzi, e’1 piede fdrucciola fpeffe volte all’ indietro, 
-quando la gamba s’ eftende per ffpignere innanzi il 
corpo. Ho parimente veduti dei pipi llrelli, che por- 
tavano all’ innanzi i piedi anteriori e i pofteriori l’un 
dopo l’ altro , come gli altri animali quadrupedi . 
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Oliando il pipiftrello vuol andare dallato , allon- 
tana da quello fteffo lato l’uno de’fuoi piedi an- 
teriori, rimovendolo dall’ altro, e fi follcva filile 
due gambe : per Affatto movimento la parte ante- 
riore del corpo fi porta dallato , perdi’ efla ricade 
a una diftanza eguale dai due piedi . Per ritirarli 
indietro il pipiftrello comincia ad eftendere all* 
indietro le gambe pofteriori, in fegnito fi follcva 
il fuo corpo fulle gambe anteriori , mentre le altre 
piegandoli lo tirano all’ indietro . Quell’ ultima an- 
datura è molto ordinaria a certi pipiftrelli , che 
hanno i diti dei piedi pofteriori per lo più diretti 
all’ indietro; elfi fi fofpendono aggrappandoli co i 
detti diti , e preferifcono quell’ attitudine per pren- 
der ripofo ; ho veduta una fola fpecie di quelli, 
che Hanno così fofpefi ; gli altri reftano fu i loro 
quattro piedi e fi radunano in un gruppo per ifcal- 
darfi fcambicvolmente , maflìmamente quando fi 
trovano in luoghi freddi . 

L’ andatura dei pipiftrelli eftendo fempre pefan- 
te , e fpeflo molto lenta , è poco diverfa dal loro 
fiato di ripofo : parimente elfi non pigliano fiffatta 
andatura che quando fono intormentiti o fianchi,. 
0 quando la gr^n luce non permette loro d’ufcire 
dal lor ritiro , nè di comprendere gli oggetti ; ma 
tofto che la luce è divenuta proporzionata alla de- 
bolezza de’ loro occhi , e la qualità dell’ aria è ad 
elfi acconcia e mette in moto gl’ infetti , che fer- 
von loro di pafcolo , eglino fviluppano le loro 
lunghe ale , prendono il volo , fi follevano e s’ab- 
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battano nell’ aria , e fcorrono lunghi fpazj rapida- 
mente . 

• Ritorniamo al pipiftrello fottenuto Tulle fue quat- 
tro gambe , per efaminare lo fviluppamento delle 
fue ale. Ho già detto che nei piedi anteriori non 
vedefi che un fol dito , eh’ è il pollice : vi fon di 
più quattro diti molto lunghi , ftefi contro 1* avan- 
braccio, ripiegati vicino al gomito alla loro eftre- 
mità , e involti in una membrana feipata . Quando 
il pipiftrello vuol prendere il fuo volo , allontana 
i Tuoi quattro diti l’ un dall’ altro , la membrana , 
che gl’ involge , fi tende e forma un’ ala ; quella 
Retta membrana fi prolunga al di là del quarto 
dito fino al corpo dell’ animale , involge il braccio 
e la cofcia , e s’ e (tende al di là fino alla coda , 
eh’ etta pure involge t come le quattro gambe e * 
quattro diti del piede anteriore . 

.. La membrana del pipiftrello è arrendevole , ed 
ha sì poca groflezza eh’ è mezzo trafparente ; è sì 
forte che non (i può (tracciare che c6n fatica . 
Mirandola attraverfo vi fi feorgevano alcuni vali 
fanguigni, e delle fibre mufcolofe, che la incre- 
spano quando l’ ale fon piegate , e che in tale (tato 
vi formano delle piccole cavità difpofte in file co- 
me le maglie d’una reticella. Stracciando la detta 
membrana , fi sfilano delle fibre biancaftre , che 
(coprono il tefluto di cui etta è compofta. 

. Il braccio [ A A , tav . XVL fig, a. ] , 1* avan-braccia 
t BB ] , i quattro diti [ CC , DD , EE , FF ] dei piedi 
anteriori , la cofcia e" la gamba non hanno che po- 
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chilfima carne, e ralfomiglia a qualche parte d’uno 
fcheletro che fotte involta in un velo . Il primo 
dito [C] è fituato vicino al fecondo [D] ; vi è 
molto maggior diftanza tra ’l fecondo e ’l terzo 
dito [E] che tra’l primo e*l fecondo ; il terzo è 
anche più dittante dal quarto [F] che dal fecondo. 
L’ orlo pofteriore della membrana forma da ciafcun 
lato dell* animale quattro cavità , la prima [ G ] 
tra’l fecondo e’1 terzo dito, la feconda [H] tra’i 
terzo e’1 quarto, la terza [I] tra’l quarto dito e 
la gamba, e la quarta [K] tra la gamba e la co- 
da [L], la cui ultima falfa vertebra è in parte 
difciolta dalla membrana. Siffatte cavità fimme- 
triche fono (late dai difegnatori imitate , e fervono 
d’ ornamenti nei cartelli e in altri difegni . 

Quando il pipiftrello cefsa di volare e fi pofa 
fui terreno , piega i quattro diti dei piedi anterio- 
ri lungo F avanbraccio , e s’ appoggia fui pollice 
[MM] e fulla giuntura della mano. 

La tetta di quefto animale fembra confufa col 
corpo ; non vi fi vede che’l mufo e le orecchie, 
che fon molto grandi ; gli occhi fi fcorgono appe-. v 
na perchè fon nafcofti nel pelo , eh* è lungo fopra 
tutte le fpecie di pipiftrelli. Gli Autori di Storia 
Naturale, che hanno fatta menzione di quelli ani- 
mali , nel noftro clima fino ai prefente non ne han- 
no conofciuta che una o due fpecie ; io però ne ho 
focilmente trovata un maggior numero dappoi che 
ho cominciato a farne le ofiervazioni , e nello fpa- 
zio di quattr* anni fon giunto a raccoglierne fette 
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fpecie affai differenti , delle quali ho già riferiti 
i caratteri in una Memoria fopra i pipiftrelli , let- 
ta nell’ Accademia reale delle Scienze (*) . La mag- 
gior parte di fiffatti caratteri dipendono dal nume- 
ro dei denti , dalla grandezza e dalla forma delle 
orecchie e del mufo , e fon circoftanziati nella fe- 
guente defcrizione di ciafcuna fpecie di pipiftrelli . 

Il Pipijìrello comune . 

Il pipiftrello comune [ tav . XVI \ , fig. 1. ] ha il 
mufo groffo e allungato , il nafo largo , la bocca 
e le orecchie molto grandi , e gli occhi piccoli : la 
parte inferiore degli orli interiore e efteriore della 
conca dell' orecchia forma da ciafcun lato un lo- 
betto , e tra quofti due lobetti vi ha un orecehiet- 
to fituato al dinanzi dell’ orifizio del condotto udi- 
torio efterno ; effo ha poca larghezza , ma è lungo 
preffo a poco la metà della conca dell' orecchia . 

I cinque diti dei piedi pofteriori fon quafi egual- 
mente lunghi gli uni che gli altri. 

La fommità della tefta , il difopra del eolio , le 
fpalle, il dcrfo, la groppa e le cofce erano di co- 
lar cenerino pallido e leggiermente tinto di gial- 
liccio . Quando fi allontanavano i peli , vedeva!! 
un color nericcio, eh’ elfi avevano fulla maggior * 


(*) Vedi le Memorie della reale Accademia delle 
Scienze , anno 1759. . 
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parte della loro lunghezza , cominciando dalla ra. 
dice . La gola , il difotto del collo , le afcelle , il 
petto, il ventre e tutto il difotto del corpo erano 
di color bianco , mifchiato di alcune leggieri tinte 
di gialliccio : vedevafi parimente del nericcio quan- 
do i peli erano allontanati , pereti’ elfi erano di tal 
colore , come quelli del difopra del corpo., fulla 
maggior parte della loro lunghezza cominciando 
dalla radice. 

I labbri e la mafcella inferiore erano di color 
rodo ; il nafo e le orecchie avevano un color gri- 
gio tirante al bruno chiaridimo ; la membrana del- 
le ale e della coda , le gambe e i piedi avevano 
in parte le medefime tinte fuddette , ed erano in 
parte di color nericcio . I peli di quell’ animale 
avevano circa tre linee di lunghezza . La coda era 
inviluppata nella fua membrana fino alla fua eflre- 
mità . 


Il Pipijlrello orecchiuto . 

Gettando gli occhi fu quell’ animale [ tav.XVII ., 
fig. 1. ] , fi vede eh’ elfo non può eder meglio no" ' 
minato, poiché le fue orecchie fono ecceffivamen" 
te grandi ; la loro lunghezza è eguale a quella 
del corpo intero dalla loro bafe fino all’ ano ; 
fono parimente larghilfime , poiché la loro lar- 
ghezza fa più di due terzi della loro lunghezza . 
Quelle orecchie fon fiottili , quafi trafparenti , e 
di figura predo a poco ovale ; a qualche diltanza 
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dal loro orlo anteriore formavano una piegatura 
longitudinale e fporgente all’ innanzi ; lungo la 
detta piegatura vi fono alcuni peli : full’ orlo in- 
teriore a qualche diftanza dalla teda vi era un 
lobetto ; le due orecchie fi toccavano colla parte 
inferiore del loro orlo interiore , e fi univano 
l’una all’ altra con una membrana che aveva una 
linea (fi altezza al difopra della fronte. Tutte le 
parti d’ un’ orecchia sì eftefa debbon eflere molto 
apparenti , in oltre effa ha un orecchietto fituato 
al dinanzi del condotto uditorio , eh' è sì grande 
che fembra eflere una feconda orecchia ; elfo è 
lungo , ftretto e puntuto all’ eftremità . L’ orecchia 
ha un moto molto fenfibile , fi ripiega e s’ abbaf- 
fa all’ infuori , di modo che la fua eftremità s’av- 
vicina alla fpalla, e in fiffatta filiazione le due 
opecchie prendono preflo a poco la figura delle 
corna «l’un montone: nel lor telfuto veggonfi del- 
le fibre trafverfali , fituate a qualche diftanza le 
une dalle altre , che quando l’ orecchia fi ripiega 
formano delle grinze nel medefimo verfo . Gli 
occhi fon piccoli , rotondi , e fìtuati al dinanzi 
delle orecchie : il mufo è lungo , puntuto e co- 
perto tra gli occhi di lunghi peli. 

Le ale hanno poca lunghezza e fono di oolor 
bruno o nericcio . La membrana della coda m’ è 
paruta a proporzione più grande delle ale , e 
aveva gli fteflì colori . 11 pelo del difopra del 
mufo , del collo , delle fpalle e del corpo era di 
color mifchuto di nericcio e di grigio roflìccio 
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filila maggior parte della fua lunghezza, comin- 
ciando dalla radice ; al difopra del nericcio eravi 
del roflìccio , e la punta era bruna . Il difotto 
della teda, del collo, delle fpalle e del corpo 
aveva un color mifchiato di nericcio c di grigio, 
perchè i peli erano in parte nericci e in parte 
grigi ; ma la tinta nericcia del difopra del corpo 
non era propriamente parlando che un grigio-rof- 
fìccio , e *1 grigio del difotto del corpo era pari- 
mente un poco rofficcio. Il pelo di quell’animale 
aveva circa tra linee di lunghezza* 

1 

La Nottola . 

* 

La nottola [ tav . XVIII. , fig . i.] è per lo meno 
tanto grande quanto il pipiftrello comune, ma ha 
le gambe più corte , il nafo alquanto meno allun- 
gato e la fronte meno convefla : le orecchie fon 
molto men lunghe , benché quali egualmente egua- 
li , e la loro eftremità è rifondata ; fulla parte 
inferiore dell* orlo interiore , vicino all’ occhio 
effe hanno un lobetto rifondato , e fulla parte in- 
feriore dell* orlo citeriore , vicino all* angolo della 
bocca, un altro lobetto d* irregnkrilfima figura. 
Al dinanzi dell’ orifizio del condotto uditorio 
elterno vi ha un orecchino molto corto e rifon- 
dato • Gli occhi fon piccolillimi , e fituati al di- 
fotto degli angoli anteriori delie orecchie . Il pelo 
di quell’ animale ha due linee di lunghezza , è 

W color fulvo tinto di bruno . L’ eftremità del 

K 6 
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nmfo , le ale , la membrana della coda e i piedi 
fono di color nericcio. 

La Semina . 

La ferotina [ tav. XVIII. , fig. 2. ] è predo a 
poco della fteda grandezza che il ferro di caval- 
lo , le cut mifurc fon riferite nella tavola fegueh- 
tc : eda ha il mufo allungato ; le fue orecchie 
fon corte e larghe , e il loro orlo citeriore ha 
una cavità al difotto dell’ edremità eh’ è ritondata. 
Al dinanzi del condotto uditorio vi ha un orec- 
chino molto corto. Il pelo della faccia fuperiore 
del corpo è mifchiato di bruno e di fulvo pochif- 
fimo carico : la faccia inferiore ha dei colori an- 
che più pallidi , cioè giallicci e cenerini adai 
chiari . La membrana delle ale e della coda ha 
ini celor nericcio. 

Il Pipijìrello propriamente detto . 

Il pipiltrello propriamente detto [ tav. XIX . , 
fig. I* J è piccolidìmo : la fua teda è ben propor- 
zionata al rimanente del corpo , e le orecchie , 
benché grandi , non lo fono però eccedìvamente . 
Il nafo è piccolo , ma il labbro fuperiore forma 
un gonfiamento da ciafcun lato della ntafcella . 
Gli occhi fon rotondi, piccolidìmi e incavati tra’l 
gonfiamento del labbro e l’orecchia. La fronte è 
coperto di lungo pelo , che ingrolfa Ja teda . Le 
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orecchie fon larghe , ritorniate all’ eftremità e in- 
cavate dal lato efteriore ; l’ interiore forma un an- 
golo fporgente . Al di dentro della conca dell* 
orecchia vi ha un ben vifibilc orecchino , eh’ è 
fituato al dinanzi dell’ orifizio del condotto udito- 
rio efterno . 

Il pelo del difopra della tetta e del corpo è di 
color bruno , con una tinta di gialliccio . Il pelo 
del difotto del corpo ha più di gialliccio e meno 
di brun» , ma quando è rivolto indietro fembra 
quali interamente bruno-nericcio , perchè la mag- 
gior parte di ciafcun pelo è del detto colore , e 
non vi ha che 1’ eftremità , che fia gialliccia . I 
più lunghi peli hanno due linee e mezzo di lun- 
ghezza . Il nafo , le labbra , le orecchie , le gam- 
be , la coda e la membrana delle gambe e della 
coda fono di color nericcio . 

Il Barbajlello . 

Il barbaftello [ tav . XIX. t fig. 2 .] ha le orec- 
chie lunghe e larghe , che fi toccano l’ una 1’ altra 
colla parte inferiore del loro orlo interiore , di 
modo che mirando quell’ animale in faccia non 
vedefi nè la fronte nè la tetta . Il mufo è molto 
piccolo c feorgefi al difotto degli orli interiori delle 
orecchie . Il nafo forma un tubercolo piatto , e 
fituato immediatamente al difotto delia bocca . Le 
aperture delle nari fi trovano dietro l’orlo fupe- 
riore del detto tubercolo . Il frontale è incavato 
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e guernito di pelo dalle nari fino alle orecchie , 
c quello fpazio è di color bruno-nericcio . Da cia«r 

fcun lato vi fon due folchi piccoli , che metton 

> 

capo a ciafcuna apertura delle nari , di modo che 
premendo il mufo dell* animale, il folco anteriore 
di ciafcun lato fi ripiega fulla fua lunghezza e 
forma un canale, il cui orlo tocca quello dell* ori- 
fizio della narice. Le guance fon grolle e turgide, 
e a prima villa fembrano mullacchi che fermenti- 
no le labbra. Gli occhi fon piccolilfimi , rotondi 
e fìtuati al dinanzi delle conche delle orecchie . 
Ciafcuna conca è doppia , perchè al dinanzi della 
conca nel mezzo vi ha un orecchietto tra l’occhio 
e l’orifizio del canale uditorio efterno : il detto oreo 
chietto ha circa la metà dell* altezza della conca • 

Il pelo del barballello è di color bruno-nericcio 
fopra tutto il corpo, eccettuato fulla gola, fui petto 
e fui ventre, ov’ elfo è mifchiato di grigio e di bru- 
no. I più lunghi peli fono fui dorfo, ed hanno fino 
a cinque linee di lunghezza . La coda non ifporge 
fuori che pochiffimo dalla membrana che l*involge . 

Il Ferro di Cavallo. 

La flravagante ftruttura della faccia di queft* 
animale lo rende molto orrido ; fembra portar fui 
mufo 1* impronta d’un ferro di cavallo , da cui de- 
riva il fuo nome. Per lungo tempo non ho tro- 
vati che individui [tav. XVII. fig. 2 . ] di mezzana 
grandezza tra ’l pipiltrello e ’l barballello , ma final- 
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mente ne ho veduti alcuni molto più grandi 5 fic- 
come elfi eran diverfi per alcuni riguardi dai pri- 
mi , che ho in grandiffimo numero oflervati , così 
ho deferitti feparatamente gli uni dagli altri , e 
comincio dalla deferizione dei piccoli . 

L’ orU convefio della membrana in forma di 
ferro da cavallo era fituato al difopra del labbro 
fuperiore 5 ciafcun ramo fi prolungava dal lato 
delle nari , 'che fi trovavano dietro Torlo concavo # 
La detta membrana aveva circa una linea di lar- 
ghezza fopra tutta la fua lunghezza. Il tramezzo 
delle nari s’ eftendeva da ciafcun lato al difopra 
dei loro orifizj , dimodo eh’ elfo aveva una faccia 
fuperitre rotonda e concava ; full* eftremità polle* 
riore della detta faccia fi follevava una lamina ftret- 
ta e puntuta all 1 eftremità ; dietro la detta lamina 
fe ne trovava un’ altra prefifo a poco quadrata , 
che faceva corpo colla lamina ftretta , e eh’ era 
pofta quali Verticalmente al lungo del frontale . 
ella aveva circa una linea di altezza ; dalla bafe 
di quella feconda lamina ufeiva un* altra membra- 
na triangolare, che s’eftendeva obbliquamente all* 
indietro ; efia aveva due linee e mezzo di lun- 
ghezza, e una linea e mezzo di larghezza al baffo . 

Gli occhi erano molto piccoli e molto incavati 9 
fi trovavan fituati ciafcuno tra T orecchia e la la- 
mina triangolare di cui fi è fatta menzione. Le 
orecchie eran grandi , larghe alla bafe , e termina- 
vano con una punta alquanto ricurvata all* infuo- 
ri : V orlo interiore, dell* orecchia era convelfo # 


I 


1 60 De finzione 

l’ efteriore era concavo al difotto della punta , 
convello vicino alla bafe dell’ orecchia ; elfa for- 
mava al dinanzi un gran lobetto , ma non vi era 
verun orecchietto. 

Il pelo era morbidiflimo , ed aveva fino a quat- 
tro linee di lunghezza : la faccia inferiore del cor- 
po era d*un bianco-fporco ; la faccia fupCiiore 
aveva lo ftelfo colore con tinte di cenerino-bruno . 
Le orecchie e la membrana delle ale e della coda 
èrano di color nericcio. 

Quelli animali rellavano durante il giorno fofpefi 
cd* piedi di dietro, e involti nelle loro ale [ tav.XX 

fiS • 2 . ] 

In una cantina del caftello di Montbard fe ne fon 
trovati di molto più grandi [tav. XX . , fig, i. ] di 
quelli , che ho pur ora deferitti 5 elfi avevano pref- 
fo a poco la ftefsa grandezza che il pipiftrello e la 
nottola : le loro mifure fon riferite nella tavola fe“ 
guente. Del retto elfi non eran diverfi dai piccoli 
che per alcune tinte di colore, e per alcune parti 
meglio fviluppate nelle membrane eh’ erano fui nafo, 
fui frontale e al dinanzi della fronte , certamente 
perchè quelli animali eran più vecchi • La membra- 
na, che formava il ferro di cavallo, aveva una linea 
e mezzo di larghezza nei liti più larghi , ed era in- 
cavata fui mezzo del fuo orlo anteriore • La lamina 
triangolare , che s’ eftendeva obbliquamente all* in- 
dietro, aveva tre linee di lunghezza , e quella della 
fua bafé' era di tre linee e mezzo : fulla faccia ante- 
riore della detta lamina eranvi fei cavità 9 tre da 
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elafe un lato, fituate in guifa che le prime due fi tro- 
vavano ad una linea al difotto della punta del trian- 
golo , e non erano feparate runa dall’ altra che per 
mezzo d’un fottiliflimo tramezzo ; anche le due fe- 
conde non eran feparate dalle due prime e dalle due 
terze che per un fottiliflimo tramezzo, ma eraviuna 
linea di diftanza tra le due feconde, e due linee tra 
le due terze , eh 1 erano alla bafe del triangolo . 

Il pel o aveva fino a cinque linee di lunghezza : 
la parte inferiore del corpo era d’un grigio tinto 
di gialliccio ; il difopra del corpo aveva un color 
mifchiato di cenerino-chiaro e di roflo , perche i 
peli erano di color cenerino-chiaro 0 grigio fulla 
maggior parte della loro lunghezza, e rofliccio all 1 
eftremità ; eravi parimente una fafeia bruna che 
Sottendeva da ciafcun lato dall’ orecchia fino ai tra- 
mezzo delle fpalle , ed una terza che fi prolungava 
dal tramezzo delle fpalle lungo il dorfo ; tali fafee 
provenivano perchè 1’ eftremità de’ peli era bruna. 

L’uno di quelli animali era femmina e aveva 
di frefeo partorito , poiché i fuoi capezzoli erano 
aflai grandi , ed avevano fino a due linee di lun- 
ghezza ed una linea di larghezza; elfi eran molto 
fottiii e raflomigliavano alle papille della pancia 
d’ un bue : erano al numero di quattro , due fulla 
parte pofteriore del petto , uno da ciafcun lato , 
al mezzo d’ lina piccol* aja fpogliata di pelo , che 
aveva tre linee di diametro , ed altre due fituate al 
dinanzi del pube , a due linee di diftanza dalla vul- 
va , e dittanti foltanto una linea 1* un dall 1 altro ,, 
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Per far là definizione e per prendere le mifìire 
delle parti interiori dei pipiftrelli ho preferita la 
nottola , perchè di tutti quelli che ho potuti aver 
più frequentemente e in maggior numero, le not- 
tole eran le più> grofse t e per confegUenza le più; 
acconce a fervir di fogge tti per la definizione. tt 
mafchio pefova un’ oncia e ventiquattro grani , e 
la femmina un’ oncia e quaranta grani : tuttedne 
avevano quattordici pollici di lunghezza avendo- 
& colpo piegato - 
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L’ epiploon era nafcofto tra lo ftomaco e gP in- 
teftini. Il fegato s* eftendeva altrettanto ed anche 
più a finiftra che a delira . Lo ftomaco era fituato 

1 

a finiftra, e la milza aveva la fiefsa politura che 
negli altri quadrupedi. * 

Gl* inteftini facevano alcuni gran giri nel lato 
deliro e nella regione ombelicale , ed eran diretti 
in modo che non fi potevano diftinguere le por- 
zioni del canale internale , a cui fi dà il nome 
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di duodeno , di digiuno cc. , tanto più che non 
cravi punto di cieco . Il canale interinale s’ cften- 
deva da fìniftra a delira all’ ufcir dello ftomaco , 
e faceva due giri di fpirale , in feguito fi ripiegava 
e formava altri due. giri di fpirale m contrario 
verfo dei primi due , ma in modo che quella fe- 
conda parte del canale inteftinale fi prolungava 
lungo le vertebre lombari , e metteva capo all’ ano:. 

Da ciafcun lato del retta vicino all’ ano eravi 
una gianduia ovale» il cui gran diametro era d’una. 
linea e mezzo . 

La parte delira [ A XXL fìg. r. ]. dello fto- 
maco era molto grande a proporzione della parte- 
fiaiftra [&•], ma la parte delira er-a poeo alluna 
gata al di là dell’ angolo eh’ efsa formava : vicino- 
ai piloro [D] eravi un gonfiamento. Vcilefi io 
quella fteflar figura una porzione fE] dell’ efofa- 

go , e-*l cominciamento [ F }■ deL canale i irte ftiii ala-.. 

Quello canale fi diminuiva a poco a poco di grofi- 
Irzza dallo ftomaco fino all’ ano > le fue pareti 
«ran sì grolle che quafi non fi potevano difteu- 
dere introducendovi rari». 

D- fégato non aveva punto di legamento fofperr- 
Ibrio j efTo era compollò di tre lotti , il più granefe 
fi trovava parte a fiuiftra , e in parte dietro .1 
mezzo del diaframma : il fecondo lotto era me» 
grande del primo e divlfo in due parti per nnx 
profonda fcilfura , da cur ufeiva la vefcichetta del 
'fiele . La parte fiuiftra era interamente nel lata 
deliro,, c l’altra patte fi trovava quali interamente 
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tra'l mezzo del diaframma e la parte delira del 
primo lobo: il terzo lobo era il più piccolo di 
tutti, era attaccato alla radice dei fegato, e sotten- 
deva tra le parti Superiori degli altri due lobi - 
Il fegato aveva un color roflìccio , e pefava venti* 
quattro grani e mezzo . La vefcichetta del fiele 
era rotonda, e conteneva un liquor gialliccio, leg- 
giermente tinto di verde , del pefo d’ un mezzo 
grano in circa . 

• La milza era allungata e prismatica , come nella 
maggior parte degli altri animali $ aveva, uà color 
rotto affai carico efteriormente e interiormente, e, 
pefava un poco più di due grani. 

Il rene deliro era alquanto più innoltrato del 
finiftro 5 etti avevano una figura irregolare e una 
piccoliffima cavità. La piccola pelvi era grande, ei 
eravi un capezzolo più apparente degli altri e di co- 
lor gialliccio. Le foftanze diverfe erano affai diftinte. 

Il polmon deliro ed il polmon finiftro non eran 
divifi in varj lobi, come nella maggior parte degli 
altri animali 5 nel polmon finiftro non eranvi che 
delle cavità fenza veruna fciflùra * nel polmon 
deliro però fe ne trovavano due , che non eran» 
abbaftanza profonde per farne tre lobi, eflendo i 
polmoni gonfiati • 

La lingua era molto grotta $ la parte anteriore 
all* occhio Sembrava lifcia , ma colla lente vi fi 
vedevano de’ piccoli tubercoli come Sopra una pelle 
fagrinata : la parte pofteriore Sembrava effer dop- 
pia ed avere una piccola lingua incollata Sulla 
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groffa ; fui rialzo che formava fiffatta elevazione 
feorgevanfi delle piccole papille : nel mezzo erauvi 
due piccole glandule a calice fituate l' una allato 
dell’ altra , e vi fi vedeva l’ apparenza d’ un folco 
longitudinale 

Il palato era attraverfato da fei folcbi , i cui orli 
erano interrotti nel mezzo, eccettuato l’orlo ante- 
riore del primo folco; eran tutti alquanto conve® 
all’ innanzi . L’ epiglottide era sì poco fporgente 
che appena fi diftingueva, ed era puntuta alla fua 
eftrcmità , 

Il cervelletto era quali egualmente grande che 
il cervello ; vi fi vedeva un groffo tubercolo po- 
llo nel mezzo, trafverfalmente fcannellato, e cir- 
condato d’ altri tubercoli pifi piccoli fituati fu 1 
lati e fui dinanzi . Su i lobi del cervello non eravi 
nefluna finuofità ; effo pefava tre grani e mezzo , 
ed il cervelletto due grani e un quarto. 

J?on eranvi che due capezzoli , imo da ciafcua 
lato fui petto. 

I teflicoli f tav. XXI . , AB, fig. i. e 3. J eran 
fituati da ciafcun lato dell’ ano , e i tubercoli £C D J 
dell’ epididimo da ciafcun lato dell 1 origine della 
coda; i detti tubercoli avevano maggior groflezza 
che i tefticoli , di modo che toccando l’ animale 
citeriormente , fi prendevano pe’ tefticoli. I canali 
deferenti fEFJ formavano delle piccole finuofità 
nella maggior parte della loro efteniione, ed entra- 
vano nella parte pofteriore della faccia efteriore 
delle yefeichette feminali [GHJ; le dette yefei* 
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<foette erano allungate e affai groffe a proporzione 
<Iel corpo dell’ animale. Il collo della vefcicafl J 
era circondato d’ un cordone { K, Jìg. 2. J di foftan- 
za foda, ohe mi parve effere le proftati ; l’ uretra 
era circondata da un* eftremità all’ altra da un mu- 
fcolo molto grotto* 

La verga non era attaccata all’ ad domine, come 
nella maggior parte dei quadrupedi ; effa era in*, 
teramente fporgente fino al pube, come nell’uomo; 
«Rendo veftita della pelle e terminata col prepu- 
zio , aveva quattro linee di lunghezza dai pube 
fino air eftremità del prepuzio che Formava una 
punta; eranvi però circa quattro linee di circonfe- 
renza fui mezzo della lunghezza della ghianda TU 
eh’ era molto fottile e limile ad uno fpillo 0 ad 
una piccola fpina, la cui tefta foffe molto grotta, 
imperciocché quella ghianda [K y fig. 3.3 era grof- 
fa alla bafe, piccoliffima nel reftante della fua lun- 
ghezza , puntuta àir eftremità , foda e pungente # 
perdi’ era formata da un offo. Nelle fteffe figure, 
che fono della grandezza naturale , veggonfi la ver- 
ga f M , Jìg» 2. , e L, Jìg. 3* 3 9 il retto f N , Jìg» 2,, 
« M , Jìg. 3. ] , le glandule CO D,/g. 2 . , e N,/g.3.J 
che fono allato dell’ ano, e l’ anoCQ^g.a^e 0,/g.3J. 

La vulva [ tav» XXI» , A y Jìg» 4.] era rotonda; 
eranvi alcune apparenze della clitoride vicino a’fuoi 
orli, ad una linea di diftanza dell' uretra. La, ve- 
scica [B] raffomigliava preffo a poco a quella del 
mafehio . Gii orli dell’ orifìzio della matrice erano 


^porgenti nella vagina; i corni ICD] avevano poca 
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lunghezza, e toccavano i teftieoH. In quella flefra 
figura , eh* è «Iella grandezza naturale , veggonfi 
l’ano [E] e’1 retto [FJ. 
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poli. liti. 
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pied. poli, li » . 
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Al difopra dell’ occipite della tetta dello (chele- 


tro del pipillrello eravi una punta formata dall’ 
incontro di tre rette, l’una delle quali sottendeva 
filila fommità della tetta, e le altre due fu i lati 
dell’ otto occipitale. Le orbite degli occhi non 
terminavano che all’ innanzi coll’ otto della guan- 
cia, e non formavano che una piccolilfima parte 
d’ una grand’apertura ferrata all’ infuori dall’arco 
che formavano le apofifi zigomatiche dell* otto 
ideila guancia e dell’ otto temporale colla loro riu- 
nione • Gli otti proprj del nafo s’ eftendevano mol- 
to meno all’ innanzi che la mafcella fuperiore 9 
eh’ era parimente meno innoltrata che l’ inferiore • 

I denti etano al numero di trent’ otto , diciott® 
nella mafcella fuperiore, e venti nell’ inferiore : 
•cranvi nella mafcella inferiore fei denti incifivi 
larghi e. pretto a poco eguali gli uni agli altri , e 
folamente quattro nella fuperiore, due da ciafcun 
lato j i primi due eran dittanti l’un dall’ altro 
una linea in circa $ quelli quattro denti termina- 
vano in punta $ gl’ incifivi della mafcella inferiore 

, eran divili in due lobi , che li rendevaa limili ad j 

L< * 
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un cuore . Ciafeuna mafcella aveva due denti ca- 
nini, e quelli del difopra eran più lunghi di quelli 
del difotto, e ftalati all’ indietro quando la bacca 
era ferrata . I macellari del difopra erano al nu- 
mero di fei da ciafcun lato , il primo non aveva 
che una punta, il fecondo era sì piccolo e sì poco 
apparente che appena fi feorgeva , e lafciava un 
voto al difopra di effo tra’l primo e’1 terzo den- 
te; quell’ ultimo era molto largo alla bafe, e ave- 
va una lunga punta fituata fulla fua parte ante- 
riore ; gli altri tre denti avevan ciafcuno varie 
ynnte . Da ciafcun lato della mafcella inferiore 
erar.vi fei denti al di là dei canini ; i primi tre 
non avevano che una punta, e’1 terzo era pii 
lungo del primo e del fecondo ; gli ultimi tre ave- 
vano varie punte , ma erano men larghi di quelli 
del difopra ; parimente efiendo ferrata la bocca , 
quell’ ultimi s’ innoltravano all' infuori al di là 
dei denti del difotto . 

L’apofifi fpinofa della feconda vertebra cervicale 
era larga ed elevata ; filile ultime cinque vertebre 
non fe ne vedeva punto . Eranvi undici vertebre 
dorfali e undici colle, fei vere e cinque fclfe; le 
apofifi fpinofe delle prime e delle ultime vertebre 
erano vifibili , le altre vertebre però non ne ave- 
vano. Lo fterno non era comporto che di due orti; 
il primo aveva minor lunghezza , ma era il più 
largo : eranvi due lunghi e larghi rami che sotten- 
devano obbliquamente all’ infuori e all’ innanzi » 
o che s'articolavano colle clavicole e «olla prima 
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colla da ciafcun lato. L’articolazione delle fecon- 
de cofte era tra’l primo ei fecond’ oflo dello fter- 

no ; le terze , quarte , quinte e felle cofte s’ arti- 

% 

colavano colla parte medie del fecond* oflo , che 
s’eftendeva anche due linee al dì là delle felle 
cofte, ed era più largo alla Tua eftremità pofte- 
riore che nel reftante della ftia eftenfione. 

Non eranvi che cinque vertebre lombari ; le 
loro apofifi erano cortiffime. L’oiTo facro pareva 
efler comporto di quattro falfe vertebre , e nella 
coda non ve n* erano che dieci , la prima delle 
quali era la più corta, e la fella era la più lunga. 
La parte anteriore dell’ oflo dell’ anca era triango- 
lare : gli odi pubi avevano un’ apofifi molto vili* 
bile fugli orli del catino al difotto della cavità 
cotiloidea, quelli olH non toccavanfi, per così di- 
re, che con una punta. 

L’òmoplata [ tav. XXII. , AA,/g. i. dello fchc- 
letro della nottola, veduto della grandezza natu- 
rale fopra i fuoi quattro piedi , fig. 2. dello ftelfo 
fcheletro veduto in piccolo e colle gambe llefe] 
era grande e d’una figura ftraordinaria ; era molto 
più largo che lungo, e formava in qualche modo 

un quadrato lungo, i cui gran lati [B 0 ,/g. 1. J 

• < * 

eran quali paralelli alla colonna vertebrale . La fpi* 
na [ D ] era poco elevata, e cominciava prefio a poco 
al mezzo della metà anteriore del gran lato fupe- 
riore , che fi può riguardare come la bafe dell’ omo- 
plata ; la detta fpina s’eftendeva obbliquamente all* 
innanzi e al bado fino all* angolo inferiore e an- 
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teriore del quadrato. La maggior parte [A] del 
detto quadrato fi trovava adunque dietro la fpina: 
quella parte aveva diverfi piani , era convella colla 
fua faccia cfterioi'e vicino al piccol lato polleriore 
[E] del quadrato, e vicino alla fpina aveva una 
concavità formata da un folco , che con un’ eftre- 
mità metteva capo all' orlo della cavità glenoide ; 
e coll’ altra eftremità alla bafe dell’ omoplata ad 
una diftanza predo a poco eguale dalla fpina e dall* 
angolo fuperiore e polleriore del quadrato . Quello . 
quadrato non era regolare, poiché aveva tre angoli 
ottufi e rifondati; e benché il quarto [FJ, ove fi 
trovava l'articolazione del braccio, non folle ottu- 
fo , non era tuttavia meno irregolare . La faccia in- 
teriore dell’ omoplata aveva delle concavità e delle 
conveffità che corrifpondevano alle convedìtà e alle 
concavità della faccia elleriore . La fpina era fiac- 
cata dal corpo dell* olfo vicino all* orlo della cavità 
glenoide, e formava un ramo convello all’ innanzi , 
e terminava con un acromion . L’ omoplata aveva 
un’apofifi coracoide molto lunga e poco curvata. 

Le clavicole [ G G , fig. i. , e B B , fig. 2. J eran 
lunghe , larghe e convelle all’ innanzi fulla loro 
lunghezza . 

L’ offo del braccio f tav.XXII H, fig. I., e C C. , 
fig 2. ; e tav. XXI II . , A ,fig. 1. , in cui gli odi del- 
la gamba e del piede finiftro del dinanzi fon rappre- 
Tentati al doppio della loro grandezza] era lungo , 
predo a poco diritto , e cilindrico nella maggior 
parte della fua lunghezza ; aveva una creila offea 
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e longitudinale fui lato inferiore della fua parte 
anteriore e una tuberofità da ciafcun lato della 
iella , che non aveva punto di collo . 

Nell’ avan- braccio non eravi che un ofso [ tav . 
XXII., fig. t, DD , fig. a. ; e tav. XXIII. , B , 
fig. i.] : per la fua pofitura e per le fue articolazioni 
«oli’ ©ITo del braccio e col carpo , mi parve eh’ elio 
corrifpondcfse all’ ofso del radio degli altri animali : 
^ueft’ ofso era lunghilfimo , quali cilindrico in tutta 
la fua eftenGone , e poco convello all’ alto colla fua 
parte media poflcriore . 

L’ oliò della cofcia { tav. XXII. , K ,fig. i. , E E t 
fig- 2. ; e tav. XXIII. , A ,fig. i. , ove gli olii della 
gamba e del piede lìniltro di dietro fon rapprefentati 
d’ una grandezza il doppio maggiore della naturale] 
era corto, diritto e quali cilindrico in tutta la fua 
eftenGone , eccettuato alle due ellremità . 

La tibia f tav. XXII. , L L , fig. i. , F F , fig. z. i 
e tav. XXIII. , B , fig. 2. ] era più lunga dell’ oflb 
della cofcia , diritta e quaG cilindrica in tutta la fua 
lunghezza , eccettuato alle due ellremità . 

Il peroneo [ tav.XXII., MM ,fig. i., GG , fig. t. i 
e tav. XXIII . , C , fig. 2. ] era egualmente fottile 
che un GnilGmo filo , ma aveva maggior diametro 
alla fua parte inferiore che alla parte fuperiore. 

Nel prim’ ordine del carpo non ho veduti che tre 
offi T tav. XXII . , N N. , fig. 1. , H H , fig. 2. ; e tav: 
XXIII. , CD, fig. 1. ] , un grande fituato al dinanzi 
dell’ olfo dell’ avan-braccio , e pollo obbliquamente 
dall' alto al baffo , e dall’ infuori all’ indentro > e 


Digitized by Googl 


1 8 4 Defcrizione 

un piccolo da ciafcun lato del grande . Nel fecond* 
ordine eranvi quattr’ odi prelTo a poco della mede- 
fima grandezza: i primi tre eran ciafcuno al dinanzi 
dell’ uno dei primi tre odi del metacarpo : il quart’ 
odo del fecond’ ordine del carpo era in parte al di- 
nanzi dei quart’ odo del metacarpo , e in parte 
al dinanzi del quinto • 

• Il tarfo f tav. XXII. , 0 , fig. i» , 1 1 » fig* ? c 
tav. XXIII . , D E , fig. 2 . ] era comporto di fett’ odi 
come il tarfo dell* uomo j eravi di più un ofso lungo 
e curvo [ tav. XXII. , P , fig. i» » K K , fig. 2 . $ e 
tav. XXIIL , fig. i. ] eh* era attaccato alla parte 
pofteriore del calcagno , e un altro prefso a poco 
della medefima lunghezza e della ftefsa forma [ tav . 
XXII., Q ,,/g. i., L L , fìg. 2. b e tav. XXIII. , G., 
fig. 2 .] eh’ era attaccato al primo vicino alla fua 
eftremità pofteriore » 

Dei cinque odi del metacarpo , non eravi che il 
primo [ tav. XXIII. , E , fig. i. ] che fofse propor- 
zionato alla grandezza dell* animale * gli altri quat- 
tro [ F , G , H , I ] erano ecceffivamente lunghi . 
Il terzo [G] e *1 quarto [H] erano prefso a poco 
egualmente lunghi , ed eran più lunghi del fecon- 
do [ F 3 e del quinto fi], che avevano parimente 
amendue una lunghezza eguale . 

Il pollice aveva le fue due falangi , e un’ unghia 
fK] ben formata: nei primo dito non ho vedute 
che due falangi { L M ] , ma gli altri tre avevan cia- 
fcuno tre falangi [N 0 P ] : ai quattro diti manca- 
vano le ugne , 1* eftremità della loro «Itima falange 


DigilizeoMip Google 



■rnWlflF', 1 l'I.n’TJ 1 


^luJLk fk A: 


Digitized by Google 



7 



Digitized by Google 



Tom. XVI. 


Tav. XXIII 



i 

/ 


Digitized by Google 





V * * 

VV 


0 




\ 


/ 


N 


Digitized by Google 


del Pipiflrtlh . 1 8 £ 

{compariva nel tefsnto della membrana delle ale . 

Gli olii ilei mctatarfo [ tav. XXI II. , H I, jìg. i. ] 
e dei diti [KL] dei piedi pofteriori eran tutti d’una 
grandezza proporzionata a quella dell’ animale , e 
ciafcun dito aveva un’ unghia ben Formata , ma 
molto men grofsa e alquanto men lunga di quella 
del pollice dei piedi anteriori. 

Il cranio della tetta dello fcheletro del pipiftrella 
orecchiuto non aveva punto di rette ofsee . I denti 
della mafcella fuperiore erano al numero di fediti; 
cioè , due incifivi da ciafcun lato , un canino , e cin- 
que macellari : il primo dente incifivo aveva due 
punte , e ’l dente che fi trovava dietro il canino 
era molto piccolo . Nella mafcella inferiore eranvi 
venti denti y come nel pipiftrello comune , il che 
faceva in tutto trentafei denti ; ciafcuao de’ fei 
denti incifivi di quella mafcella non avevano che 
due o tre lobi . L’ ofso facro era comporto di quat- 
tro falfe vertebre , e la coda di nove . ; 

La tetta dello fcheletro della nottola r tav. XXII 
fig. i. ] era molto nien lnnga di quella del pipi-' 
ftrello comune: la fommità [R] della tetta era un 
poco concava invece d’ efser convefsa : il muf* 
aveva molto maggior larghezza che lunghezza ; 
l’ apertura delle nari era a proporzione egualmente 
larga che il mufo ; e per confeguenza i primi due 
denti incifivi della mafcella fuperiore erano più di- 
ttanti P un dall’ altro che quelli del pipiftrello co- 
mune ; il primo di quelli denti e i quattro canini 
eran pure più grandi e più groflì , e i fei incifivi 
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eran divift in tre o quattro lobi , e , per cosi dire* 
fotti a frangia . Siccome le due mafcelle eran pià 
corte, che quelle del pipiftrello comune, così vi era 
pure un minor numero di mafceilari al difopra e al 
difotto , e non fe ne trovavano che quattro da cia- 
fcun lato della mafcella fuperiore , e cinque da cia- 
fcun lato dell* inferiore . Non ho veduto verun 
piccol dente dietro i canini del difopra , come nel 
pipiftrello comune , e non ho contati che due pio 
v coli denti da una fola punta tra i canini e i tre 

grotti mafceilari del difotto : così la nottola non 

« 

aveva che trentadue denti , quattordici nella ma- 
fcella fuperiore e diciotto nella mafcella inferiore,. 
Nell 1 ofso facro eranvi quattro falfe vertebre , c 
dieci nella coda • 

La ferotina aveva da ciafcun lato della mafcella 
fuperiore due incili vi , un canino e quattro mafceU 
lari: il primo degl’ incitivi era largo all’ eftremità , 
ma il fecondo era puntuto e piccoiiffimo : gl' inci- 
fivi della mafcella inferiore erano al numero di Cei, 
t da ciafcun lato fi trovavano un canino e cinque 
mafceilari , il che fa in tutto trentadue denti . Ben- 
ché i denti della nottola abbiano io ftetto numero, 
pure quelli della ferotina ne fon diverfi per la for- 
ma del primo dente incifivo di ciafcun lato della 
mafcella fuperiore , che in quell’ animale è largo 
ali* eftremità , e puntuto nella nottola . 

La mafcella fuperiore del pipiftrello propriamen- 
te detto aveva da ciafcun lato due denti incilivi 
puntuti, il primo de* quali era il più lungo » ua 
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cantilo e cinque mafcellari , il primo de' quali non 
aveva che una punta . Gl’ incitivi della mafcella in- 
feriore erano al numero di dei , che avevan ciafcu- 
no tre o quattro lobi ; in feguito fi trovavano da 
ciafcun lato un canino e cinque mafcellari, il pri- 
mo e’1 fecondo de' quali non avevano che una pun- 
ta 5 il fecondo era più lungo del primo. 1/ odo fi- 
ero aveva quattro falfe vertebre, e la coda otto. 

La tefta dello fcheletro del ferro di cavallo ave- 
va una refta oflfea. fottile e tagliente, che s'efteit- 
deva dalla fronte lino all' occipite , e un' altra re- 
fta meno elevata e trafverfale full’ otto occipitale. 
Il mufo era molto largo ; l' apertura delle nari ave- 
va moka eftenfione, e gli otti proprj del nafo eran 
rotondi e formavano una grolfa convelliti al difo- 
pra deli* apertura delie nari .* Nella mafcella fupe- 
riore non v* era punto di denti incitivi* da ciafcua 
lato fi trovavano un dente canino e quattro denti 
mafcellari , il prime de' quali aveva due punte, e 
gli altri ne avevano tre. Nella mafcella inferiore' 
non vi erano che quattro denti incitivi , che for- 
mavano ciafcuno tre lobi , un dente canino da cia- 
fcun lato , eh' era men grotto di quello del difopra,. 
e cinque mafcellari : il primo dente era il più pie** 
colo , e non aveva che una punta .* 

pici. poli. liit. 

Lunghezza della tefta dall’ eftremità 
della mafcella inferiore fino aH*oc- 

eipite o. o. ii r 

La maggior larghezza della tefta — — o. o. .6*; 
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piti. foli. Un. 

Lunghezza della mafcella inferiore fino 
all* orlo pofteriore dell* apofifi con- 
diloidea o- ©• •• 

Larghezza della mafcella inferiore al 
fito dei denti incifivi 1 ~ 0.0. I — 

Larghezza della mafcella fupcriore al 

fito dei denti incifivi ■ ■■ ■ ~ o. o. ». 

Diftanza tra le orbite e l’ apertura 
delle nari ■ — * o. o. 3 * 

I 

Larghezza della detta apertura o. o. 1 — 

Lunghezza dei più lunghi denti inci- 
tivi al difuori dell’ oifo 1 o. o. i-j 

Lunghezza della bafe dell’ oifo ioide o. o. 3. 

Lunghezza dei corni - 1 — o. o. 3. 

Lunghezza del collo ■ ■■ — - — o. o. 5. 

Lunghezza del foro della prima ver- 
tebra dall' alto al baffo — — o. o. 1. 

Lunghezza da un lato all’ altro — — o. o. 1 

Lunghezza della porzione della co- 
lonna vertebrale , eh’ è compofta 
1 delle vertebre lombari ————— o. o. 9. 

Lunghezza delle prime colte ■ ■ » - o. o. 3. 

Diftanza tra le prime colle al fito più 
Slargo - ■ " ~ o. o. 4. 

Lunghezza della fella , eh’ è la più 

lunga — 1 ’ ~~ 0. o. 9. 

Lunghezza dell’ ultima delle colle falfe o. o. 3. 

Lunghezza dello flerno o. o. 7. 

Lunghezza dell' ultim’ offo , eh' è il 
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pieà. poli . Un. 


Lunghezza del prim’ odo, eh’ è il più 

largo — — , — 

Lunghezza del corpo della quinta ver- 


Lunghezza dell’ offo facro — — 
Larghezza della parte anteriore 
Larghezza della parte pofteriore — — 
Lunghezza della fettima falfa vertebra 


Lunghezza dei fori ovali 
Larghezza 


Larghezza del catino — 
Lunghezza dell’ omoplata 
Larghezza 


Lunghezza delle clavicole 
Lunghezza deli’ unterò — 


Lunghezza delle rotelle 
Lunghezza della tibia - 
Lunghezza del peroneo 
Altezza del carpo 


Lunghezza dei calcagno — — ■ 

Altezza del prim* o(To cuneiforme e 
dello fcafoide , preli inficine 


Lunghezza del fecondo 

Lunghezza del terzo 
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pied. 

\ 

Lunghezza del quarto ■ °* 

Lunghezza del quinto - o. 

Lunghezza del quart’offo del metatarfo cr. 
Lunghezza della prima falange del pol- 


pofl. 

z. 

Sr 

o. . 


fòt. 

1 

o* 

I 


o* 

o. 


lice dei piedi anteriori - 
Lunghezza della feconda “■ 
Lunghezza della prima falange del 
primo dito 1 ■ ■— o. 

Lunghezza della feconda - o. 

Lunghezza della prima falange del 
fecondo dito - 

Lunghezza della feconda ' - 

Lunghezza della terza ^ 

Lunghezza della prima falange del 
terzo dito ■ — 

Lunghezza della feconda 
Lunghezza della terza 


o. 

o. 


* Or 


« 

quarto dito ■ 
Lunghezza detta feconda 
Lunghezza della terza — 


Lunghezza della feconda 
Lunghezza della terza m 
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DESCRIZIONE 

.. • 


BELLA PARTE BEL GABINETTO 


Sfittante alla Storia Maturale 

DEI PIPISTRELLI. 


Num. DCCLXXX. 

Un pipiftrello comune *. k 

Num. DCCLXXXI. 

Uh pipiftrello orecchiuto * 

Num. DCCLXXXIL 
Una nottola . 

Num. DCCLXXXIIL 
£/«a ferotina . 

Num. DCCLXXXIV. 

Un pipiftrello propriamente detto* 

Num. DCCLXXX 
Ufi barbaftello . 

Num. BCCLXXXVL 
Uh grande e un piccol ferro di cavallo * 

Q Uefti otto piccoli animali fon confervati nell® 
foirito di vino . 

Num. DCCLXXXVEF. 

Lo fcheletro à' un pipiftrelto comune . 

Q Uefto fcheletro ha due pollici e dieci linee dii 
lunghezza* dall* eftremità della mafcella infe- 
riore fino alla parte pofteriore delle offa ifchie •. 
Bar circonferenza della tetta , prefa al fìto più. grofi- 
& , è d’ un pollice e cinque linee .. 

* Num. DCCLXXXVIIL 

Lo fcheletro d un pipiftrello orecchiuto .. 

L A lunghezza di quello fcheletro è d* un pollice" 
e fette linee dall’ eftremità delia mafcella in- 
feriore fino all* eftremità pofteriore delle offa ifchie.. 
Ea circonferenza della tefta , prefa al fito più graf- 
fia „ è <i* un pollice e una: linea... 
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Num. DCCLXXX1X. 

Lo Scheletro d' una nottola . 

Q Uefto fcheletro ha due pollici e otto linee di 
lunghezza dall’ eftremità della tnafcella infe- 
riore fino ali’ eftremità pofteriore delle offa i felli e. 
la circonferenza della tefta è d’un pollice e fei 
linee al fito più groffo. - * 

Num. DCCXC. 


L cjfo ioide d' una nottola . 

Q Ueft’ odo non è comporto che d’ una bafe e di 
^ due corni , come quello del ratto , del for- 
fio ec. ; ma la bafe ha molto maggior curvatura , 
e non è più groffo dei rami. 


Num. DCCXCI. 

V ojfo della verga d' una nottola. 

T A lunghezza di queft’ orto è di tre linee ; ha 
r eftrcmità inferiore fottiliffima e puntuta ; 
1* altra eftremità , eh’ era attaccata alla verga , è 
molto più grorta , ed ha una mezza linea di dia- 
metro . • , 

Num. DCCXC1I. 


. • 0 

f Lo Scheletro <f un pipifirello propriamente detto # 

L A lunghezza di quello fcheletro è d’ un pollice 
e fette linee dall’ eftremità della mafcella in- 
feriore fino all’ eftremità pofteriore delle offa 
- ifchie . • La • tefta .ha dieci linee di circonferenza , 
. prefa al fito più grofto • 

* Num. DCCXCIIT. 

* / * 4 # t 

Lo Scheletro d 1 un ferro di cavallo . 

Q Uefto fcheletro ha due pollici e cinque linee 
„ di lunghezza dall’ eftremità della mafcella in- 
feriore fino all* eftremità delle offa ifchie . La cir- 
conferenza della tefta è d’un pollice e cinque li- 
- nce , prefa al fito più groffo » * 
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IL GHIRO (a). 


N Oi conofciamo tre fpede di ghiri , che 
a guit’a della marmotta , dormono cor- 
rente r inverno ; il ghiro , il lerot \ o fia 
ghiro piccolo , o ratto bianco , e ì mofcar- 
dino. Di quelli tre il ghiro è il più grollo, 
e ì mofcardino il più piccolo. Parecchi au- 
tori han confitta e (cambiata l’una di quelle 
fpeciecon l’ altre due, avvegnaché tutte e tre 
fiano molto ben diftinte, e per cooleguenza 
faciliflìme ad effere riconofciute , e contrai 
fegnate ; il ghiro è a un di pretto grotto 
quanto lo fcojattolo ; aneli’ egli ha del pari 
la coda coperta di lunghi peli ; il lerot non 
eguaglia già la groffezza del ratto ; ha la 
coda coperta di peli cortittìmi , con un mazzo 
Tom. XVL M 

' 

■■ ■ ■ — ■■■' - ■■ — — « 

% > 

* • 

(a) In Francefe , le T.oW ; in Greco , , fe- 

condo Gefnero ; E'x#/oV , facondo i Grammatici ; 
in Latino , Glisì in Itpagnuolo , Liron ; in Te- 
cìefco , Sccbens-chlafer , fecondo Klein ; e Greul 
in alcuni luoghi di Lamagna , fecondo Gefnero > 
in Polacco , Sczurek ; negli Svizzeri , Rell , 
Rdl-mufc \ in Francefe vecchio, Liron , Rat-liron, 
Rat-venie . 

Glitrz Gefner , Hift . qttadrup » pag . Leon, quadr . 

pag. 109. 

Glis . Aldrovande , Hi fi. quadrup. digii. pag. 409. 
Glisfuprà obfcure cinercus , infra ex albo cingrtfotnr 
* Brillo 11 , Rcgn. animai . pag. 160. • * * 
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di peli lunghi all* eflremità ; il mofeardino 
non è niente più grotto del forcio , ha la 
coda coperta di peli più lunghi del lerot,' 
tra più corti del ghiro , con un grolfo mazzo 
■di peli lunghi alla punta. Il lerot varia da- 
jgli altri due per le tacche nere , che gli fi 
•ravvisano pretto gli occhi , e ’1 mofeardino 
pel biondo colore del l'uo pelo fopra la fchiena. 
Tutti e tre lòno bianchi, o bianchicci fotto 
la gola , e fotto il ventre ; ma il bianco 
del lerot è molto più bello e (piccato ; ii 
ghiro non <è che biancaftro , e ’1 mofeardino 
è anzi gialliccio , che bianco in tutte le parti 
inferiori. Vedi le tre figure feguenti . 

Fu detto impropriamente , che quelli ani- 
mali dormano corrente l’ inverno ; lo flato 
loro non è altrimenti d’ un fonno naturale, 
egli è anzi un torpore , un alfideramento 
de’ membri e de’fenfi, il quale Alfideramento 
deriva dal fangue raffreddato . Eglino fcar- 
feggian tanto di calore interno , che non 
forpafla guari quello della temperatura dell’ 
aria . Allorquando il calore dell’ aria è nel 
termometro di dieci gradi al di fopra della 
congelazione , quello de’ prefati animali pa- 
rimente non è che di dieci gradi. Noi ab- 
biamo immerfa la boccia d’un piccolo ter- 
mometro nel corpo di più ghiri vivi , e tro- 
vammo , che T interno calore del corpo loro 
era a un di preffo eguale alla temperatura 
'dell’ aria : talvolta eziandio il termometro 
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immerfo, e, a così dire, applicato al cuore, 
$ abbafsò d’ un mezzo grado , o d’ un grado , 
effendo di undici la temperatura dell’ aria • 
Or egli è noto , che il calor dell’ uomo 
e della maggior parte degli animali aventi 
carne e fangue oltrepafla in tutt’ i tempi 
i trenta gradi ; non è dunque da far le ma- 
raviglie , che i lopraddetti animali aventi 
a paragone degli altri sì poco calore intor- 
mentifcano , quando quella piccola quantità 
di calore interno non viene più aiutata dall* 
efterno calore dell’ aria ; il che fuccede , quan- 
do il termometro non è più che a dieci , o 
undici gradi al di fopra del congelamento . 
Quella è la vera cagione della {tepidezza 
di quegli animali, cagione una volta igno- 
rata , e che nondimeno s ellende general- 
mente a tutti gli altri , che dormono , cor- 
rente l’inverno; perchè noi l’abbiamo rit 
lontrata ne’ ghiri, ne’ ricci, ne’ pipiilrelli ; 
ed ancorché ci fia mancata l’opportunità di 
farne fperimento anche fulla marmotta , io 
fono perfuafo , eh’ eli’ abbia il fangue freddo , 
come gli altri , elfendo ella non men di loro 
,fuggetta d’inverno all’ aliìderamento . 

Siffatto affideramento dura tanto quanto 
»la fua cagion efficiente , e celfa con ella , 
-vale a dire coi freddo : alcuni gradi di ca- 
lore al di fopra de’ dieci , od undici ballano 
* a rianimarli , e dove tenganfi d’ inverno in 
-un fito*ben caldo, effi non intormentifeono 

Ma 
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altrimenti ; vanno e vengono, mangiano e dor- 
mono foltanto di tempo in tempo , ficcome 
tutti gli altri animali . Allorché fentono il 
freddo , fi ritingono e aggomitolano , onde 
l’aria abbia a ferire minore fpazio di fuper- 
fìcie , ed elfi confervin cosi un po’ di calore : 
e appunto in quella pofitura trovanti d’ in- 
verno entro agli alberi incavati , e ne’ buchi 
delle muraglie efpofie a mezzo dì ; fopra 
lo tirarne e le foglie etfi fi lianno e dor- 
mono così in gomitolo fenza dar fegno del 
minimo moto : prendonfi in mano , vi fi ten- 
gono , fi voltano foflopra , fenza che fi ri- 
tentano , e ditlendano ; niente li pub fcuo- 
tere dal loro intormentimento fuor folo un 
calor dolce e graduato ; fe tutt’ a un tratto 
fi accodano al fuoco , muoiono ; per dedarli 
fa d’uopo approffimarvegli a poco a poco. 
Comechè in tale dato fiano fenza moto-, 
ed abbian gli occhi chiufi , e fembrino pri- 
vati affatto dell’ ufo de fenlì , non pertanto , 
dove il dolore fia affai vivo , lo fentono ; 
una ferita , una fcottatura fa lor fare un moto 
di contrazione , e mettere un piccolo grido 
fordo, cui anche vanno più volte replicando ; 
la fenfibilità interiore adunque fuffifle tut- 
tavia , come l’ azion del cuore e de’ polmoni . 
Egli è però da credere , che quedi moti vi- 
tali nello dato di torpore non faccianfi con 
quella forza medefima , onde fogliono farfi 
nello dato ordinario ; la circolazione proba* 
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bilmente non fuccede , che ne’ vafi piti grotti , 
la refpirazione è molto lenta e debole , le 
fecrezioni fono fcarfittime , le depofizioni 
niune y fimilmente non trafpirano quafi nul- 
la , poiché pattano parecchi mefi lenza man- 
giare ; il che non potrebbe aver luogo , fe 
' in quel tempo d’ attinenza perdettero propor- 
zionatamente di lor foftanza tanto , quanto 
ne perdono negli altri tempi , in cui la ri- 
parano colla nutrizione. Tuttavolta ne per- 
dono , poiché negl’ inverni troppo lunghi 
fi muojono ne’ loro buchi ; potrebbe fors’ an- 
che la morte loro attribuirli più che non 
alla durata , al rigor del freddo , poiché efpo- 
fti a un forte gelo , muojono in poco tempo. 
Quel che mi farebbe credere , eh’ etti non 
perifeono per la foverchia dittipazione della 
fottanza ne 1 grand’ inverni , fi è fi eccettìvo 
. graffarne, onde fon carichi nell’ autunno , e 
che tuttavia fon gratti , quando fi dettano 
in primavera ; fiffatta abbondanza di grafi- 
fumé è come a dire un cibo interiore, che 
batta a confervarli, fupplendo a quanto pofi- 
fano perdere per via di trafpirazione . - 
Per altro , ficcome il freddo è la fola ca- 
gione del loro intormentimento , il quale 
non fuccede, fe non fe quando la tempera- 
tura dell’ aria è al di fopra de’ dieci , o un- 
dici gradi della congelazione , avviene fpef- 
fo, che fi fcuotano , e ripiglia forza anche 
d’inverno ; avendovi in tale ltagione dell’ ore > 
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de’ giorni , ed anche qualche ferie di giorni , 
in cui il liquore del termometro fi lòlliene 
a dodici , tredici , e quattordici ec. gradi ; 
e durante quello tempo dolce i ghiri for- 
tono da’ loro buchi a cercar di cibo , o piut- 
tollo mangiano le provvifioni raccolte , e colà 
trafportate nel decorfo dell’ autunno . Ari- 
notele ha detto (j) , e dopo lui tutt’ i Na- 
turalilli , che i ghiri pattavano intero l’in- 
verno fenza cibo , e che in oltre in quello 
medefimo tempo di dieta ingrattavano eccef- 
fivamcnte|, nutrendoli più il fonno, di quel- 
lo che dagli alimenti vengano nutriti gli al- 
tri animali. Non folamente fallifce il fatto, 
ma non n’è tampoco pott.bile la fuppofizio- 
ne . Il ghiro llupido e allìderato i quattro 
e i cinque mefi , non potrebbe altrimenti 
ingrattare , che in virtù dell’ aria che refpira : 
or fi conceda ( e certo , che quello è un con- 
ceder troppo ) che una porzione di quell’ aria 
vada a nutrimento, potrà mai rifultarne un’ 
aumentazione tanto confiderabile ? quello nu- 
trimento sì leggiere potrà egli mai fol an- 
che ballare alla rillorazione delle forze , che 
per la continua trafpirazione , vanno Tempre 
ibernando ? Ciò che ha potuto far cadere 
Arilìotele in tal errore , fi è , che nella Gre- 
cia , dove gl’ inverni fogliono ettere miti , 
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e dolci , i ghiri non dormono già Tempre , 
ma cibandoli fors’ anche abbondantemente 
ogni volta che il caldo li rianima, gli avrà 
-trovati graffiffimi anche in mezzo al torpore 
e ai letargo . Quello egli è però vero , che 
i ghiri fono graiii d’ogni tempo, e piò d’ au- 
-tunno , che d’ citate ; la loro carne è fimile 
a quella dei porco d’india. I Romani ne 
allevavano un grandiffimo numero , perchè 
appo loro correva per una porzione di buon 
palio. Varrone preferi ve la maniera di for- 
marne de 5 vivaj , e Apicio inlegna quella 
di farne de’ manicaretti ; fiffatta ufanza non 
-ebbe gran feguito , nè durata , offia perchè 
fi prefero in orrore i ghiri come fomiglianti 
a ’ ratti , offia che effettivamente la lor carne 
non abbia un fapore molto buono. Io ho 
udito dire da’ contadini , che ne hanno man- 
giata, che non era guari migliore di quella 
del ratto acquatico . Dei redo , il folo ghiro 
è tale da poterfi mangiare, eflendo la carne 
del lerot cattiva, e d’un odor ingrato. • 

Il ghiro raffomiglia di molto lo fcojattolo 
per le qualità naturali ; foggiorna com’ egli 
nelle forefle , s’inerpica fu per le piante, 
falta di ramo in ramo , men leggermente 
però dello fcojattolo , che ha le gambe piò 
lunghe , il ventre men groffo affai , ed in 
oltre è magro , laddove il ghiro è graffo : 
tuttavia ulano ambidue del medefimo cibo ; 
mangiano crufca , nocciuole , caftagne , e fif- 
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fatt’ altri frutti felvatici formano l’ordinario 
lor nutrimento. Il ghiro mancia altresì de’ 
piccoli uccelli , eh’ ei lòrprende ne’ nidi ; 
egli non fi forma alcuna tana iòpra le pian- 
te, a guila dello lcojattolo, fibbene un letto 
di firame nel tronco degli alberi cavi ; fi 
ripara altresì fra le fenditure delie roccie ele- 
vate , e mai tempre ne’ luoghi lecchi , teme 
l’umidità, beve poco, e di rado fi cala £ 
terra ; fi diverfifica dallo fcojattolo anche per 
quello, che Io lcojattolo pur fi addimeltica, 
ma il ghiro ritiene Tempre la natfa felvati- 
chezza . I ghiri lì congiungono full’ uicir 
della primavera , partorirono d’ efiate , e or- 
dinariamente quattro , o cinque ; crefcono 
predo , e fi dà per ficuro , che non cam- 
pano fuor fidamente fei anni. In Italia, dove 
tuttavia dura il cofiume di mangiarne, fi 
fanno delle fotte ne’ bofehi , che fi ricopro- 
no con firame , o paglia , ed entro vi fi 
mette della crufca; a tal uopo fi trafeeglie 
un luogo fecco fotto a uno fcoglio efpollo 
a mezzo dì ; i ghiri vi fi recano in gran 
quantità, e vi fi trovano aflònnati, e inftu- 
piditi fui finir dell’ autunno : e dettò è il 
tempo di mangiarli migliori . Quefti anima- 
lità fono coraggiofi , e difendono la vita 
infino all’ ultimo ; hanno i denti davanti 
molto lunghi , e forti , onde mordono con 
violenza; effi non temono nè della donnola, 
nè de’ piccoli uccelli di rapina, involanfi alla 

volpe, 
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volpe , che non può tenere lor dietro fu per 
le piante ; e i maggiori nimici che hanno, 
fono i gatti felvatici e le martore. 

Siffatta fpecie non è ecceffivamente dif- 
fufa ; non la fi trova ne’ climi molto freddi , 
come nella Lapponia , nella Svezia , o al- 
meno i Naturalifti del Nord non ne fan pa- 
rola ; la fpecie da effoloro indicata fi è la 
più piccola delle tre , cioè il mofcardino . 
Io inclino a credere altresì , che non ve , 
n’abbia ne’ climi affai caldi, poiché i Viag- 
giatori non ne parlano punto ; o pochi , o 
niuni ghiri fi ravvifano ne’ paefi aperti , co- 
me l’ Inghilterra ; fi confò loro un clima 
temperato , e un paefe coperto di bofchi ; 
havvene nella Spagna, nella Francia, nella 
Grecia , in Lamagna , negli Svizzeri , in Ita- 
lia , ove abitano entro le felve , fopra le 
colline, e non fopra l’ alte montagne, a guilà 
delle marmotte, le quali , avvegnaché fogget- 
te ad intermentire per freddo , lembra non- 
dimeno che cerchino e preferiscano i luoghi 
nevofi e gelati . 
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DESCRIZIONE 

DEL GHIRO. 

I L ghiro Itav. XXTV. , fe. I.J ha molta rela- 
zione allo fcojattolo per la forma del corpo y 
e maffimamente per la coda , eh’ è gtremita di lun- 
ghi peli da un capo all* altro ; ma n r è diverto 
molto viabilmente pel fuo color grigia , che balia 
per dillinguerlo dallo (coiattolo , perché quello è 
fulvo , e non v’ ha che una leggier tinta di grigio , e 
talvolta di bruno , mifchiato con fulvo : <T altra par- 
te il ghiro è un poco più. piccolo dello fcojattolo • 
Quelli due animali fi trovano nelle torcile , falgoncr 
lugli alberi e pafsano di ramo in ramo quafi 1 uno 
• l’altro con egual leggerezza. Mirandoli da vicino,, 
fi didingue facilmente che il ghiro ha la teda e ’f 
mufo men larghi, gli occhi più piccoli e men pro- 
minenti, le orecchie men lunghe, più rottili e quali 
nude , le gambe , i piedi , i diti e le ugne più 
piccole , e i peli delta coda men lunghi. 

Gli occhi del ghiro , che ha fervilo di foggetto 
per quella Detenizióne , erano orlati di nero » la 
faccia fnperiore e i Iati del collo e del corpo , le 
fpalle , la faccia elleriore del braccio e dell’ avan- 
braccio , della cofcia e della gamba , e quali tutta 
la coda avevano un color grigio , mifchiato di nero 
e d 1 argentato : i peli erano di color cenerino fopra 
la metà in circ* della loro lunghezza , cominciando 
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dalla radice , il reftante aveva un color grigio vi- 
vaciflìmo fino alla punta nella maggior parte ; gli 
altri avevano del nero all* eftremità al di fotto del 
grigio . Il mezzo della faccia fuperiore della giun- 
tura e del metatarfo era nericcio : una parte dei 
lati della tefta , la mafcella inferiore , la gola, 
la faccia inferiore del collo , il petto , le afcelle f 
la faccia interiore del braccio e dell* avan-braccio , 
i piedi anteriori , i piè d* avanti , il ventre , le 
anguinaglie , la faccia interiore della cofcia e della 
gamba , i lati del metatarfo e i diti dei piè di die- 
tro avevano un color bianco leggiermente tinto di 
fulvo in alcuni fiti , e argentato fopra alcuni peli* 
Lo fteflo color bianco fi trovava fuila faccia infe- 
riore della coda vicino alla fua origine , e s* eften- 
deva lungo il tronco filila metà della fua lunghezza # 

I muftacchi erano di color nericcio 9 . e lunghi 
due pollici : il pelo del corpo aveva cinque o fei 
linee di lunghezza , e quello della coda circa un 
pollice . I piedi anteriori non eran diverfi da quel- 
li dello fcojattolo , fe non perchè al fito del pol- 
lice non vedevanfi che le veftigia d* un* unghia 
molto imperfette . Sotto i piedi pofteriori eranvi 
fei callofità , quattro all* origine dei diti , e due 
più all* indietro . 

I piedi del ghiro fon più groffi di quelli del ratto • 

Egli è facile il diftinguere il ghiro dal ratto e dal 

ratto d’acqua, che predo a poco fono della ftefla grof- 

fezza , per la forma della coda , che nel ghiro è guer-. 

aita di un folto pelo , e quali rafa negli altri due*< 
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phd, poli. Un. 

Lunghezza del corpo intero t mifurato 
in linea retta dall 1 eflremità del mufo 
fino all’ ano ■ — — > o. io* 

Lunghezza della teda , dall* eflremità 
dei mufo fino all’ occipite o. x. 7. 

Circonferenza dell* eftreraità del mufo o* 1. o. 

Circonferenza del mufo , prefa fatto 
gli occhi ■■ ■■ ■ '■ 1 o* 1» 8* 

Contorno dell’ apertura della bocca- o* o. il* 

Didanza tra i due nafali ■ ■ ■ o*' o. - 1» 

Diftanza tra 1 * edremità del mufo , e 
• l’ angolo anteriore dell* occhio — o. 0. 8* 

Didanza tra l v angolo pofteriore e 1* 0- 
recchia ■ ■ ■ — ■ - ■ ■ ■■ ■— 0* o. 5 

Lunghezza dell* occhio da un angolo- 
all* altro ■ — — ■ - ■■ — o. o» 3* 

Apertura dell* occhio ■ ■ ■ 1 — a o. z. 

Di danza tra gli angoli anteriori degli 
occhi , mifnrata feguendo la cur- 
vatura del frontale ■ ■ - - — <x ©. 7; 

La (leda didanza mifurata in linea 

retta' » — — ■■ ■■ a a 

Circonferenza della teda > prefa tra 
gli occhi e le orecchie ■■ ■■ ■ o* 2. 8- 

Lirnghezza delle orecchie ■ ■■■ — ■■■■■ ■ ■ o. * o. 6* 

Larghezza della bafe , mifurata fulla 

curvatura ederi ore ■■ — ■ — o. o. 6. 

Didanza tra le due orecchie y prefa 
al baffo ■ ■■ 0* O* 7* 
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-pici. poli. Un. 


Lunghezza del collo o. o. 5. 

Circonferenza del collo — — — o. 2. i. 

Circonferenza del corpo , prefa dietro 
le gambe anteriori o. 3. o. 

Circonferenza prefa al fito più grofTo o. 4. 2. 

Circonferenza prefa dinanzi le gambe 

pofteriori — — 1 o. 3. 4. 

Lunghezza del tronco della coda— o. 4. 9. 

Circonferenza della coda all’ origine 

del tronco — o. 1. 4. 

Lunghezza dell’ avan-braccio dal go- 
mito fino alla giuntura - o. 1. o. ; 

Larghezza dell’ avan-braccio vicino al 
gomito ■■ — ■■■-■ — o. o. 3. 

Groflezza dell’ avan-brapcio allo fteffo 
(ito - — ■-■■■ o. o. 2. 

Circonferenza della giuntura — o. o. 7. 

Circonferenza del metacarpo o. o. 6. 

Lunghezza dalla giuntura fino all’ e- 
ftremità delle ugne - o. o. 8. 

Lunghezza della gamba dal ginocchio 
fino al tallone . , ■ — -- o. 1. 3. 

Larghezza dell’ alto della gamba— o. o. 4. 

Grolfezza. o. o. 2 » 

Larghezza al fito del tallone o. o. 2 -j 

Circonferenza del metatarfo— — o. o. 8. 

Lunghezza dal tallone fino all’ eftre- 
mità delle ugne — * o. I. 1. 

Larghezza del piede anteriore—* o. 0. 3. 
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pici. poli. liti. 

Larghezza del piede pofteriore — — o. o. 3-7 
Lunghezza delle ugne più grandi— o. o. i-f 
Larghezza alla bafe ■ ■■ ■ » o. o. o-~ 

Il ghiro , che ha fervito di foggetto per la de- 
fcrizione delle parti molli interiori , aveva fei pol- 
lici di lunghezza dall’ eftremità del mufo fino all' 
ano . La coda aveva quattro pollici e mezzo di lun- 
ghezza fino all’ eftremità del tronco , e cinque pol- 
lici c tre linee fino all’ eftremità dei peli : il fuo 
pefo era di due once e fette dramme. 

All’ apertura dell’ addominc fi fon trovati due 
ftrati di grafeia d’una linea di groffezza , che co- 
privano gl’ inteftini , uno da ciafcun lato . Negl’ 
individui magri fifFatti ftrati non hanno che po- 
chiflima groflezza e fon ripiegati nei lati dell’ ad- 
dominc . L’epiploon era fottiliflìmo e pochiffimo 
eftefo , e fi ripiegava tra lo ftomaco e gl’ inteftini . 
Il fegato s’ eftendeva quali tanto a finiftra , quanto 
a delira : lo ftomaco era interamente a finiftra , 
e la milza nel lato finiftro dello ftomaco , obbli- 
quamente diretto come negli altri animali fefiìpedi . 

Il duodeno s’ eftendeva fino al mezzo del Iato 
deliro , fi ripiegava all’ indentro , e fi prolungava 
all’ innanzi per unirli al digiuno , che faceva i fuoi 
giri nella regione ombelicale e nei lati . <£ue’ dell* 
ileo erano nelle regioni iliache ed ipogaftrica ; in 
feguito il canale inteftinale s’ eftendeva all’ innanzi 
lungo il duodeno , e fi ripiegava all’ indietro ap- 
preso lo ftomapo , prima di metter capo al retto , 
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che dallo flomaco andava in linea retta fino all’ ano . 

Da ciafcun lato del retto , vicino all’ ano , eravi 
una gianduia di figura ovale , il cui gran diame- 
tro aveva tre linee : quelle glandule eran ripiene 
d’ un liquor lattiginofo e biancaftro ♦ 

Lo ftomaco era molto allungato , e la parte de- 
lira aveva a proporzione molto maggior lunghezza 
che la parte finiftra , di modo che 1’ efofago era 
molto diftante dall’ angolo , che formava la parte 
delira. Il duodeno aveva un diametro eguale 9. 
quello del rimanente dei canale intellinate , che 
variava di grofiezza in diverfi (iti . 

• Il fegato aveva cinque lobi , il più grande de* 
quali li trovava fituato interamente a finiftra : il 
lobo di mezzo era divifo in due parti ineguali per 
via d’ una profonda frittura , in cui palfava il lega- 
mento fofpenforio \ la parte più piccola di quell* 
lobo era fituata al dinanzi del lobo finiftro $ la 
parte più grande aveva due piccole fritture $ la 
vefcichetta del fiele era nella frittura inferiore , 
che s' ellendeva al di là degli orli del lobo . Il 
terzo e ’l quarto lobo erano a delira , e *1 quinta ' * 
alla radice dei fegato vicino all* efofago . Il fegat# 
aveva efteriormente e interiormente un color rofl* 
nericcio, e pefava una mezza dramma e trenta grani . 

La vefcichetta del fiele era molto grande e quali 
ovale, e aveva un color verdiccio, che proveniva 
da quello del liquore in etta contenuto . 

L J milza aveva tre facce, era allungata, e d’u* 

refio carico efteriormente e interiormente : la fua 
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parte inferiore aveva un po’ più di larghezza che 
. la parte fuperiore ; pefava quattro grani . 

Il pancreas era molto largo , e s’ eftendeva tra- 
fverfalmente dalla milza fino al duodeno. 

Il rene deftro fi trovava più innoltrato che il 
finiftro la metà in circa della fua lunghezza ; efli 
• Aerano allungati ed avevano poca cavità. La pic- 
cola pelvi era piuttofto grande, ma non eravi che 
un fol capezzolo : le diverfe foftanze dell’ intèrno 
fi diftioguevano molto bene. 

Il centro nervofo del diaframma era molto tra- 
fparente , e la parte carnofa aveva poca groffezza . 

Il polmon finiftro non aveva che un fol lobo , 

. e *1 polmon deftro era compofto di quattro, tre de* 
quali eran difpofti in fila : il quarto fi trovava 
vicino alla bafe del cuore, ed era più groffo , a 
proporzione degli altri tre , di quello eh’ è ordina* 
riamente negli animali che nel polmon deftro han* 
no quattro lobi . La maggior parte dei lobi del 
polmone del ghiro non avevano nè feiffure nè ca« 
vità . 

Il cuore era poco allungato ; la bafe fi trovava 
nel mezzo del petto, e la punta era obbliqua- 
mente diretta a finiftra c all' indietro . 

L'eftremità della lingua era larga e molto fotti- 
le , ed il reftante aveva maggior groffezza : la 
parte anteriore era guernita di papille quali imper- 
cettibili , fparfa di piccoli grani bianchi , e folcata 
longitudinalmente nei mezzo : fulla parte polle* 
riore’eranyi delle papille più groffe e dirette all* 
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indietro , e tre piccole glanclule a calice difpofte 
in triangolo, una ali* indietro e due all* innanzi* 
La parte anteriore del palato era attraverfata 
da tre larghi folcili , e ve n’ eran quattro full* 
parte pofleriore tra i denti mafcellari : quelli ul- 
timi folchi eran men larghi dei primi, e avevano 
gli orli meno elevati , erano convelli all* indentro 
e interrotti nel mezzo ^eccettuato l’ultimo. L’epi- 
glottide era molto Lottile « 

Sul cervello non v* era veruna (inuolità ; il cer* 
velletto era lìtuato all* indietro e aveva la Iteli* 
figura che quello della maggior parte degli altri 
tjuadrnpedi . Il cervello pefava ventun grani , e 
il cervelletto fette grani e mezzo. 

Il ghiro ha tanta relazione al ratto-bianco, che 
vi ha ogni motivo di credere che le parti interiori 
della generazione del mafehio perdano o acquifti- 
no di volume in diverti tempi dell’ anno , come 
ho offervato nel ratto bianco. Non avendo io tro- 
vato nelfun ghiro , i cui tefticoli , le vefcichette 
feminali, le proftati ec. non fodero piccoliffime in 
paragone della grolfezza, che quelle fleflfe parti 
avevano in un ratto-bianco , che ho tagliato in 
buona Ragione , ed elfendo più facile l’ aver dei 
ratti bianchi che dei ghiri , io traiafeio qui la 
deferizione delle parti della generazione del ghira 
mafehio , perch’ effa farebbe imperfetta , e perchè 
può efler fupplita da quella delle parti della ge- 
nerazione del ratto-bianco , eh’ io ho fatta fopra 
uu foggetto che aveva le fue parti in tutta la loro 
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grandezza (♦) , per quanto le parti della genera- 
zione del ghiro mafehio mi parvero fomigliantif- 
dime a quelle del ratto-bianco paragonando le une 
colle altre , quand’ effe non avevano tutto il yo- 
lume che prender dovevano in altro tempo. 

La femmina che ha fervito di foggetto per la 
definizione delle parti della generazione , era della 
fletta grandezza che il mafehio , fu cui fi è fatta 
Ja precedente definizione. 

Quella femmina aveva , come il mafehio , dieci 
mammelle , cinque da ciafeun lato , due fui petto 
t tre fui ventre , 

La clitoride era pochilfimo apparente , ma fi ve- 
deva diftintamente la cavità del prepuzio . La ve- 
scica aveva una forma ovale ; i corni della ma- 
trice eran molto lunghi , diritti e attaccati all 1 orlo 
inferiore di ciafeuno degli ftrati o fia foglietti dell* 
addomine : i tefticoli avevano sì poca grottezza , 
che appena fi diftinguevano dalla grafeia dei fo- 
glietti. Le trombe non erano aggomitolate pome 
quelle del ratto , 

pi ed. poli, liti,' 

Lunghezza del canale inteftinale dal 

piloro fino all 1 ano » -■ 3. 4. o. 

Circonferenza nei fiti più groffi — o. o. 7. 

Circonferenza nei fiti più fottili — o. o. 4. 

• • • 

»■■■' " i ■ > ■ ■■■« — » . u ■■ ■ ■— 1 1 1 «■ ■ ■ ■ ■ ■ — < r 

Ve di la Defcrizione del ratto-bianco, che viene 
»n feguito a quella del Ghiro . 


del Ghiro 


Gran circonferenza dello ftomaco — o. 

Piccola circonferenza — — 0 . 

Lunghezza della piccola curvatura dall’ 
efofago fino all’ angolo che forma la 

parte delira ■ a 

Lunghezza dall’ efofago fino all’ eftre- 
mità del fondo' dello ftomaco ■■ ■ - o. 
Circonferenza dell’ efofago - ■— 0 . 

Circonferenza del piloro — - — ... 0 . 

Lunghezza del fegato o. 

Larghezza ■ . — — - 0< 

La fua maggior grofiezza o. 

Lunghezza della vefcichetta del fiele o. 
Il fuo maggior diametro — — — — — o. 
Lunghezza della milza ■ ■ ■ ■ - o. 

Larghezza dell’ eftremità inferiore — o. 
Larghezza dell’ eftremità fuperiore - o. 

Grofiezza nel mezzo o. 

Grofiezza del pancreas ■ ■ ■ - ■ o. 

Lunghezza dei reni — — o. 

Larghezza ■ ■■■■■ — — o. 

Grofiezza j o. 

Lunghezza del centro {ìervofo dalla 
vena cava fino alla punta — — — o. 

Larghezza — * * . o. 

* Larghezza della parte carnofa tra ’l 

centro nervofo e lo fterno ’ li — o. 

Larghezza di ciafcun lato del centro 
nervofo ■'■■■■■ — , ■ ■ o. 

N 6 


0. 4. 

1. c. 
1. 6. 


o- 3 
o* 3 
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De finzione 


fìei. foli. Un. 


Altezza dalla punta fino all’ origine 

dell’ arteria polmonare — — — 

Altezza dalla punta fino al facco pol- 
monare ■ — “ 

Diametro dell’ aorta prefo efterior- 
mcnte ■ — 


lunghezza della lingua — — — — 
Lunghezza della parte anteriore dal 

freno fino all’ eftremità 

larghezza della lingua 

lunghezza del cervello 

larghezza ———————— 

Groffezza - — ■ ■ — — 

lunghezza del cervelletto 

Larghezza ————————— 

Groffezza 


Diftanza tra l’ ano e l’orifizio del pre- 
puzio — " - - ■ '■ 

Diftanza tra gli orli del prepuzio e 
1’ eftremità della ghianda ■ 

lunghezza della ghianda — 

Circonferenza ■■ ■ — — — 

lunghezza della verga dalla bifor- 
cazione dei corpi cavernofi fino all’ 
inferzione del, prepuzio — 

Circonferenza — ■ — ■■ ■ — " 

Diftanza tra 1’ ano e la vulva — 
Lunghezza della vulva • ■ > " ■ 


o. 

I. 

3* 

o. 

0. 

6 Ì 

o. 

o. 
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o. 
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o. 

0. 
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0. 
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0. 
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0. 
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o. 

7 - 
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0. 
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0. 
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o. 

o. 
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0. 

o. 
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0. 
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Lunghezza della vagina ■ —■ - 
Circonferenza al (ito più grofTo 
Circonferenza al fito più fottile 
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fied, poli . Un. 


Piccola circonferenza - 
Lunghezza dell* uretra 
Circonferenza ■ ■ ■■■ 


Lunghezza del collo e del corpo della 

matrice — — 

Circonferenza ■ ■■■■■ — 


Circonferenza nei lìti più groflì — 
Circonferenza all* eftremità di ciafcun 

corno - — — ■ 

Diftanza in linea retta tra i tefticoli 

e P eftremitù del corno 

Lunghezza della linea cùrva , che tra- 


0. 

I. 

I. 

0. 

0. 

$• 

0 . 

0. 

4 * 

0. 

X. 

3 - 

0. 

0. 

ii. 

0 . 

0 . 

2. 


1 

1 

0. 

v 

0. 

1 a 

0. 

0. 

1. 

0. 

0. 

%. 

0 . 

1 . 

3 . 

0. 

0. 

% • 


0. 

0. 

i. 


o. o. 1. 


feorre la tromba 

0. 

0. 

0. 

. a. 

2 



0 ì 
~ I 



0# 

La tefta dello fcheletro 

del- ghiro è 

Ut U Sp 

meno al- 


lungata e a proporzione più larga di quella del 
ratto ; il mufo è pure men lungo , e forma colla 
fronte e colla fommità della tefta una fuperfìcfe 
più curva. Quella tefta ha maggior relazione a 
quella del ratto d’ acqua sì per la fua lunghezza 
e per la fua larghezza come per la curvatura del 
piano che $’ eftende dall* eftremità delle offa del 
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nafo fino all’ occipite ; per altro le refte olTee 
dell’ occipite erano meno fporgenti che nel ratto 
d’ acqua , il mufo era più lungo e men largo , i 
rami della mafcclla inferiore erano men groflì , e 
1’ apofifi del lor contorno aveva maggior lunghez- 
za. Le oda proprie del nafo erano come quelle 
del ratto , molto più efiefe all’ innanzi che la 
mafcclla fuperiore. 

Eranvi due lunghi denti al dinanzi di ciafcuna 
mafcella : que’ del difopra erano verticali come 
nel ratto, e que’ del difotto erano alquanto più 
concavi fuperiormente . La faccia efteriore dei 
detti quattro denti era di color rancio-pallido. In 
ciafcuna mafcella fi trovavano delle sbarre, come 
nel cavallo, nel ratto , nel ratto d’acqua, ec. ; 
cioè, un lungo fpazio sfornito di denti tra que’ 
del dinanzi e i mafcellari . Quell’ ultimi erano al 
numero di quattro da ciafcun lato delle due ma- 
fcelle ; elfi raffomigliavano' molto più ai mafcel- 
lari del ratto che a quelli del ratto d’acqua, benché 
quanto più groflì . Eranvi in tutto venti denti . 

L’ apofifi fpinofa della feconda vertebra cervicale < 
aveva la forma d’una creila , era meno elevata 
che quella del ratto , e s’ eftcndeva più all’ indie- 
tro che all’ innanzi . Le ultime cinque vertebre 
non avevano veruna apofifi fpinofa ; il ramo infe- 
riore dell’ apofifi obbliqua della fella era molto 
corto . » 

Eranvi tredici vertebre dorfali e tredici colle , 
fette vere e fei falfe . Le apofifi fpinofe delle pri- 
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me otto vertebre erano inclinate all’ indietro , 
quella della nona era diritta, e quelle delle altre 
quattro erano inclinate all’ innanzi ; tutte quelle 
apofifi avevano poca lunghezza . Lo fterno era 
compofto di. fei olii ; le prime colle , una da cia- 
fcun lato, s’ articolavano colla parte anteriore del 
primo ofTo ; 1 articolazione delle feconde code era 
tra’l primo e’1 fecond’offo 5 quella delle terze 
tra ’l fecondo e ’l terz’ odo , e così in feguito fino 
alle fede e fettime code 4 la cui articolazione era 
tra ’l quinto e ’l fefl’ o(To . 

Le vertebre lombari erano al numero di fei; le 
apofifi accezione e fpinofe delie prime avevano 
minor lunghezza che quelle delle ultime; effe eran 
tutte inclinate all’ innanzi . L’ offo facro era com- 
pollo di tre falfe vertebre , e la coda di venticin- 
que, 

fo ri ovali erano a proporzione piu larghi di 
quelli del ratto . L’ omoplata aveva minor larghez- 
za, e la bafe era più corta: la retta anteriore deli* 
offo dei braccio era falla parte pofteriore in vece 
d’effere fulla parte di mezzo • Del retto , lo felle- 
letro del ghiro non m’ è paruto diverfo da quello 
del ratto che per le mifure , di cui fi potrà giu- 
dicare paragonando la feguente tavola con quella 
delle mifure delle offa del ratto 


Vedi il Tomo XV. di quell’ Opera, fag, 127. 
? fluenti • 
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pied. 

Lunghezza della teda dall* eftremità 
delle offa del nafo fino all’ occipite o. 

La maggior larghezza della teda — o. 

Lunghezza della mafcella inferiore 
dalla fu a eternità anteriore fino 
all’ orlo pofteriore dell’ apofifi con- 
diloidea — 

Larghezza della mafcella inferiore al 
fito dei denti incifivi — - o. 

Larghezza della mafcella fuperiore ai 
fito dei denti incifivi — o. 

Diftanza tra le orbite e l’apertura 


delle nari 


Lunghezza della detta apertura 
Larghezza ■ ■ — — ■ — 


Lunghezza delle offa proprie del nafo 
Larghezza al fito più largo ■ ■ — — 
Lunghezza dei più lunghi denti inci- 
fivi al di fuori deli* offo * ■ — 
Lunghezza dei più lunghi denti ma- 
cellari al difuori dell’ offo — ■ ■■■— 
Lunghezza delle due principali parti 
deli’ offo ioide — ■ ■ » '— 

Lunghezza dei fecondi olii — — — 

Lunghezza dei terzi olii ■ — — — ■■■ — 


o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

o. 


Lunghezza dell’ offo del mezzo della 
forchetta 


foli Un . 

i. 

o. io ~ 

z 


O. O. IO. 


Lunghezza dei rami della forchetta - o. 


, z 

O. l.-j. 


O. 2. 


o. i y 
O. IL 

o. 6 1- 

4* 

O. I. 


o. 3-5 


2 

O. O'J 


O. 2. 

I 

O. I* 

o. o 5. 


o. o. i. 


Lunghezza del collo 


°. i r 


o* o. 6. 


-x. 
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ftei. 


Larghezza del foro della prima ver- 
tebra dall’ alto al baffo . 
Lunghezza da un lato all’ altro — — 
Lunghezza della porzione della colon- 
na vertebrale , eh’ è comporta delle 
vertebre dorfali • — ■ ■■■ 

Lunghezza del corpo dell’ ultima ver- 
tebra , ch‘ è la più lunga ■■ ■■■■ — « 
Lunghezza delle prime corte — 
Diftanza tra le prime corte al fito 

più largo 

Lunghezza della nona corta , eh’ è la 

più lunga ■ '■ ■ 

Lunghezza dell’ ultima delle corte 

falfe . . — ■ — 

Lunghezza dello fterno ■ ■ — - 

Lunghezza del prim’ oflo eh’ è il più 
lungo — ■ ' ■ ■ i i — 

Lunghezza del quint’ offo , eh’ è il più 

corto ■ — — ■- 

Lunghezza del corpo della quinta ver- 
tebra lombare, eh’ è la più lunga 
Lunghezza dell’ offo facro ■ — 

Larghezza della parte anteriore — 
Larghezza della parte pofteriore — 
Lunghezza della dodicefima falfa ver- 
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poli. liti. 


Lunghezza dei fori ovali 
Larghezza 1 >■ 
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pied. poli. Un. 


o. o. 
o- o. 


o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

o. 


Larghezza del catino - 

Altezza 

Lunghezza dell’ omoplata - 11 - 

Larghezza al fito più largo 

Larghezza al fito più tiretto - - 
Altezza della fpina al fito più elevato 
Lunghezza delle clavicole ' 

Lunghezza dell’ limerò — 

Lunghezza dell’ oflb dell’ ulna *— 
Lunghezza dell’ olecranio — — — — 
Lunghezza dell’ odio del radio — o. 
Lunghezza del femore ■ 1 • 

Lunghezza delle rotelle ■ ~ ■ — ■ 
Lunghezza della tibia ■ 

Lunghezza del peroneo • ■— - 

Altezza del carpo ■ — 

Lunghezza del calcagno ■ 1 - 

Altezza del prim’ offo cuneiforme e 

dello fcafoide , prefi infieme 

Lunghezza del prim’ offo del meta- 
carpo , eh’ è il più corto ■ — — 

Lunghezza del terz’ offo , eh’ è il più 
lungo - 1 ■ <■ -• ■ 1 — 

Lunghezza del prim’ offo del metatar- 
fo y eh’ è il più corto ■ ■ ■ ■ ■ - ■— 

Lunghezza del quart’ offo eh’ è il più 

lungo ■■ 

Lunghezza della prima falange del 
quarto dito di mezzo dei piedi an- 
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o. 

o. 

o. 

o. 
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o. 11 
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piti. poli. Uh. 

te riori ■ ■■ ■■■ ■ . ■ o. o. s. 

Lunghezza della feconda falange — o. o. 1 \ 

Lunghezza della terza ■- ■ — o. o. li 
Lunghezza della prima falange del 
quarto dito dei piedi di dietro — - — o. o. i» 
Lunghezza della feconda falange — - o. o. i f 

Lunghezza della terza ■ — — ■ ■ ■ o. o. i i 


i 
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IL LEROT 

• « 

O RATTO-BIANCO (a): 

I L ghiro foggiorna nelle forefte , e pare , 
che fugga le noftre abitazioni ; il lerot , 
o. piccolo ghiro, o ratto bianco, ch’appellar 
fi voglia, abita per lo contrario i noftri giar- 
dini , e trovali alle volte nelle noflre cafe ; 
quefta fpecie è anche piti numerofa , e più 
generalmente diffufa ; v han pochi giardini , 
che non ne fiano infettati . S’ annidano ne’ 


(a) Quello nome di Lerot deriva probabilmente 
dalla voce francefe Loirot , che vale pìccolo ghi- 
ro. Di fatto il Lerot è più piccolo del ghiro . 
S’ appella in oltre Ratto bianco . In Borgogna fi 
chiama Voifieu , o Vonjìeif, in Latino , Sor ex 
Flinii , fecondo Gefnero ; in Tedefco , Hafelmuf ; 
a Danzica fecondo Klein, Grauroert ; in Inglèfe 
fecondo Ray , The Greater Dormoufe or Sleeper , 
in Fiammingo fecondo Gefnero , Slaep-Rate ; 
in Polacco , Myfzorzechoxoa , Kofzatka , fecondo 
Rzaczinski . 

Mus avellanarum major . Hijl. quadrup. pag. 735* 
Leon . animai, quadrup. pag. 115. 

Mus avellanarum major . Ray, Synopf. animai, qua - 
drup. pag. 219. 

Loir , Hiftoire de V Académie Royale des Sciences , 
Tome ILI . , Partie III . , page 40. 

Glis fuprà obfcurè cinereus , infra ex albo cinerafeens 
macula ad oculos nigrà • Brilfon . Regn. animai* 
fag . x6l. 
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buchi delle muraglie , corrono fu per le fpal- 
liere , fanno la (celta de’ migliori frutti , e 
li colgono ed ammaliano tutti in tempo, 
che cominciano a maturare. A preferimento 
d’ ogn’ altro , fembra che amino i perfici , 
cui dove voglianfi confervare , fa medieri di 
vegliar molto, e accudire di propofito a di- 
ftruggere i lerot ; s’ arrampicano anche fu pe 
peri, pe prugni, pegli albercocchi, e quan- 
do lor vengano a mancare i frutti dolci , 
s’appigliano alle mandole, all’ avellane, alle 
noci , ed anche ai femi di civaia j nelle tane 
che fi fanno fotterra ne trafportano una gran 
quantità ; principalmente però foggiornano 
ne’ giardini ben cufloditi e colti , poiché 
negli orti antichi fe ne fcontrano fpefle volte 
dentro le vecchie piante sfondate : fi difpon- 
gono un letto d’erbe, di mufco, di foglie. 
Il freddo gli affiderà, e ì caldo li rianima: 
fe ne trovano talora otto o dieci tutti nel 
medefimo luogo intermentiti e infieme ag- 
gomitolati in mezzo alle loro provvifioni 
di noci e di nocciuole. 

- S’ accoppiano in primavera , e partorirono 
nell’ effate cinque o fei , che crefcono fpe- 
ditamente , e nondimeno non generano che 
l’anno feguente . La loro carne non è tale 
da poterli mangiare , ficcome quella del ghiro ; 
efalano un odor cattivo come di ratto do- 
mefiico , laddove il ghiro non puzza punto ; 
Umilmente non impinguano tanto , nè fi 
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trovano in loro quelle tunichette (parie dì 
graffarne, che trovanti nel ghiro, e avvilup- 
pano tutta quanta la malfa degli interini {a'). 
I lerot fi trovano in tutti i climi temperati 
d’Europa, éd eziandio in Polonia , e in Profila ; 
ma non conila , che ve n’abbia nella Sve-> 
zia , e ne’ paefi fettentrionali . 


■■■ — ■■■» ■*— i — — m 

(«) Veggafi in quello Tomo la Defcrizione del ghiro 
e del lerot. 
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DESCRIZIONE 

•i ^ 

DEL LEROT o RATTO-BIANCO. 

I L ratto bianco {tav. XXIV. , fig 2. J è più pie- ' 
colo del ghiro, e ili color differente, ma il ca- 
rattere diftintivo di quelli due animali confille 
nella forma della coda * quella del ghiro è coperta 
di lunghi peli da un capo all' altro ; al contrario 
la coda del ratto-bianco non ha che cortiilimi peli 
fulla maggior parte della fua lunghezza ; effa ter- 
mina foltanto alla fua ellremità con un mazzetto 
di lunghi peli . II ratto-bianco ha il corpo e la 
fella più corti , le orecchie più lunghe , e ’I mufo 
alquanto più puntuto che il ghiro. 

Gli occhi del ratto-bianco , che ha fervito di fog- 
getto per quella Defcrizione, erano attorniati d’ una 
nera fafeia, che s’ellendeva all’ innanzi fino al mir- 
llacchio , e all’ indietro fino al di là dell’ orecchia 
paffando pel difotto ; eravi parimente un po’ di nero 
al difopra dell’ orecchia contro la bafe . Il frontale 
e la fronte erano di color fulvo : la tella , il difo- 
pra del collo , le fpalle, la faccia elleriore del Brac- 
cio e d’ una parte dell’ avan-braccio , il dorfo , i lati 
del corpo , la groppa , la faccia elleriore della co»- \ 
feia e della gamba avevano parimente un color ful- 
vo , mifchiato di cenerino bruno fe di bruno ne- 
riccio , perchè i peli erano di color cenerino bruno 
filila maggior parte della loro lunghezza , eravi 
éel grigio ai difopra del cenerino » e del fulvo alla 
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punta : alcuni -peli erano ili color cenerino-nericcio 
ila un capo ali’ altro ; quelli ilei bado della faccia 
citeriore della gamba non avevano che l’anzidetto 
colore , il quale però non s’ eftendeva fui metatarfo 
come nel ghiro . Una parte dei lati della teda , la 
tnafcclla inferiore , la gola , il difotto e i lati del 
collo , il petto , le afcelle , la faccia interiore del 
braccio e dell’ avan-braccio , una parte della faccia 
citeriore dell’ avan-braccio , il ventre , le anguina- 
glie , la faccia interiore della cofcia e della gamba 
erano di color bianco , mifchiato di tinte giallicce 
e cenerine; imperciocché i peli avevano un color 
cenerino fulla maggior parte della loro lunghezza, 
e un color bianco o gialliccio alla punta. I quattro 
piedi eran guerniti di piccoli peli bianchi . I più 
lunghi peli del corpo avevano fino a fette linee 
di lunghezza , e i muftacchi fino a un pollice e fette 
linee . pied. poli. lin. 

Lunghezza del corpo intero , mifnrato 
in linea retta , dall’ eftremità del 
mufo fino all’ ano " o. 4. J« 

Lunghezza della tefta , dall’ eftremità 

del mufo fino all’ occipite — — o. 1. f* 

Circonferenza dell’ eftremità del mufo o. 1. 3 * 
Circonferenza del mufo prefa fotto 
gli occhi - ■ — o. i- 11* 

Contorno dell’ apertura della bocca - o. o. 6. 
Diftanza tra i due nafali ■ 1 ■ — o. o. I* 

Diftanza tra l’eftremità del mufo e l’an- 
golo anteriore dell’ occhio — — — o* o. 6 a 
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pied. poli. Un. 

Diftanza tra 1* angolo pófteriore e 1’ 0 - 
recchla - — — 


Lunghezza dell’ occhio da un angolo 
all’ altro » — . « - . 


Apertura dell’ occhio 


Diftanza tra gli angoli anteriori degli 
occhi , mifurata feguendo la curva- 
tura del frontale-- 


La ftefsa diftanza mifurata in linea 
retta ■ — - ■ 


Circonferenza della tetta, prefa tra 
gli occhi e le orecchie——-— 
Lunghezza delle orecchie—— 


Larghezza della bafe , mifurata fulla 
curvatura efteriore ■ — — ■ 


Diftanza tra le due orecchie , prefa 
al bafso ■ • ■ » — ■ ■■■ ■- 


Lunghezza del collo 


Circonferenza del collo 


Circonferenza dei corpo , prefa dietro 
le gambe anteriori 




Circonferenza al fito più grotto 


Circonferenza dinanzi le gambe pofte- 
riori ■- ■ ■ ■ — 


— w 

Lunghezza del tronco della coda — 

_ 1 

Circonferenza della coda all’ origine 
del tronco — — — - — 


Lunghezza dell’ avan-braccio , dal go- 


mito fino alla giuntura — 
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pièci, poli. Uh.. 

larghezza dell’ avambraccio vicino al 
gomito - - 


fo fito ■ 


Circonferenza della giuntura 
Circonferenza del metacarpo - 


ftremitd delle wgne- — 

lunghezza della gamba ,. dal ginoo 
chio fino al tallone — 
lunghezza dell’ alto* della: gamba— o. o. 
G'r oflezza ■ ■ - 

larghezza al fito del. tallone— 
Circonferenza- del metatarfo — 


mitd delle ugne 
larghezza del piede anteriore* 
larghezza del piede poft'eriore 
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larghezza alla bafe ■ ■ ■ ■ — — o.- o. o-|. 

Il ratto-bianco., che ha. fervito di foggetto per la 
deferizione dèlie parti.' molli' interióri ,, aveva quat- 
tro pollici e mezzo- di lunghezza dall’ eftremitài 
del mufo fino all’ ano ,. e pelava un’ oncia, cinque- 
dramme- e mezzo.. 

All’ aprir dèli’ addòmine non s’ è trovato punto* 
di foglietti o fia ftrati fituati da ciafcun lato , come- 
nel ghiro ma l’ epiploon s’ eftendèva fino al pube ,. 
oh’ era eilrenjamente fiottile ,, ed era attaccato agl’ 
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ihteftini . Il Fegato, la milza, il pancreas, lo filo- 
maco , e gl’ irtteftìnf avevano la fletta pofitura che 
nel ghiro r ma non eran più gròtti- : lo ftomaco 
aveva una figura diVCrla da quella dello ftomaco 
del ghiro i poich’ era più' groffo- e meno allungato, 
il filo fondò aveva maggior profondità , e fi tro- 
vava minor diftanza tra l’efofago e l’ angolo' che 
forma' la parte delira 

Il fegato era compofto dello fteffo numero di lobi 
e aveva la fletta figura che quello del ghiro ,• ma 
il fuo colore era efteriormente e interiormente d’ un 
rotto più pallido ;• pelava una' mezfca : dramma 1 e ven- - 
fifei grani.- 

La vefcichetta del fiele era' molto più piccola' 
di- quella del ghiro, aveva la fletta figura , ma il 
filo colore era rofficcio , perchè il liquore ,, eh- etta 
conteneva, era men tinto di verde che quello della 
Vefcichetta del fiele del ghiro . 

La milza era allungata e triangolare come quella 
dèi ghiro , ma in- alcuni individui aveva la fteffa 
larghezza all’ una eftremità e all’ altra . Il filo colore 
era più tinto di rotto . Etta pefava cinque grani. 

Il rene deliro era pochiffìmo più innoltrato che ’l 
finiftro ; etti eràn più larghi di quelli del ghiro , a*' 
quali perù raflomigliavano sì efteriormente , come 
interiormente , eccettuato pel colore, eh’ era d’un 
rotto più pallido .- 

La parte carnofa del diaframma aveva' sì poca’ 
grettezza eh’ era quali affatto trafparente * ma il 

centro nervofo lo era pretto che del tutto . Il cuore 

0 % 
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e i polmoni raflomigliavano a quelli ilei ghiro , 

La parte pofteriore del palato del ratto-bianco 
non era attraverfata che da tre piccali falchi iu vece 
di quattro che fi trovavano nel ghiro. Del redo, 
il palato, la lingua, 1’ epiglottide , il cervello e 'l 
cervelletto del ratto-bianco raffomigUavano a quelle 
fteffe parti vedute nel ghiro . 11 cervello del rat- 
to-bianco pefava diciaflette gram e mezzo e ’l 
cervelletto cinque grani- 
li ratto-bianco , che Ita fervìto di {oggetto' per 
la definizione delle parti della generazione , aveva 
quattro, pollici e undici linee di lunghezza dall* 
c {tremitìi del mufo fino all’ ano j egli era fiato uc- 
•ifo alla fin di Giugno . 

Quello ratto-bianco , benché grofifo , non aveva 
punto di fcroto : parimente i canali deferenti [AB, 
tav. XXV . , fig. i. e s. } eran sì corti r che fem- 
bravano non poter feguire i tefticoli fino al di fuori 
dell’ addomine , e ho trovato che i tubercoli dell’ 
epididimo erano attaccati agli orli del catino . 

La ghianda [C , fig. I., e D,jfg. 2.] era grofla , 
e aveva una figura molto ftraordinaria - y terminava 
con un becco [ E , fig . !► e a. } lungo una linea 
fc mezzo , curvato al baffa all’ eftremità , e fituatn 
all’ eftremità del lato fuperiore [ C , fig. 1 . 1 della 
ghianda : al di dentro del detta becco fi fentiva 
un offo che s’ eftendeva al lungo della ghianda , e- 
r eftremità del becco era formata da quella dell’ 
uretra . Il reftante della ghianda aveva una figura 
quali cilindrica : il lato inferiore [ B t fig. %. ] era 
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coperto di piccole glandule rotonde e bianche : la 
faccia anteriore , che fi trovava al difotto del bec- 
co , era concava . 

I tubercoli dell’ epididimo f F G,/g. i. e 2.] eran 
groflì , e comporti di vafi aggomitolati ed egual- 
mente vifibili che nel ratto . I tefticoli f H I] eran 
pure molto groflì , ma non in tutte le ftagioni , o 
almeno in tutte le età avviene che le parti interiori 
della generazione ftano così groflc , poiché non ho 
veduto che quefto fol ratto-bianco che le avefle 
così ben formate. 

Le vefcichette feminali [KL] parevan compofte 
di due foftanze , volendone giudicare dal colore : 
la parte [ M N J , che fi trovava più vicino all* ure- 
tra , era biancaftra , e 1 * altra [KL] aveva un co- 
lor gialliccio ; peT altro , mirandole da vicino , fi 
vedeva dappertutto la ftefla ftruttura , e , per così 
dire , lo fteflo tefluto di vali . M’ è paruto che in 
una parte delle vefcichette feminali effi non avef- 
fero un color bianco , fe non perch* eran pieni dì 
feme . Le proftati [0 , fig. 1, ] eran molto più pic- 
cole che nel ratto , ma fituate allo fteflo fito. 

» 

Dal lato dell* uretra [ P , fig . 1. e 2. ] dietro i mu- 
fcoli erettori e acceleratori [QJ eranvi due glan- 
dule giallicce [R] di figura ovaie, il cui gran dia- 
metro aveva tre linee di lunghezza , e *1 piccolo 
due linee : effe contenevano un liquor lattiginofo • 
Veggonfi di più in quefte due figure , che fono 
della grandezza naturale , la verga f S J , i taglj 

( T , fig. i. ] delie radici dei corpi cavernofi , una 
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porzione [ V , fig- !• e 2 * 3 del retto , 1 ano tXjl « 
,e la yefcica [ Y ] . 

Il ratto-bianco , che ha fervito di foggetto per 
la deferiziane delle parti della generazione della 
femmina , pefava un’ oncia e tre dramme , e aveva 
preffo a poco la medefima grandezza che quello , 
Je cui mifure Tono Hate riferite nella precedente 
tavola di quella deferizione . La clitoride era molto 
apparente , e il prepuzio molto grande , egual- 
mente che la vagina , a proporzione del corpo 
dell’ animale : al contrario il corpo della matrice 
era molto piccolo , il fuo orifizio e il fuo collo 
vedevanfi appena , i corni eran diretti ciafeuno in 
linea retta, e formavano un Y col corpo della ma- 
trice e della vagina . Le trombe erano aggomito- 
late dal lato dei tcfticoli , eh’ erano piccolififimi . 

pici. foli, liti.- 

Lunghezza del canale inteftinale, dal 

piloro fino all’ ano — %• 9* o. 

Circonferenza nei liti più groflì— — o. o. 8. 
Circonferenza nei liti più lottili o. o. 5. 
Gran circonferenza dello ftomaco— o. 3. 3. 
Piccola circonferenza» < o. 2. 4. 

Lunghezza della piccola curvatura , 
dall’ efofago fino a11 ’ angolo , che 
forma la parte delira» - — -> — p. o. 4. 
Lunghezza dall’ efofago fino all’ eftre- 

mità del fondo dello ftomaco ■ o. o. 5 
Circonferenza dell’ efofago > ■ o. o. 3* 

(Circonferenza del piloro». " — p. P- .6. 
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pieil. poli . 


Lunghezza del fegato 

Larghezza — 

La fua maggior grò (Te zza ■■ ■ ■ ■ 
Lunghezza della vefcichetta del fiele 

Il fuo maggior diametro ■' 

Lunghezza della milza 1 — — 

Larghezza dell* eftremità inferiore — 
Larghezza dell’ eftremità fuperiore — 

Groffezza nel mezzo — — 

Groftezza del pancreas 

Lunghezza dei reni — - 

Larghezza - > 

G rolfezza ■■■ ■ - - 

Lunghezza del centro nervofo , dalla 

vena cava fino alla punta — 

Larghezza ■ ■ ■ - ■ 

Larghezza della parte carnofa tra ’l 

centro nervofo e lo fterno 

Larghezza di ciafcun lato del centro 
nervofo 

Circonferenza della bafe del cuore — 
Altezza dalla punta fino all’ orìgine 

dell’ arteria polmonare ■ » 

% 

Altezza dalla punta fino al lacco pol- 
monare ■ — ■■■■ ■ , 

Diametro dell* aorta , prefo efterior- 

mente — — ■ ■ — 

Lunghezza della lingua——— 

Lunghezza della parte anteriore , dal 
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Larghezza dell’ epididimo ■— — - — 
Groffezza - 


Lunghezza dei canali deferenti — — 
Diametro nella maggior parte della 

loro eftenfione 

Gran circonferenza della vefcica 

Piccola circonferenza—- «- 


Lunghezza dell’ uretra ■ 


o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

o. 


o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

0. 

1. 

0. 

2 . 

1. 

o. 


8 x 
3 Z 

‘i 


‘t- 




o. 

?• 

6 . 


Digitized by Google 


del Lerot . 


pied. poli. Uh. 


Larghezza ■ ■■■■■ 
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Lunghezza delle proftati- 
Larghezza « ■ ■ - — 

Groffezza 
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Lunghezza della vagina — 
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2?4 Def evizione del Lerot. 

Paragonando lo fcheletro del ratto-bianco f tav, 
JjTXr.j/g. 3-] con quello del ghiro, non vi ho 
notate che leggieriffime differenze : ballerà il rife- 
rirne alcune , fenza farne una circollanziata deferi* 
zione , e fenza dar le mifure degli offi ; fi può 
giudicare della loro grandezza relativamente a quel- 
la degli offi del ratto-bianco, dalle tavole, in cui 
li trovano le mifure delle parti ulteriori di quelli 
due animali . 

Le apofifi coronoidi della mafcella inferiore er;u 
jio un po’ più piccole che nel ghiro . Eranvi nella 
coda venti falfe vertebre . L’angolo pofteriore dell* 
oraoplata era più fporgente di quello del ghiro , 
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IL MOSCARDINO (a). 

\ 

I L mofcardino è il men deforme di tutti 
i ratti ; ha gli occhi brillanti -, la coda 
folta , il pelo d’un color diftmto, è piÙL 
biondo che roffo 9 non foggiorna giammai 
nelle cafe , di rado ne’ giardini , e per lo 
più li ftà a foggia del ghiro ne’ bofchi , ov- 
vero ne’ vecchi alberi incavati* La fpecie 
non è tanto numerofa, da reggere a fronte 
pel numero a quella del lerot 9 trovali il 
mofcardino nel fuo buco quali Tempre folo , 
e noi abbiatn durata molta fatica a procac- 
ciarcene alcuni : pare ciò non ottante , che 
Ila molto comune in Italia, e che ve n ab- 
bia eziandio ne’ climi del Nord , poiché. M» 
Linneo T ha comprefo nella lifta ( b ) che ha 
prodotta degli animali di Svezia 9 e fembra 

O 6 


(a) In Francefe , Muf carditi $ appellali altresì 
Ratdor ^ o Ratdort in Borgogna i in Ingiefe , 
Dormous , »r Sleeper . 

Flus avellanarum minor . Aldroy. Hift . quadrup* digit • 


pag. 440. 

Juus avellanarum minor . Ray, Synopf. animai . quadr • 
pag. 220. 

Mas c audà longd, pilofà , cor por e rufo , gulà albi • 
cante . Linnaeiis * 

Glis fnprà rufus , infra albi c un s . Le Croque-noii; . 

Bri (Fon , Regn. animai . pag . 162. 

( b ) Vedi Lina, Faun. Suec . pag. 11. 
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al tempo (ledo che non fe ne trovi in In- 
ghilterra \ poiché M. Ray (<j), che l’aveva 
veduta in Italia , adierifce che il piccolo 
ratto dorme ur , che fi ravvila in Inghilterra , 
non è rofio fopra la fchiena come quello 
d’ Italia , e che potrebbe ben edere d’un’ 
altra fpecie . Quel di Francia è tutto limile 
a quel d’Italia, e noi abbiamo ritrovato, 
«he Aldrovando 1 ’ aveva bene efprefiò (b) , 
ma quell’ Autore foggiunge avervene in Italia 
di due fpecie , l’ una rara , di cui l’ animale 
efala un odor di mufchio , 1’ altra più co- 
mune, il cui animale non ha punto d’odo- 
re , e dice in oltre , che in Bologna ambi- 
due s’ appellano mofcardini , attefa la reci- 
proca fomiglianza e per la figura , e nella 
grodezza „ Noi non conofciamo di quelle 
due fpecie che una fola , cioè la feconda ; 
perchè il noftro mofcardino non ha odore ve- 
runo nè buono, nè cattivo. Come al lerot, 
così ad elfo mancano le tunichette intarliate 
di graffo , che inviluppano gl’ inteftini del 
ghiro ; quindi egli non ingrada tanto , e 
comecché non mandi alcun odore cattivo, 
non è però buono a mangiarli. 

Il mofcardino è anch’ egli freddolofo , e 
s’ affiderà , e intorpidifce , e s’aggomitola alla 


fa) Fei>i Ray Synopf. animai, qaadruf. , pag. 220. 
(fr; Fedi Aldrov, Mft. quailrup. digit, , pag. 440. 
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maniera del ghiro , e del lerot ; con etti 
parimente fi detta, e ripiglia forza ne’ tempi 
dolci , e fa provviiione di nocciuole, e d’altri 
frutti fecchi. Nidifica fopra le piante, come 
lo fcojattolo, ma per l’ordinario un po’pià 
a batto fra i rami d’un nocciuolo in un 
cefpuglio, ec. Il nido è formato d’erbe in- 
trecciate, avente ^pirca fei pollici di diame- 
tro, e una fola apertura in alto. Parecchi 
contadini m’ hanno attìcurato d’ averne tnv 
vati di fittati nidi nelle fratte, enellefiepi, 
circondati di mufco , e di foglie, e che in 
ciafcheduno contavanfi tre o quattro piccini. 
Poiché fono grandicelli abbandonano il ni- 
do, e vanno a mettere nelle fotte, o fotto 
il" tronco d’alberi vecchi, e ivi s’adagiano, 
ivi formano il loro magazzino, ed ivi van- 
no in letargo, e intermeatifcono. 
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DESCRIZIONE 

DEL MOSCARDINO. 

I L mofcardino [tav. XXl r I,] è più piccolo del 
ratto-bianco , predo a poco nella deda propor- 
zione che il ratto bianco è più piccolo del ghiro : 
egli è alquanto più grofso del forcio , ed ha la 
teda più larga , il mufo meno allungato , gli oc- 
chi più grandi e le orecchie più corte : la fronte 
è più elevata di quella del ghiro e del ratto-bianco t 
ma le orecchie hanno predo a poco la mededma 
forma e la fteda grandezza che quelle del ghiro . 
ette fon fornite di corti peli citeriormente e inte- 
riormente . La coda è parimente guernita di peli 
difpodi fu i lati, come quelli della coda del ghiro 9 
ma molto più corti, poiché non hanno che due 
linee di lunghezza « I peli della coda badano per 
diftinguere il mofcardino dal mulot e dal forcio ; 
«dì fon tutti c tre predo a poco delia medefima 
grandezza, ed hanno la coda della {teda lunghez- 
za, ma quella del mulot e del forcio è rafa. Il 
mofcardino ha la teda , il mufo e le orecchie più 
_ allungate che il mulot . 

Nel mofcardino , che ha ferrito di foggetto per'” 
queda deferizione, i lati e’1 difopra del mufo e 
della teda , le orecchie , i lati dèi collo , le fpal- 
le , la faccia ederiore delle quattro gambe e la 
coda, eccettuata alla punta, erano di color fulvo- 
chiaro e biondo ; il difopra , i lati del corpo e 
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^eftremità della coda avevano un cólor fulvo tiuto 
,di bruno . Il pejtto , il ventre e la faccia interiore 
delle gambe erano di color gialliccio.* il difotto del 
collo c della gola, fino all’ eftremità della mafcel- 
la inferiore , avevano de’ peli bianchi ; gli altri 
peli del Tettante del corpo, eccetto quelli dell' 
eftremità del mufo , delle orecchie , dei piedi e 
della coda , erano di color cenerino fulla maggior 
parte della loro lunghezza , e non avevano del 
fulvo 0 del gialliccio che alla punta. La lunghez- 
za dei più lunghi peli .era di quattro linee, c i 
nmftacchi avevano fino a un pollice e due linee* 
Al baffo della tavola XXVI, fi è rapprefeutato 
jl mofcardino nell’ attitudine ch’egli ha dormendo. 

fi e A. poli. Un, 

Lunghezza del corpo intero, mifura- 
to in linea retta' dall’ eftremità del 
mufo fino ali* ano ——————— o. 2, 8 , 

Lunghezza della tetta dall’ eftremità 

del mufo fino all’ occipite o. o. 11. 

Circonferenza dell’ eftremità del mufo 0. o. n. 
.Circonferenza del mufo , prefa fotto 

gli occhi - o. 1. 2 » 

Contorno dell’ apertura della bocca - o. o. 5. 
piftanza tra i due nafali ■ ■ — — — o. o. o j 
piftanza tra l’ eftremità del mufo e 
l’angolo anteriore dell’occhio — — o. o. 4. 
Piftanza tra l’angolo pofteriore e l’orec- 
chia — ! ■ . ■ — o. o. S j ■ 

Lunghezza dell’ occhio da un angolo 


24 ° 


Deferì zi onc 


all* altro 


pie d. poli. 

— o. 

— o. 


Apertura dell’ occhio ■— 

Diftanza tra gli angoli anteriori degli 
occhi, mifurata feguendo la curva- 
tura del frontale ■ o. 

La (teda diftanza mifurata in linea retta o. 
Circonferenza della tefta , prefa tra 
gli occhi e le orecchie 
Lunghezza delle orecchie ■ ■ 

Lunghezza della bafe, mifurata fulla 
curvatura cfteriore — — ■ -- — 
Diftanza tra le due orecchie, prefa al 
baffo ' -- — 


Lunghezza del collo - ■ — — 

Circonferenza del collo « — — — ■■■ 
Circonferenza del corpo prefa (Jietro 
le gambe anteriori » - 

Circonferenza prefa al fito più groffo - 
Circonferenza prefa dinanzi le gambe 

pofteriori ■ 

Lunghezza del tronco della coda — 
Circonferenza della coda all’ origine 
del tronco ■ ■ — ■ ■ 

Lunghezza dell’ avan-braccio dal go- 
mito Eno alla giuntura • ■ ■■ - 

Lunghezza dell’ avan-braccio vicino 
al gomito ■ - 

Groffezza dell’ avan-braccio allo fteffo 
fito - ■ ■ - 


o. 

o. 


o. 

o. 


o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

0 . 
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0. 
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pi e A, poli . litt - 

Circonferenza della giuntura — - ■ o. o. 3 * 

Circonferenza del metacarpo — - — o. o. 3 * 

' Lunghezza dalla giuntura fino all* 

eftremità delle ugne " ■ — o. o. 4 * 

Lunghezza della gamba dal ginocchio 

fino ai tallone ■ — « o. o. 8*^ 

Larghezza dell* alto della gamba — o. o. 2 "T 
Groflezza ■ ■■■ ■ ■ — — ■ — o. o. 1 4 

Larghezza al fito del tallone 1 ■— o. o. i-^ 

Circonferenza del metatarfo — o. o. 3 * 
Lunghezza dal tallone fino all* eftre- 
mità delle ugne 1 1 — ■ o. o. 7* 

Larghezza del piede anteriore — 0.0. 1 5* 

Larghezza del piede pofteriore — o. o. 2. 
Lunghezza delie ugne più grandi — o. o. 1. 
Larghezza alla bafe ■ ■— o. o. o« 

Lo fteffo mofcardino , fu cui fono fiate prefe le 
mifure riferite nella tavola precedente , ha pari- 
mente fervito di foggetto per la defcrizione delie . 
parti molli interiori • 

Aprendo l’addomine non s’ è trovato punto di fo- 
glietti o fia ftrati di grafcia come nel ratto-bianco , e 
l’epiploon era nafcofto tra lo ftomaco e gl* inteflinu 
Le vifcere avevano la fletta fituazione che quelle del 
ghiro e dei ratto-bianco : lo ftomaco e gl* inteftini 
avevano la detta figura che quelli dei ratto-bianco . 

Il fegato rattomigliava a quello del ghiro e del 
ratto-bianco, era efteriormente e interiormente d’un 
rotto- carico , come il fegato del ghiro , e pelava tre- 



2. 4 2 Ikfcrizicne 

dici grani. La vefcichetta del fiele non era diverTa 
da quella del ratto-bianco $ la milza era allungata e 
triangolare come la milza del ghiro e del ratto-bian- 
co, aveva un color «roffb-.nericcio, e pefava un grano-. 

I reni avevano maggior relazione a quelli del 
.ghiro che a quelli del ratto-bianco per la loro po- 
iitura , per la figura e per la ftruttura- 

II diaframma , il cuore , i polmoni , la lingua , il 
palato,, l’epiglottide ^ il cervello e’1 cervelletto raf- 
fomigliavano a quelle ftefle parti vedute nel ratto-* 
sbianco e nel ghiro i il cervello pefava otto grani* 
x’1 cervelletto due grani e mezzo.. 

Tra le parti della generazione dei mofcardini ma- 
ichio e femmina e quelle dei ghiri e dei ratti-bianchi 
non ho notata nefluna differenza . Le vefcichette fe- 
xninali .e le praftati del mofcardino mafchio erano 
piccoiifiime.: ho .foppreffe le loro raifure .nella ta- 
vola feguente , perchè ho creduto eh’ effe non aves- 
sero tutto il volume, che avrebbero potuto acquiffa- 
xe in un’ altra ftagione,come quelle del ratto-bianco « 

fied. foli. liti. 

Lunghezza del canale inteftinale dal 

piloro fino all’ano i. 4. * >. 

•Circonferenza nei liti più grolfi — — o. o. 7. 
Circonferenza nei liti più lottili — • o. o. 3. 
«Gran circonferenza dello ftomaco — o. a. 3. 
Piccola circonferenza - — ■ o. i. 7. 

•4 

Lunghezza della piccola curvatura dall* 
xfofago fino all* angolo che forma la 
parte delira ■■ o. o. 4. 
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pied. 
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pali. Un. 


iLunghezza dall* efofago fino all’ eftre- 
mità dei fiondo dello ftomaco 
.Circonferenza dell’ efofago 
^Circonferenza del piloro — — 
Lunghezza del fegato - 
«Larghezza 


o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

Q. 


La fua maggior groflezza - ■- — 

Lunghezza della vjefcichetta del fiele p. 
Il fuo maggior diametro ’ 1 ■" °« 

Lunghezza delia milza - - o. 

Larghezza dell’ eftrqmità infieriore — o. 
Larghezza dcll’eftremità fuperiore — o. 

Uroflezza nei mezzo - °- 

jGròflezza del pancreas — — - ■ j ~ P- 

Lunghezza dei reni — °* 

Larghezza * ■ ' °* 

Groflezza , * 

Lunghezza del centro «nervofo dalla 
vena cava fino alla punta ' 

Larghezza - ■ 11 

Larghezza della parte carnofa tra 1 
centro nervofo e lo fterno - ■- 
Larghezza di ciafcun lato del centro 

jiervofo ■ ' • 

.Circonferenza della bafe del cuore — o. 
Altezza dalla punta fino all’ origine 
fieli’ arteria polmonare 1 °’ 

Altezza dalla punta fino al facco pol- 
monare * ■ ■■ °* 
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fi ed. poli, li tu 

Diametro dell* anrta prefo efterior- 
mente ■ ■■■ - ■■ - ■■ 

Lunghezza della liugua ■ — 


Lunghezza della parte anteriore dal 
freno fino all* edreraità — — 1 

Larghezza della lingua ■ 

% / 

Lunghezza del cervello ■ — 

Larghezza ■- - ■■ ■ — — 

Prodezza ■■■—*■ — " « < — — — 

Lunghezza del cervelletto — - — - 
Larghezza ■■ ■■ ■ — ■ — ■— 

<Jro(Tezza ■ — ■ — 

Diftanza tra 1* ano e l’ orifizio del 
prepuzio ■ — , ■ — — ■ ■ 


Lunghezza della ghianda 
Circonferenza — — — 


Lunghezza della verga dalla biforca- 
zione del corpo cavernofo fino all* 
•inserzione del prepuzio « 

Circonferenza — — ■ ■ — 

Lunghezza dei tediceli — — 

Larghezza * — ■ 

> 

Grò dezza «— — ■ ■■■■ —- — — 


Lunghezza dei canali' deferenti 
Gran circonferenza della vefcica 
Piccola circonferenza 


Didanza tra 1* ano e la vulva 
Lunghezza della vulva — 
Lunghezza della vagina — — 
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pi ed. poli, liti * 


Circonferenza al fito più* grotto 
Gran circonferenza della vefcic» 
Piccola circonferenza 


Lunghezza d'eli eolio e del corpo della 

matrice ■ ■ — ■■ ■ ■ ■ 

Circonferenza ■ ■ — .... 


Lunghezza dei comi della matrice— o* 
Circonferenza nei lìti più grotti — — 
Biftanza in linea retta tra i tefficoli 

e T eftremità del corno *■— 

Lunghezza della linea curva che tra- 

fcorre la tromba — 

Lunghezza dei tefcicoli — ■ ■ 

Larghezza — - 

Grò (rezza . — 
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La fcheletro del mofcardino raffomigliava tanta 
a quello del ratto-bianco , quanto lo fcheletro del 
ratto bianco raffomigliava a quello del ghiro f 
orni? io tralafcia la defcrizione e le mifure delle 
offa del mofcardino come quelle delle offa del 
ratto-bianco : ho offervato foltanto. che le apofifi 
coronoidi della mafcella inferiore erano a propor- 
zione più piccole di quelle del ratto-bianco.. Nella 
coda eranvi ventitré falfe vertebre ; il lato ante-* 
riore dell’ omoplata m’ è paruto più convello cha 
nel ratto-bianco ► 


2^6 


DESCRIZIONE 


DELLA' PARTE DEL GABINETTO' 

Spettante alla' Storia Maturale 

DEL GHIRO ,. 

dee. LEROT o RATTO BIANCO* 
e del MOSCARDINO - 

♦ 

Num. DCCXCIV: 

Un ghiro .■ 

Num. DCCXCV: 

Un lerot\ 

Num. DCCXCVI. 

’ Un mofcardino\ 

tre piccoli animali’ fon confervatf rtellò* 
Xl fpititO' di vino 

Num. DCCXCVIfc; , 

Trù giovani wof cardini . 

*pSfi non hanno che un pollice e otto linee di lim-* 
ghezza dall’ eftremifà del mufo fino all’ origine 
dèlia coda . Il lor pelo è di color fulvo-bruno 5 il* 
fulvo-chiaro e biondo degli adiiltf iton ifcorgefi che* 
fopra alcune parti del corpo. Effi fon' cónfervati* 
nello fpirito di vino come i tre precedenti. 

Num. DCCXCVifi: 

£o’ Scheletro d 1 un ghiro . 

L A lunghezza' di quefto fcheletro è di fette pollici' 
e nove linee dàll ! eftfèmità delle o(Ta del nafo* 
fino all’ eftremità' pofteriore dèlie oflaifchie. La' 
tefta 1 ha’ due pollici e cinque linee di ! circonferen-' 
zas* prefa al fito più grotto .• 

Num. DCCXCIX: 

Ù ojfo- ioide d' un ghirò\- 

Q Ue{? olio è- compofto di : nOVe pezzi , i primi f 
due de’ quali , uno da ciafcun’ lato, fon molto» 
più lungfii che neiliin altro . 
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Numi DCCC: 

27 ojfo della verga d’ un ghiro . 

T A lunghezza di quell’ odo non è che di' due’ 
linee ;• l’ eftremità-, ch’ era unita al corpo ca— 
vernofo, ha una linea e mezzo di larghezza; quella* 
dell’altra eftremità non è che d’ una mezza- linea 1 . 
Num. DCCCr. 

Lo fcheletro X nn lerot . 

Q Uefto fcheletro ha quattro pollici e fei linee di : 
_ lunghezza dall’ eftremità delle oda del nafo> 
fino all’ eftremità pofteriore delle oda- ifchie . La; 
circonferenza della tefta , prefa al fito più grodo 
è di due pollici . 

Num. DCCCir 

Q Lojfo ioide X un lerot . 

Ueft’ odo radomiglia a quello del ghiro .. 

Num. DCCCIir. 

27 ojfo della verga d'un lerot’. 

L A lunghezza di quell’ odo non è che di due? 
linee.. 

Nùm. DCCCIV: 

Lo /che litro d' un mofcar dino . 

Q Uèftò fcheletro ha tre pollici e quattro linee' 
di lunghezza dall’ eftremità delle oda del nafo 
fino all’ eftremità pofteriore delle oda ifchie. La 
tefta ha 1 un pollice e cinque linee di circonferen- 
za , prefa al fito più grodo . 

Num. DCCCV: 

27 ojfo ioide X un mofcar diho .. 

Q Uòft’ odo radomiglia a quelli del - ghiro e del ? 
„ lerot •• 

Nùm. DCCCVi; 

L'offa della verga d'un mofcar dina . 

L A lunghezza di quell’ odo non è che d’una linea 
e mezzo . ► 


Fine del Totip XVI.- 
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